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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge-
do il senatore Cuzari per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questo con.
gedo si intende concesso.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
deliberante:

alZa la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Autorizzazione della spesa di 300 milio-
ni di lire per la concessione di un contri-
buto straordinario all'Istituto centrale di
statistica per far fronte alle maggiori spese
incontrate nella esecuzione dello censi-
mento generale dell'agricoltura» (1226), {pre-
via parere della Sa Commissione);

alla Sa Commissione permanente (Finan-
ze 'e tesoro):

« Norme per le pensioni privilegiate ordi-
narie indirette ai genitoxi e ai collaterali

dei militari deceduti in servizio e per cause
di s'ervizio» (204), (previ pareri della P e
della 4a Comm1ssione);

«Autorizzazione a cedere al comune di
Padova il locale compendio patrimoni aIe
dello Stato costituente la "Caserma Gatta-
melata" a titolo di permuta alla pari con
!'immobile di proprietà comunale denomi-
nato "Palazzo Camerini" llonchè contro
rinlUnzia da parte del citato Ente ad ogni e
qualsiasi diritto nei riguardi dell'immobile
denominato" Caserma Martin Vittorio" (ex
Collegio Pratense), immobili, questi ultimi,
siti anch'essi in detta città}) (1213), (previa
parere del'la 6a Commissione);

VERONESI ed altri. ~ « Modifica del termi-
ne previsto dall'articolo 27 della legge 5
marzo 1963, n. 246, istitutiva dell'imposta
sugli incrementi di valore delle aree fabbri-
cabili }) (222), (previ pareri della p e della
7a Commissione);

alla 6'" Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

Deputato LEONE Raffaele. ~ «Modifica-

zioni all'articolo 32 della legge 18 marzo
1958, n. 349, sullo stato giuridico ed econo-
mico degli assistenti universitari}) (224);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

«Sistemazione nei ruoli del personale
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato del personale assunto dall'Azienda
medesima con contratto di diritto privato in
base al decreto del Presidente della Repub~
blica 22 novembre 1961, n. 1192 }) (228), (pre-
vi pareri della P e della sa Commissione);

« Integrazioni e modifiche alla legge 5 ot-
tobre 1962, n. 1431, recante provvedimenti
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per la ricostruzione e la rinascita delle zone
çolpite dal terremoto dell'agosto 1962» (235),
(previ pareri della P, della 2a, della sa e
della lOa Commissione);

alla Sa Commissione permanente (Agri~
coltura e foreste):

«Aumento de'l 'Contributo annuo dello Sta~
to all'Ente parco nazionale Gran Paradiso»
(229), (previo parere della Sa Commissione).

Annunzio -di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re.
digente ,

P RES I D E N T E. Comunico che,
valendomi della facoltà di cui all'articolo
26 bis, ho deferito per l'esame e l'approva-
zione degli articoli, con riserva dell'appro~
vazione finale da parte dell'Assemblea, il se~
guente disegno di legge:

alla Sa Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

« Provvidenze straordinarie in favore del~
la zootecnia, dell~ olivicoltura e della bie~

ticoltura» (230), (previ pareri della 1a, del~
la Sa e della Il a Commissione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
referen te:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell/interno):

Disegno di legge costituzionale. {{ Modifica-
zioni all'articolo 135, alla disposizione tran~
sitoria VII della Costituzione e alla legge
costituzionale 11 marzo 1953, n. 1» (201),
(previo parere della 2a Commissione);

«Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale»
(202), (previo parere della 2a Commissione);

alla ga Commissione permanente (Indu~_
stria, commercio interno ed estero, turi~
smo):

FRANCAVILLAed altri. ~ «Istituzione di

una Commissione parlamentare per l'ener-
gia » (206), (previo parere della 2° Commis-
sione);

ALCIDl REZZA LEA ed altri. ~ « Istituzio~

ne di una Commissione di inchiesta parla~
mentare sull'attività e sul funzionamento del
Comitato nazionale per l'energia nucleare
(CNEN) » (210).

Annunzio "di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta di un quinto dei componenti
della 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo),
a norma dell'articolo 26 del Regolamento,
il disegno di legge: «Autorizzazione della
spesa di lire 3 miliardi annui per gli scopi
di cui alla legge 30 luglio 1959, n. 623, con~
cernente nuovi incentivi a favore delle
medie -e piccole industrie» (200~Urgenza),
già assegnato alla detta Commissione in
sede deliberante, è rimesso alla discussione
e alla votazione dell'Assemblea.

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione perma-
nente

,P RES I D E N T E. Comunico che,

nella seduta di stamane, la 9a Commissione
permanente (Industria, commercio interno
ed estero, turismo) ha approvato il seguente
disegno di legge: «Proroga ed integrazione
della legge 106settembre 19060, n. 1016, con~
cernente finanziamenti a medio termine al
commercio}} (199~U rgenza).
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Annunzio di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Parlamento europeo ha tra-
smesso due risoluzioni approvate dal Par~
lamento stesso riguardanti l'una la Con
venzione di Associazione tra la Comunità
economica europea e gli 15tati d'A:frica e il
Madagascar associati a tale Comunità, e

l'altra concernente gli accordi interni rela-
tivi alla Convenzione d'associazione tra la
Comunità economica europea e gli Stati
africani e malgascio associati.

Tali documenti saranno trasmessi alla
Commissione competente.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: « Stato di previsio-
ne della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per l'esercizio finanziario dallo
luglio 1963 al 30 giugno 1964 » (156 e 156-
bis) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati) e seguito dello svolgimento delle in-
terpellanze nn. 55 e 57 e delle interroga-
zioni nn. 160 e 165

P RES I D E N T E. L'ordine del gior.
no reca il seguito della discussione del di.
segno di legge: «Stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per
.l'esercizio finanziario dallo luglio 1963 al
30 giugno 1964 », già approvato dalla Ca.
mera dei deputati, e il seguito dello svolgi-
mento delle interpellanze nn. 55 e 57 e del~
le interrogazioni nn. 160 e 165.

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
t.ore.

GAR L A T O, relatore. Signor Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
credo che raramente sia accaduto al Parla~
mento italiano di esaminare i bilanci pre.
sentati dal suo Governo così affrettatamen-
te, in maniera così strozzata, quale è quella
che ci è imposta dalle attuali circostanze; e
tuttavia mi pare che la discussione di que~
sto nostro bilancio, pur così affrettata, sia
stata seria, concreta ed anche abbastanza

ampia, e che la maggior parte degli inter
venti abbia conferito alla discussione stessa
il tono elevato, anche di critica positiva, con.
facente all'importanza degli argomenti trat~
t.ati.

Mi sia consentito, prima di entrare nella
sostanza di questa mia breve replica, di ri
spandere ad un duplice rilievo che mi è sta-
to mosso dal senatore Gaiani.

L'illustre collega mi ha rimproverato, an~
zitutto, di non aver fatto alcun cenno, nella
mia relazione, alla tragedia del Vajont. A
questo proposito desidero precisare che, al~
10I1quando ci giunsero le prime notizie del..
l'immane Icatastrofe, io stavo consegnando
alla stampa le ultime cartelle di questa rela-
zione. Avrei potuto fermarle ed integrarle
con qualche cenno sui fatti in oggetto, ma
ne fui impedito, più che dall'urgenza di fare
distribuire tempestivamente ai colleghi il
documento, daH'ansia terI1ibile che attana-
gliava il mio animo e che mi fece correre sul
luogo del disastro, per recare l'espressione
della più viva solidarietà a quelle disgra-
ziate popolazioni, in parte residenti nel mio
collegio senatoriale.

,onorevole senatore Gaiani, anche noi va
gliamo conoscere la verità, tutta la verità
sulla storia passata e recente della diga e
del suo serbatoio! Anche noi vogliamo che
siano individuati e colpiti severamente i
responsabili; lo vogliamo per lo meno quan.
to lo volete voi, quanto lo vogliono ~ e han..

no diritto di volere ~ i superstiti della scia.
gura! Solo che noi non ci sentiamo di anti..
cipare sentenze quando è in movimento la
azione della Magistratura e l'inchiesta di
una Commissione tecnica di esperti.

Desidero, con l'occasione,' elevare ancora
una volta il pensiero commosso alle ,vittime
della sciagura e l'espressione della più viva
riconoscenza alle autorità centrali e perife-
riche e in modo particolare alle Forze ar-
mate, per l'opera di soccorso e di assistenza
prodigata con tanta tempestività, con ade..
guatezza di mezzi e con ineguagliabile spi~
rito di sacrificio.

Il senatore Gaiani mi ha mosso un secon..
do appunto: ha detto che la mia relazione
si muove sulla linea tradizionale di un bi..
lancio di ordinaria amministrazione e non
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risponde in alcun modo alle spinte rinnova.
trici che vengono dal Paese.

Non è che mi dispiaccia il confronto che
egli fa poi con la relazione dell'onorevole
Ripamonti, che io non esito ad elogiare ed
alla quale mi sono ripetutamente richiama.
to; ma il collega Gaiani avrebbe dovuto ri
cordare in quali critiche condizioni di temo
po io mi sia trovato a dover stendeiTe una
relazione così impegnativa, tanto che in
Commissione ebbi ad affermare che davo
per scontato un giudizio, se non negativo,
certo nOn lusinghiero di questo, mio mode
sto lavoro.

Chiedo venia agli onorevoli colleghi per
questa parentesi, che avrei loro risparmiato
se il senatore Gaiani fosse stato un po' più
cauto nelle sue affermaz10ni a mio riguardo.

Replicherò ora brevemente ai vari orato-
ri che sono intervenuti in questo dibattito,
trattando i vari argomenti nello stesso or~
dine eon cui li ho trattati nella mia rela.
zione.

Personale. Su questo tema hanno pada-
to abbastanza ditlusamente i senatori Zan~
nier e Marino. Essi h8nno, in sostanza, ri~
badito i concetti e le preoccupazioni da me
espressi, soprattutto per la carenza di per..
sonale tecnico laureato e per la diserzione
dei concorsi.

Consento con quanto afferma il senatore
Zannier circa la necessità di rivedere i cri-
teri di assunzione dei giovani laureati e di
consentire un acceleramento di carriera agli
elementi più meritevoli.

III senatore Marino sottolinea la necessi~
tà di una redistribuzione del personale tec-
nico tra i vari uffici del Genio civile, lamen-
tando una eccessiva concentrazione di essi
nelle zone centro~meridionali ed una caren
za in quelle settentrionali.

Se questa è la realtà, io passo il rilievo al-
l'onorevole Ministro perchè ne tenga il do~
vuto conto e vi provveda, nei limiti del pas.
!>ibile. .

Certo, la situazione del personale di ~ue~
sto importantissimo Ministero è più che
preoccupante. Io spero, onorevole Ministro,
che il Governo raccolga questo campanello
d'allarme e che, in attesa del provvedimen.
to fondamentale di attuazione deHa riforma

generale dell'Amministrazione dello Stato,
adotti dei provvedimenti di transizione che
valgano ad evitare il prodursi di una crisi
che potrebbe portare a conseguenze negati~
ve forse irrimediabili.

<Danni bel1ki. Su questo argomento si è
brevemente intrattenuto soltanto il senato~
re Crollalanza che ringrazio per aver appog'
giato la mia proposta di un piano organico
quinquennale con finanziamento sufficiente
alla integrale riparazione dei danni arreca.
ti da tutte le guerre per i quali non sia sta..
to ancora provveduto. Onorevole Ministro,
le sarò grato se vorrà far tesoro di questa
nostra vivissima raccomandazione.

Pubbliche calamità. I senatori Crollalan~
za e Marino hanno toccato questo argomen~
10 appoggiando sostanzialmente quanto io
ebbi ad esporre nella mia relazione. Parti.
colarmente degno di considerazione mi pa~
re il suggerimento del senatore Crollalanza
quando non soltanto conferma la necessità
di una :revisione radicale della legislazione
vigente, ma indica con profondo senso pra
tieo in qual modo dovrebbe articolarsi il
nuovo provvedimento legislativo. Concordo
pienamente con lei, senatore Crollalanza, e
spero che la sua proposta venga accolta an~
che dall'onorevole Ministro.

Sono d'accordo anche con il senatore Ma.
, rino quando afferma che bisogna incomin~

ciare a lavorare in montagna se si vuole sal~
vare la pianura e quando invoca un maggior
coordinamento tra il Ministero dei lavori
pubblici e quello dell'agricoltura e foreste
per una azione efficace di sistemazione e boo
nifica montana.

Viabilità. La capitale importanza di que.
sto settore è dimostrata non solo dalla par-
te cospicua degli stanziamenti del bilancio
in esame, ma anche dal numero e dal calore
degli interv.enti succedutisi durante il di
battito, parecchi dei quali si riferiscono a
problemi particolari per i quali si reclama~
no dal Governo provvedimenti che portino
alla loro soluzione. Così il senatore Caron
e il senatore Pasquato si battono per la r.ea.
lizzazione dell'autostrada Venezia-Monaco;
il senatore Conti reclama la sistemazione
urgente della statale n. 45 in rapporto alla
funzionalità del porto di Genova; il sena
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tore Genco vuole la strada Bari.Taranto; il
senatore Barbaro chiede la trasformazione
della superstrada jonica in autostrada; in~
fLne il senatore Zannier sostiene la necessi.
tà delle autostrade Udine. Tarvisio e Pado-
va,Gemona.Tarvisio. A questo punto sia
consentito anche a me come friulano di as.
sociarmi in pieno alle considerazioni del col~
lega Zannier per l'uno e per l'altro tronco
stradal,e.

A proposito della Udine~Tarvisio, essa 6i
impone come collegamento della rete auto~
stradale itaEana con quella austriaca e qui n
di con il centro Europa. Ricordo che ci fu,
e sulla carta esiste ancora, un Comitato mi.
sto italo-austriaco, del quale io stesso facevo
parte, sorto con l'intento di coordinare la
programmazione della rete autostradale dei
due Paesi. Nelle prime riunioni trovammo
i rappresentanti austriaci un po' disorien-
tati ed incerti, ma poi, sotto le nostre pres~
si ani, essi indussero il Governo austriaco
a programmare l'autostrada Vienna~Klagen~
furt~Villaco~Tarvisio. Ci fu un sopralluogo
al confine italo..austriaco nel quale fu de.
terminato ril punto d'incontro tra le due au~
tostrade; su quel punto fu piantato un grosso
picchetto che probabilmente è tuttora visi~
bile. Ebbene, onorevoli colleghi, l'Austr~a
dopo quelle intese feoe faDe i progetti, li fi~
nanziò e le opere sono in corso di esecuzio~
ne; noi da stimolatori siamo divenuti i ri~
mODchiati e, lalmeno fino ad oggi, rimorchia~
ti l1ecalcitranti.

Onorevole Ministro, bisogna superare
questo punto morto, bisOlgna superarlo an~
che per questioni di prestigio nazionale,
ma bisogna superarlo soprattutto perchè
l'opera è indispensabile, perchè a collega-
mento di due grandi reti autostradali non
si può lasciare un tronco di qualche diecina
di chilometri con caratteristiche assoluta~
mente insufficienti e, quel che è peggio, con
traffico misto, e perchè, infine, bisogna evi-
tare il pericolo incombente di un dirotta-
mento del Itraffico verso la Jugoslavia, la
quale sta pure attuando un suo programma
autostradale tendente a collegare i suoi prin
cipali centri con l'Austria.

In quanto all'autostrada BolOlgna-Gemo-
na-Ta\rvisio, il collega Zannier ne ha illustra~

to la funzione e l'utilità, sia sotto il profilo
di un accorciamento eccezionalmente cospi
cuo delle distanze, sia come elmento fonda~
mentale di rinascita di quella parte della
provincia di Udine posta in destra del Ta-
gliamento e gravitante su Pordenone. Io
cOlme pordenonese evidentemente non pas.
so non associarmi nell'invocarne la realiz~
zazione.

Uscendo ora dai casi particolari, sono de-
gni di riHevo i pregevoli interventi dei se~
natori Crollalanza, Zannier e Marino. Tut
ti e tre riconoscono il forte impulso dato in
genere al settore della viabilità, lamentan-
do però, nel contempo, la permanente arre.
tratezza della rete d,elle strade comunali e
reclamando per essa interventi più adeguati.

Il senatore Crollalanza raccomanda che
si proceda p{ù rapidamente nell'eliminazio~
ne dei passaggi a livello e si softerma sulle
sempre crescenti difficoltà del traffico urba~
bano, proponendo un deciso intervento del
lo Stato per favorire le costruzioni di me~
tropolitane, di vie aeree e segnalando l'op-
portunità di imporre ai costruttori di nuo.
vi condomini l'apprestamento di autorimes~
se in numero eguale a quello dei condòmini.

Il collega Zannier solleva la questione del-
le strade di montagna in rappOlrto alle ca~
ratteristiche fissate dal Ministro dei lavori
pubblici, rilevando che troppo spesso la
spesa' necessaria per osservare tali caratte
ristiche è assolutamente sproporzionata al.
!'importanza della strada stessa, e propone
quindi che siano ammesse deroghe o si
modifichino le dispOlsizioni.

Il senatore Marino si associa alle conside..
razioni dell'onorevole Zannier e lamenta
inoltre una deficienza nella manutenzione
ordinaria della rete delle strade statali, in.
vocando maggiori stanziamenti e un ammo-
dernamento dei servizi di manutenzione con
il potenziamento dei Compartimenti regio~
nali. Mi dichiaro completamente d'accordo
con tutte le premesse considerazioni, del
resto in gran parte già esposte nella mia re.
lazione.

Penso, OInoI'evole Crollailanza, che le pro
poste da lei fatte per il decongestionamento
della viabilità urbana porranno sul tappeto
un problema finanziario molto grosso, forse
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insalubile; tuttavia la questiane è di una
grav.ità tale che deve essere studiata e, nei
limiti del possibile, risalta.

Edilizia pO'polare. Nanostante il natevo~
le sviluppa verificatasi in 'questo dapa guer
l'a nell'edilizia abitativa in genere, il setto>re
dell'edilizia"popolare si trava ancora, pur-
troppo, in una critica situazione. Le cause
sono varie e note. Esse sono state illustrate
nei vari interventi che hannO' rivelato una
generale preoocupazione, praspettanda ne-
cessità di varia natura. Il senatore OralIa
lanza e il senatore Marino hanno fatta pre~
senti le difficol,tà di applicaziane della legge
sul riscatto, chiedendo che se ne acceleri
la procedura. Lo stesso senatore CrollaJan-
za, insieme con il senatore Chiariello, sostie-
ne l'opportunità di un programma arganico
di edilizia popalare da attua'rsi in stretta
collaborazione tra enti pubblici ed iniziati-
va privata.

Il senatare Zannier invaca l'unificaziane
del,la legislazione in materia e sollecita l'ap
plicazione del piano decennale per la castru-
zione di case per i lavoratari. Il senatore
Gaiani lamenta la crisi degli alloggi, il l'in.
caro dei fitti, fenomeni dovuti e all'incre-
menta naturale della popolaziane e all'emi.
graziane interna e invoca una legge sul~
l'equo canone. Infine il senatore Orollalan-
za chiede che si ridia vita alla legge n. 640
del 9 agosto 1954 riguardante l'eliminazione
delle case malsane.

Penso che si debbanO' accetta,re iConside
razioni e proposte qual,i sono state esposte,
dettate tutte dalla consapevolezza dell'esi
stenza di uno stato di fatto che 'reclama ur.
gentemente provvedimenti atti a rendere
più umana e dignitosa la vita di un largo

stratO' della nostra popolazione meno ab~
biente.

In questo tema della casa ,si inserisce
necessariamente il ,riferimentO' alla legge
urbanistica. Ne ha parlata i,l senatore Zan-
ni,er, ne ha parlato il senatare Gaiani con
la sua accusa al l'datare, ne ha parlata il
senatore Ugo D'Andrea, con la sua accusa
,all'onorevole Ministra, il senatare Roda e
infine il senatore Chiariello.

Io debbo qui ripetere quanta ha scritto
nella mia relaziane ,in merita alle difficoltà

di trattare adeguatamente un problema così
importante e così discusso, quando una ine~
sarabile scadenza costituzionale ci priva
del t.empo neoessa,rio. Abbiamo sentilta qui
da un lato l'esaltaziane, dall'altro una spie
tata critica del cosiddetto disegno di legge
Sulla, disegno di legge che ad un certa ma
mento, o sul testo originario, o modificato,
verrà pur presentato 'all' esame del Parla..
mento. In quella sede, anorevali colleghi,
dovremO' avere a di,sposizione tutto il tem-
pO' necessario per una discussione seria,
profonda, respansabile dei molteplici aspet-
ti che il problema presenta.

Oggi vi è un generale riconoscimento del-
l'inadeguatezza della legge vigente e della
necessità e urgenza di un nuovo pravvedi..
mento che si ispiri ad un più ampio con.
cetto deUa pié\!ni,ficaziane edilizia, la quale
non deve l:imitarsi al ristretta perimetro di
ogni singala Comune, ma deve 'inquadrarsi
nel più vasto raggiO' intercomunale, provino
ciale e regionale, alla >scopo di consentire,
quale premessa rndispensé\!bile, quella prO'-
grammaziane economica generé\!le che do..
vrà arientare enti pubblici e aperatori eco-
namici nella scelta e neI,la graduale attua-
ziane dei loro pragrammi.

,Edilizia scolastka. Un interessante inter

ventO' è stata fatta in questo settare dal
senatare Zannier, con una competenza e
una passione veramente encomiabili. Egli
invoca una maggiore collaboraziane fra tec
nici e pedagagisti nella progettazione degli
edmci scolastici, ed auspica che, sulla base
di tale callaboraziane, vengano aggiornati
i regolamenti in materia; reclama una vi..
siane meno individualistica e più generale
nella campilazione dei ,pragrammi di edilj~
zia scalastica, alla cui farmazione dovreb-
beroconcorrere in modo determinante le
Amministrazioni pravinciali; rilelva infine
alcuni incanvenienti che si verificanO' nel
l'attuazione dei pragrammi, sopmttutto la
sfasamenta nel tempO' fra la prog.ettaziane e
l'esecuziane delle apere. Cancardo can l'ano~
revole Zannier su tutte le sue acute asser
vaziani.

Il senatore Marino si compiace per il de
centramenta attuato nell'esame e nell'ap.
provazianedei plìagetti di edilizia scolasti.



IV LegislaturaSenato ((ella Repubblica ~ 3133 ~

61 a
SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 OTTOBRE 1963

ca, ma ritiene che esso debba venire ulte..
dormente potenziato con l'aumentare le
competenze degli organi periferici in meri~
to all'importo dei progetti. Circa l'entità
dell'aumento da lei praposto, onorevole Mo~
rino, io brei qualche riserva, perchè 600
miliani sono una somma molto elevata.

Il iSenatore Roda fa del piano per l'edilizia
scolastica uno dei quattro pilastri fonda
mentali per l'attività del Ministero dei la~
vari pubblici, reclama un maggiore collega
mento fra i due Ministeri dei lavori pubbli~
ci e della pubblica istruzione, e rileva l'in~
gente numero di domande di contributo
da parte degli enti lacali giacenti, inevase,
presso il Ministero; insiste pO'i sul concetto
della priorità che deve guidare la program~
mazione, dando la precedenza alle opere
iniziate e non campiute, e a quelle di cui
sono già stati approvati i progetti.

Il Isenatore Chiariello rileva che gli stan~
ziamenti per l'edilizia scolastica sono ben
lontani dal consentire la copertura del fab.
bisogno di aule scalastiche indicate dalle
stime più attendibili; ritiene necessaria la
revisione del sistema basato ,sulla conces
sione dei mutui trentacinquennali, che ren~
de, fra l'altro, più alto il costo dell'edilizia
scolastica.

Onorevoli coUeghi, tutte le considerazio~
ni esposte nei predetti interventi sono in~
dubbiamente meritevoli della più attenta
considerazione; è da auspicare che esse sia
no tenute presenti dal Governo nella forma.
zione di quello che dovrà essere veramente
il piano organico risolutivo di questo fon.
damentale 'problema nazionale. E speriamo
che esso non tardi molto ad essere presen..
tato ,al Parlamento per il suo esame e la
sua approvazione.

Opere igieniche. In questo settore, oltre
al senatore Genco (che ha trattato la que~
stione tutta particolare riguardante l'Ac~
quedotto pugliese, e sulla quale ritengo di
poter sorvolare), i senatori Roda e Chiariel.
lo hanno trat'tato dell'edilizia ospedaliera:
il primo, per affermare che il piano dell'edi~
lizia ospedaliera deve essere, a fianco di
quello dell'edilizia scolastica, un altro pi~
lastra fondamentale dell'attività del Mini~
stero dei lavori pubblici (e ne conveniamo);

il secondo, per rilevare, dopo aver fatto
un quadro succinto delle gravissime defi.
cienze ,nel campo dell'edilizia ospedaliera
nazionale, che il problema deve essere af-
frontato con carattere di assoiluta priorità.

Non v'ha dubbio, onorevoli calleghi, che
le fosche tinte con cui viene presentato il
quadro della situazione ospedalie;ra del no~
stro Paese non sono per nulla esagerate; il
problema è vivo nella coscienza di tutta la
Nazione, ma sappiamo che esso è ugual~
mente vivo nella coscienza dei nostri go
vernanti. Noi attendiamo, onorevole Mini~
stro, che venga urgentemente ripresentato-
al Péùrlamento quel disegno di legge sull'edi~
lizia ospedaliera che una nostra Commis~
sione speciale aveva già preso in esame sul
finire della precedente legislatura, e dalla
cui approvaziane il Paese si attende l'eli~
minazione di una delle più gravi carenze
che affliggono ,la nostra società.

Opere idrauliche. L'onorevole Crollalan~
za ha richiamato l'attenzione dell'onorevo~
le Ministro sul problema della sistemazio~
ne idraulica, lamentando che i fondi al~
l'uopo stanziati siano ben lungi dal consen~
tire la realizzazione del piano orientativo
per la sistematica ,regolazione delle acque
di cui alla legge 19 marzo 1952, n. 184; fa
presenti le condizioni estremamente preoc..
cupanti delle montagne del Mezzogiorno,
dove numerosi Comuni sono sotto la con..
tinua minaccia di essere travolti dalle
frane.

Onorevole Crollalanza, a questo propo.
sito è indubbiamente da raccomandare una
più adeguata disponibilità di fondi a di..
sposizione del Ministero dei lavori pubblici,
ma ritengo che si debba anche invocare un
continuo stretto collegamento fra il Mini~
stero dei lavori pubblici, quello dell'agri~
coltura e foreste e la Cassa per il Mezzo~
giorno, per l'indispensabile coordinamento
dell'azione di questi tre enti nel settore
della sistemazione montana.

n senatOl'e Chiariello, trattando anch'egli
del piano orientativo per la sistematica
regolazione delle acque, si richiama ad un
disegno di legge, presentato due anni fa al..
la Camera dei deputati e firmato da 120 par..
lamentari democristiani, che prevedeva la
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spesa di ,ben 2000 miliardi in unventennio,
onde attuare un piano per !'irrigazione in~
tegrale congiunta alla difesa ,idraulica. Ta-
,le disegno di legge decadde con lo sciogli -
mento delle Camere, e fino ad oggi non è
stato ripresentato. Questo fatto è stato
commentato dal senatore Chiadello con
spunti polemici poco simpatici, seppure
spiegabili dato il ruolo di oppositore del
Partito liberale. Comunque è ,sperabile che
tra non molto, in un clima politico meno
irrequieto, il problema venga riportato alla
ribalta del Parlamento.

Il senatore Spezzano mi ha fatto l'onore
di ripetute citazioni, parlando della legge
istitutiva dei sovraccanoni elettrici a favore
dei Comuni rivieraschi. Debbo convenire
con lui nel deplorare il modo con cui le im~
prese elettriche hanno resistito all'applica~
zione della legge 27 dicembre 1953, n. 959,
la cui emanazione ci è costata tant.e fatiche
e tanto tempo.

Do atto all'U.N.C.E.M. della decisione con
cui va conducendo la battaglia in favore
dei Comuni rivieraschi e a'Uspko che final.
mente tale battaglia venga vinta.

Non posso seguirla evidentemente, ano..
revole Spezzano, ,sul terreno della sua fero~
ce requisitoria, che del ,resto si è riferita,
più che al bilancio in esame, allo svolgimen~
to delle interpellanze e delle interrogazioni
sul caso del Vajont, cui non il relatore ma
l'onorevole Ministro deve rispondere.

Due appassionati ed efficaci interventi si
sono avuti da parte dei 'senatori Lombapdi e
Cenini,i quali hanno sostenuto la necessità
di un'urgente sistemazione della rete idro~
via,ria del Po.

Consento pienamente con l'onorevole
Lombardi quando afferma che vi deve es~
sere collaborazione e non concorrenza fra
i vari modi di trasporto, e che anche i,l tra..
sporto per via d'acqua deve avere il suo
posto e il suo sviluppo adeguato. L'onorevo~
le Lombardi analizza molto acutamente i
grandi benefici che possono deriva,re da
una razionale sistemazione di una via d'ac~
qua e rileva quanto noi siamo andicappati
in questo seUore rispetto agli altri Paesi
europei.

,onorevoli colleghi, mi sia consentita una
citazione personale: io ho navigato per al.
tre 400 chilometri il fiume Reno; ho visita
to i porti tedeschi, olandesi e belgi; ho vi.
sitato la rete idroviaria dei ,Paesi Bassi. Eb.,
bene, col ricordo di quanto ho potuto ve
deree sentire in questo viaggio di studio,
non posso non associarmi col più vibrante
entusiasmo ai colleghi Lombardi e Cenini
nel reclamare la più sollecita realizzazione
di una via navigabile attraversante tutta
la Valle Padana. Se poi teniamo presente
l'esistenza del M.E)C., dobbiamo maggior.
mente sentire questa necessità, per non tro~
varci ,in condizioni di inferiorità nei con~
fronti degli altri Paesi.

Il senatore Cenini, dal canto suo, ha ri~
badito i concetti di economicità di una via
d'acqua, sottolineando la possibiHtà di un
risparmio di oltre il 50 per cento nei con~
fronti delle altre vie di comunicazione, e po.
nendo in rilievo l'estrema importanza di un
tale risparmio agli effetti della competiti
vità in campo internazionale. ,Sono tutte
considerazioni di grande interesse, anche
per la serietà degli studi e delle indagini su
cui ,esse si fondano, e che giustificano il ca.
lore ,e la passione degli interventi anche
quando questi, dal campo più generale, pas.
sano a sostenere e difendere problemi par
ziali o particolari, opportunamente inqua.
dmti, però, nella visione generale degli in..
teressi del nostro Paese.

Nuove costruzioni ferroviarie. Di questo
problema si è occupato solamente il sena
tore Crollalanza il quale, dopo aver lamen.
tato l'inadeguatezza dei fondi stanziati in
bilancio, si sofferma con alcune considera..
zioni sulla necessità di costruire la linea Ba~
riIMa,tera..Metaponto. Su questo punto, creo
do, risponderà il Ministro.

Per mio conto desidero ribadire quanto
scrissi nella relazione in merito al fabbiso
gno di un cospicuo finanziamento integra-
tivo (circa 37 miliardi) per portare a termi~
ne l,e numerose opeI1e in corso di costruzio
ne e solo parzialmente finanziate, le quali
evidentemente non possono rimanere in..
<compiute.

,opere marittime. ,Possiamo dire veramen..
te che tutte le campane degli interventi in
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questo settore hanno suonato a stormo! La
crisi dei nostri porti ha raggiunto uno sta
dio che dà motivo a gravissime preoccupa.
zioni. Tutti gli oratori hanno lamentato sia
lo stato di degradazione delle opere marit~
time, conseguenza di una purtroppo metodi~
ca insufficienza di manutenzione, sia !'inade~
guatezza di tutte le strutture e attrezzature
portuali, che ci fanno assistere allo spetta~
colo veramente penoso di colonne di navi
alla fonda anche per molti giorni, in atte
sa che si liberino le banchine di attracco
per le operazioni di carico e scarico. È sin.
tomatico l'unanime, concorde, concitato al~
larme ,lanciato da tutti gli oratori che han
no trattato questo grave problema. Il se.
natore Crollalanza ha lanciato il suo j'ac~
cuse! contro il Ministero del tesoro, per l'ir~
responsabilità e !'incoscienza ~ sono pa
role sue e sono parole assai dure ~ dimo.

strate nel trascurare queste opere negando
i fondi necessari alla loro manutenzione e
al loro ammodernamento. Sono esagerazio
ni queste? Forse no, .onorevole Ministro,
perchè nell'intenzione di chi così si è pro
nunciato c'è l'ansia e il timore dell'irrime.
diabi1e e il desiderio di offrire a lei, ono~
revole Ministro, l'occasione e la forza di
ottenere dal collega del Tesoro l'indispen
s3Jbile finanziamento che consenta dirag-
giungere il duplice scopo: quello di rime-
diare alla degradazione delle opere conse~
guente alla mancata manutenzione, e quello
di integrare e ammodernare tutte le attrez~
zature portuali, sì da renderle capaci di ,fron~
teggiare il crescente sviluppo del traffico
marittimo.

Il senatore Genco ha parlato del porto di
Genova, sotto !'impressione del recente so~
proluogo ivi effettuato da alcuni membri
della nostra Commissione e di quella della
Camera dei deputati. I senatori Caron e
Pasquato hanno pronunciato due appassio.
nati discorsi per mettere in luce lo stato di
carenza e le più urgenti necessità del por~
to di Venezia. Mi piace comunicare a que.
sto proposito che la Camera di commercio
della città lagunare ha inviato alla nostra
Commissione e alla corrispondente Com-
missione della Camera un invito analogo a
quello che ha dato luogo alla recente visita

al porto di Genova; la visita a Venezia, in
corso di organizzazione, avrà luogo nella
prima decade di novembre e non manche~
rà di un proficuo risultato agli effetti della
migliore conoscenza della critka situazio~
ne di quel porto e dei mezzi più idonei per
sollevarne le sorti.

n senatore Chiariello infine si unisce al.
le lamentele di carattere generale degli altri
oratori, invoca la più sollecita puntualiz..
zazione del piano generale dei porti ed au~
spica un migliore e più efficace coordina~
mento fra i due Ministeri interessati a que-
sti gravi problemi: i Lavori pubblici e la
Marina mercantile; e su questo noi siamo
perfettamen te d'accordo.

Ci sarebbe da dire qualche cosa sui porti
minori: mi limiterò a ricordare che, dopo
anni di stasi nel settore delle opere maritti.
me di IV classe, l'aumento dello stanzia-
mento ottenuto nello scorso esercizio e so~
p:mtutto l'autorizzazione di spesa disposta
con la legge 19 gennaio 1963, n. 17, hanno
consentito di esaudire le numerose domano
de avanzate dagli enti locali e giacenti da
anni inevase. Si sono potuti così concede~
re contributi in annualità per complessive
905.548.260 lire che consentono l'esecuzio~
ne di opere per il ragguardevole importo
di lire 18.755.236.000.

Residui. Di questo argomento, salvo un
accenno fugace del senatore Crollalanza, si
è interessato soltanto il collega Roda, al
quale vorrei chiedere se ha avuto la bontà
di leggere la mia relazione; sembrerebbe di
no, poichè egli afferma trattarsi di un pro~
blema che non è stato toccato nè nell'altro
ramo del Parlamento, nè in questo. Onore.
vale Roda, la pagina 14 della mia relazione
tratta succintamente, ma mi pare esaurien.
temente, dei residui. E poichè il tempo
stringe ed ho già messo a dura prova la pa~
zienza degli onorevole colleghi, come rispo.

s'ta al suo intervento io la invito a leggere
quella paginetta.

Sulla nota di variazioni e sugli emenda.
menti approvati dalla Camera dei deputati
nOln sono state fatte osservazioni e pertan.
to il Senato a sua volta li approverà.

Desidero dar atto all'onorevole Franza
della lealtà con cui egli ha difeso l'ammini
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strazione del Ministero dei lavori pubblici
e i Comuni terremotati dalle accuse inte.
ressate di carenza e negligenza nell'attua~
zione dei piani di ricostruzione. L'onorevo-
le Franza prende, però, lo spunto dai rifles
si psicologici negativi che la campagna de~
nigratoria in genera [lell' opinione pubblica,
per sollecitare l'esame e l'approvazione del~
la nuova legge antisismica, già approvata
dall'altro ramo del Parlamento.

Onorevoli colleghi, avviandomi alla con.
elusione di questa mia replica desidero ri~
levare come le considerazioni finali della
mia relazione abbiano trovato risponden..
za nella maggior parte dei discOlrsi pronun.
ciati in questo dibattito. I punti maggior..
mente sottolineati riguardano una ristrut.
turazione dei Ministero; un maggiore coor.
dinamento fra amministrazioni ed enti le
cui competenze interferiscono; un'accentua~
zione nel decentramento; una revisione e
una unificazione della farraginosa legisla.
zione in materia di opere pubbliche; un
coordinamento e una accelerazione delle
pratiche burocratiche.

Al senatore Crollalanza, che ha lamentato
le difficoltà in cui si dibattono gli enti lo~
cali del Mezzogiorno nell'esecuzione delle
opere pubbliche di loro competenza per
l'indisponibilità di delegazioni a garanzia
dei mutui, ricordo l'esistenza di un certo
articolo della legge 3 agosto 1949, n. 589,
l'articolo 13, il quale prevede proprio il ca~
so di tale indisponibi1ità e lo risolve con
la garanzia dello Stato, su decreto del Mi~
nistro per il tesoro, di concerto con quel~
10 per l'Interno. E S'piegabUe una certa ri.
trosia del Tesoro a largheggiare nella con~
cessione di questa garanzia, ma gli enti lo~
cali devono sapere che c'è questa via di
uscita alla quale possono rkorrere in caso
di effettiva necessità.

Mi piace sottolineare in modo particola.
re la necessità e l'urgenza, da tutti e non
da oggi soltanto riconosciute, della riforma
delle disposizioni legislative riguardanti la
contabilità generale dello Stato e i relativi
regolamenti, soprattutto in rapporto alla
direzione, contabilità e collaudo delle ope~
re pubbliche.

22 OTTOBRE 1963

Onorevole Ministro, nOli siamo certi che
ella raccoglierà queste nostre considerazio-
ni e questi nostri voti, e ne farà tesoro per
Ja futura azione di governo, o ne lascerà il
mandato all'eventuale suo successore.

Ho !'impressione, onorevoli colleghi, ed
ebbi ad esprimerla parecchi anni addietro
in un mio intervento alla Camera dei de.
putati, che non si sia ancora afferrata, nep.
pure dagli organi governativi, la cap1tale
importanza del Ministero dei lavOlri pubbli~
ci nel quadro della vita nazionale. Bisogna
che si affermi ,la coscienza di questa verità,
in modo che l'azione del Ministero dei la~
vori pubblici, opportunamente ristruttura~
to e potenziato, diventi veramente ciò che
deve essere, e cioè una .delle leve più po~
tenti ed -efficaci per lo sviluppo, il pro~
gresso, il benessere del nostro Paese. (Ap~
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Ha ora facoltà di
parlare l'onorevole Ministro dei lavori pub~
blici, il quale, nel corso del suo intervento,
risponderà anche alle due interpellanze e
alle due interrogazioni presentate. Prima
però mi sembra opportuno far dare nuo.
vamente lettura di tali interpellanze e in-
terrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

«NENCIONI (BARBARO, CROLLALANZA, CRE~

MISINI, FRANZA, FERRETTI, FIORENTINO, GRAY,

GRIMALDI, LATANZA, LESSONA, MOLTISSANTI,

PACE, PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI). ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro dei lavori pubblici. ~ Poichè dai
preoedenti del disastro di Vajont si delinea

. chiara una responsabilità per non aver sgom-
brato le popolazioni a valle del Piave, dato
che la frana, causa recente della tragedia,
era in atto da oltre 10 giorni, tanto che il
bacino era stato svuotato di circa 20 metri,
gli interpellanti chiedono:

1) se non sia vero che stante la frana in
atto era stato deciso lo svuotamente del.
!'invaso entro novembre;

2) se non sia vero che era stata pro~
spettata anche !'ipotesi dello smottamento
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di una enorma massa di raccia del monte
Tac;

3) per quali ragioni si è omesso di or.
dinare lo sgombero delle popolaziani a
valle;

4) per quali ragioni l'Enel non ha prov~
veduto comunque a parre in essere tutti
gli accorgimenti che non solo la prudenza
ma il dovere imponevano per evitare che
fosse comunque messa in pericolo Ja vita
di intere popolazioni}} :(55);

«SCOCCIMARRO (TERRACINI, PERNA, SPANO,
GAlANI, GIANQUINTO, VIDALI, VALENZI, CI-
poLLA' SAMARITANI, SECCHIA, ADAMOLI, BI~
TOSSI, BUFALINI, BERTOLI, COLOMBI, CONTE,

FORTUNATI, MAMMUCARI, MONTAGNANI MA~

RELLI, MINELLA MOLINARI Angiola, P AJETTA
Giuhano, D'ANGELOSANTE).~ Ai Ministri dei
lavori pubblzci e dell'industria e del com~
l1wrcio. ~ Per sapere se, nella attesa de]-
l'esito delle inchieste amministrativa e giu
dizlaria in corso, non ritengano, allo scopo
di tutelare camunque gli interessi delrle vit~
time del disastro del Vajont, nonchè dello
Stato, nei confronti della SlADE, di dovere
urgentemente adottare le seguenti mIsure

cautelari:

1) la sospensione dei versamenti delle
somme spettanti alla SADE per capitale ed
interessi, a titolo di indennizzo, a norma
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643;

2) il diniego dei contributi di legge da
parte dello Stato per la costruzione della
diga del Vajont e la restituzione dalla SAiDE
d.egli importi a tale titolo già eventualmen.
te corrisposti;

3) la retrocessione alla SADE, dal com.
plesso dei beni da essa provenienti, delle
opere costituenti il sistema del Vajont, ri
sultando le stesse manifestamente inido-
nee alla loro destinazione, e ciò per condi
zioni già esistenti prima dell'entrata in vi~
gate della legge di nazionalizzazione del
l'energia elettrica}} (57);

({
TOLLOY (BERMANI, SCHIAVETTI, ALBAREL~

LO, FERRONI). ~ Al Presidente dell Consiglio

dei mimstri. ~ Per conoscere, non appena

sarà in possesso di notizie maggiormente
particolareggiate, le cause, la portata e le

conseguenze del disastro del bacino di Va.
jont e i provvedimenti di carattere imme~
diata adottati e da adattarsi a £avore delle
popolazioni così duramente colpi,te e par~
ticolarmente quelli programmati per la ri
presa e il ripristino dell' attività economica
e sociale nelle località danneggiate}} (160);

«ARTOM (IPASQUATO, BONALDI). ~ Al Pre~
sÙ1.ente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro del lavon pubbhci. ~ Nell'attesa del.

le conclusioni della Commissione d'inchie..
sta sulle eventuali responsabilità vicine e
lontane della tragedia del Vajont, gli interro-
ganti chiedono di sapere intanto se ed in
quale momento erano state portate a conO'.
scenza degli Enti ed Autorità competenti
statali e comunali notizie sui fatti preannun-
cianti la frana del Monte Tac e quali provve
dimenti siano stati presi in base ad esse per
prevenire o limitar.e le disastrose conseguen-
ze verificatesi }} (165).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par.
lare l'onorevole Ministro dei lavori pub-
blici.

SUL L O, Mmistro dei lavori pubblici.
Onorevoli senatori, un bilancio che rischia
di essere dispersivo nella ,discussione è, cer~
tamente, quello dei Lavori pubblici. I 48 or.
dini del giorno presentati sono una riprova
di questa caratteristica, più o meno conso~
lidata, del Parlamento italiano.

Se, quindi, il Ministro si lascia attrarre
dal desiderio umano o anche spingere dal
dove,re di rispondere a tUltti i quesiti, a tut-
te le domande, che emergono nell'Aula, cor~
re pericolo di perdere e, quel che è peggio,
di far perdere, la visione di insieme del suo
bilancio.

Non vorrei rifiutare, peraltro, una rispo~
sta adeguata agli interrogativi. Questa darò
in sede di 'Votazione degli ordini del giorno;
tuttavia, gradirei che almeno alcune grandi
questioni venissero affrontate sin da ora, al~

l'atto della replica generale, sia pure in sin~
tesi.

Il Ministro dei lavori pubblici, nel 1963,
non è come il Ministro dei lavori pubblici
del 1911, e neppure quello del 1936. Ci tro-
viamo in una condizione diversa. Dobbiamo



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 3U8 ~

22 OTTOBRE 196361 a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

inquadrare la politica del Ministero in una
armonia più vasta.

Se negassimo questa realtà, un fatto ce
lo ricorderebbe: le recenti manifestazioni di
piazza degli edili. Su queste, le mie valuta~
zioni sono diverse da quelle che ho appreso
dai giornali, ispirate ad altre visioni politi~
che. Ma si tratta di una realtà: una realtà so~
ciale che sottintende una realtà economica,
una realtà politica, una realtà spirituale di
cui si deve tenere conto.

Le manifestazioni clamorose di piazza mo~
strano che l'edilizia è in crisi. Nessuno di
noi può ignorarlo. Questa, secondo me, è cri~
si di crescenza: è crisi positiva. Somiglia
alla crisi dell'agricoltura, del commercio,
dell'artigianato; cioè, non è dato negativo e
di senesoenza. È dato positivo di lievitazione.
di irrobustimento, di evoluzione del settore.
Peraltro, la crisi dell'agricoltura è appresa
dall'opinione pubblica italiana con maggiore
facilità. Un po' tutti ne parlano. Anche della
crisi del commercio si parla spesso. Si parla
poco dell'artigianato. Si parla poco dell'edili~
zia. Eppure sono aspetti diversi di una stessa
realtà in movimento: traggono origine dalla
industrializzazione. Tutta l'evoluzione indu~
striale del Paese ha come conseguenza la cri~
si di settori che vivevano, tranquillamente,
di metodi tradizionali.

La crisi dell'edilizia è riconosciuta da tut~
ti i settori, di destra come di sinistra. Un re~
Gente convegno a Varese, pr,esieduto dall'av~
vocato onorevole De Cocci, e che è stato or
ganizzato da amb~enti propendenti più verso
la destra che verso la sinis,t~a, lo ha confer.
mato; come lo 'aveva riconosciuto in feb
bmio la Confer,enza nazionale d.ell'edilizia,
che, apparentemente, sembrava promossa da
settori del ,centro sinistra.

Almeno in ciò vi è convergenza di giudi~
zio: nel riconoscere che l'edilizia del 1963
è in crisi,anche se, a giudiz10 mio e di altri,
si tratta di crisi di sviluPiPo.

La ragione clamorosa della crisi è data dal~
la carenza della manodopera. Che la mano~
dopera abbia un peso, rispetto all'impresa
ediLe, superiore a quello di dieci o di cinque
anni or sono è innegabile. Che la manodope-
ra si sia rarefatta, che i salari siano più al~
ti ~ nessuno contesta che l'altezza dei sala~

ri sia un fatto di giustizia, epperò potrebbero
nel futuro diventare più alti ~ è l'effetto
inevitabile di nuove relazioni tra l'industria,
l'agricoltura e l'attività terziaria, nel Paese.

Nel passato, l'edilizia era un serbatoio per~
manente di manovalanza generica, che pas~
sava dall'agricoltura all'edilizia, per gradual~
mente trasmigrare nell'ambiente industria~
le. Questo determinava più bassi costi per
l'attività edile, anche se in certo modo smor~
zava le spinte alla razionalizzazione ed alla
meccanizzazione degli impianti. Creava si~
curezza. Proprio perchè la manovalanza era
abbondante, poteva essere trattata con sa~
lari modesti, nè gli edili avevano armi sin~
dacali efficaci.

Le armi degli edili, om, non sono i cla-
mori di piazza. Questi sono soltanto le ma~
nifestazioni esterne di una realtà più profon~
da. La più appuntÌita arma degli edili è
l'eliminaZiione (o quasi) della disoccupa-
zione in alcune regioni d'Italia. La forza de~
gli edili consiste nel fatto che l'edilizia non
è più « ponte}} tra l'agricoltura e !'industria.

Chi passa dall' agricoltura in altri settori
vuole ora inserirsi direttamente nel mondo
industriale. La posizione dell' operaio edl1e
è posizione di forza. Chi esamina le statisti~
che può constatare che a pari volume di ope~
re si determina sempre più una diminuzio~
ne del numero degli addetti all'edilizia. Na~
sce una tensione salariale, non solo nel no~
stro Pa.ese, ma in altri Paesi sviluppati. Nes.
suno di noi ignora ~ e come Ministro del
lavoro ne ebbi esperienza ~ che l'edilizia
tedesca, l'edilizia svizzera, e, possiamo dire,
l'edilizia francese si alimentano di operai
estranei al Paese. Questi Paesi hanno cono~
sciuto, prima del nostro, la nostra evoluzio~
ne. Può sembrare paradossale. In Italia si
verifica una rarefazione della manodopera
quando una parte della manodopera va an~
cara all'estero. Ciò dipende da una vischio~
sità, la quale verrà a cessare. La vischiosità
aumenta le difficoltà.

Quali effetti sociali ha la crisi della mano~
dopera? Una grossa tensione all'interno del~
le stesse imprese edili, anzitutto.

La grande impresa edile meccanizzata, ric.-
ca di capitali, può fare a meno (entro un cer~
to limite) di manodopera assai più che la
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piccola impresa, la quale ha possibilità di
guadagno esclusivamente nell'ambito del
vecchio sistema gradualmente abbandonato.
Vi è, perciò, crisi dI rapporti tra imprendi~
tore edile ed operaio; vi è, ranche, crisi di rap
porti all'interno degli stessi imprenditori.
Non senza motivo nell'Associazione costrut~
tori edili romani è nato conflitto tra i grandi
imprenditori, che sono rimasti alla finestra,
o che non hanno ritenuto di premere l'acce~
leratore, e i piccoli costruttori, i quali han~
no combattuto per sè s.oLi per un minimo di
guadagno. In verità, non occorre dirlo, essi
imboccavano una strada sbagliata. Infatti,
non è la via delle richieste di facili sgravi
fiscali o di eliminazione dell'alea contrattua~
le dell'appalto che può risolvere la crisi. In~
vece, era ed è necessario esaminare il pro~
blema edilIzio nel complesso.

In questi ultimi anni, di là dalle verten.
ze sindacali, vi sono state altre importanti
manifestazioni pubbliche, che hanno posto
l'accento giusto. Ne ho già citato due di di~
verso orientamento, le quali hanno sotto~
lineato l'esigenza, per l'Italia, di una visio~
ne organica ed ampia. L'edilizia non può ri~
manerecome è. Devono fare strada, non da
un punto di vista nominalistico, diremo co~
sì terminologico, ma da un punto di vista
sostanziale, la meccanizzazione, la prefab-
bricazione, la specialIzzazione tecnica.

Se riconosciamo esatta la diagnosi e se
nteniamo urgente combattere il male nel~
!'interesse del Paese, ci dobbiamo chiedere
se gli scontri ha gli operai e gli imprendito~
ri, o anche all'interno degli stessi impren~
ditori, ,si possano eliminare o attenuare
con provvedimenti legislativi di carattere
transitorio, come quello approvato di recen~
te anche dal Senato, per la riduzione del.
l'alea contrattuale. Non manchi il coraggio
di guardare in faccia la realtà.

È insolito che, nove giorni prima del ter~
mine che il Governo ha prefissato per i suoi
compiti, un Ministro debba parlare di que-
sto. Ma non ho altra alternativa: o non par~
lare affatto, o parlare di ciò che il Paese do-
vrebbe sentire urgente, con una mia visione,
certo soggettiva, che non impegna il Gover~
no di cui faccio parte. Rimane libera la va~
lutazione del Senato, come è stata libera

quella della Camera. È, Il mio, un contribu~
to per il futuro: un contnbuto non solo di
diagnosi, ma anche di terapia.

Ho letto con interesse quanto è contenuto
nelle relazioni concJuslve della Conferenza
nazionale dell'edilIzia sulle carenze del.
l'edilizia italiana. Sopmttut,to mi hanno col-
pito le risposte fornite da Imprenditori e
da costrutton italiani ai vari questionari
(proposti con larghezza di indagine) sulla si-
tuazione odierna. Su 70 interpellati, 51 han~
no ritenuto superata la legislazIOne su tutta
l'edilizIa. Se chiedessnllo il parere degli ono~
revoli senatori presenti, la percentuale (del
72,80) sarebbe più alta.

Le leggi relative alla progettazione, ai col~
laudi (in corso d'opera e ad opera ultimata),
alla contabilizzazione ed alla direzione dei
lavori sono superate. Il capitolato d'appalto
è stato regolato da un provvedimento che
ho potuto varare all'imzIO del mio mandato.
Ma è un provvedimento isolato rispetto al~
la serie di leggi che dovrebbero essere stu~
diate ed approvate da una maggi.oranza omo~
genea. Quasi tutte le leggi vigenti rimontano
al 1865, o al massimo al 1895, a parte un
complesso di testi unici che rimonta al 1930.
1938. Il grosso delle disposizioni per la ge-
stione delle opere pubbliche è, dunque, di
,data remota.

Dovremmo con audacia meditata, noi par~
lamentari, adottare formule più elastiche di
legislazione. Non è carretto che ogni pro~
gresso tecnico debba esser.e accompagnato
permanentemente da una nuova legge. Pen~
sate allo sperpero che si incoraggia nel Pae~
se ~ ho la coscienza tranquilla: presentai
un disegno di legge alla fine dell'altra legi~
sIa tura che non è stato approvato ~~ per la
mancanza di più moderne leggi per l'uso del
cemento armato. Si obbliga a spendere di
più e sec.ondo tecniche arretrate, s'Ùlo per-
chè sono III vigore leggi di trent'anni o qua-
rant'anm fa. Il legislatore, non attribuendo,
come dovrebbe, al Governo taluni compiti
che preferisce riservare alla legge, blooca i
metodi costruttivi ed ostacola il progresso
della tecnka. Dal momento che il legislato~
re non può trovare sistemi più elastici do~
vrebbe avere un po' di fiducia ed attribuire
queste competenze, se non direttamente al~
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l'Esecutivo, almeno ad altri organi che pas
sano offrire la necessaria garanzia. Se il Par~
lamento non facesse questo, sarebbe sclero~
tizzato in una visione che non è neppure
tecnicistica: è solo formalistico~giuridica. E
che non farebbe il bene del Paese.

FRA N Z A. Onorevole Ministro, la le~
gislazione pone dei controlli necessari per il
popolo itahano; qui nulla è cambiato dal
1860 ad oggi.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Mi pare che siano cambiate le tecniche, ma
che nan vi sia stato l'adeguamento della le
gislazione.

G E N C O. Nessuno vuole abolire i con~
trolli.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Vede, nel regime fascista vi era un orienta~
mento autarchico ~ discuto sul piano po~
litico, non tecnico ~ per cui si esortava a
consumare meno ferro, meno acciaio e me~
no cemento.

Oggi spesso, in determinati settori, vigo~

no ancora leggi le quali, seppure coerenti
rispetto al mO'mento in cui vennero emanate
(quale che possa essere il giudizio ,politico),
non sono -coerenti rispetto ad altro orienta
mento di vita economica. Tutto questo è ne.
gativo. D'altra parte, non è possihile appro
vare ogni anno leggi che debbano poi essere
madificate l'anno suocessivo per aHineare
l'aspetto normativa a quello tecnioo. Si tra
vino pUJ:1e, dunque, onorevole Franza, tutti
i sistemi di controllo che si 'Vuole, ma non si
cristallizzino legislativamente situazioni che
costringono l'Italia a spendere tanti miliardi
di lire in più, nell'esecuzione delle opere,
senza vantaggio per alcuno!

Questo discorso potremo riprenderlo, se~
natore Franza. Non sto improvvisando nè
parlo in termini astratti: si tratta di cose
concrete. E ne ho già parlato in altro discor~
so. Ho presentato, alla fine della passata le
gislatura, un disegno di legge che non ebbe
la fortuna di essere approvato. Spero che
non incontri difficoltà in futuro.

FRA N Z A. Lei ci porta delle novità
intelligenti, ma spesso le novità sono peri~
oolose.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Onorevole Franza, non sono pericolose nè
la conservazione nè le novità, sempre che si
tratti di impostazioni razionali. Anche i con~
servatori più intelligenti, credo, accettano
le novità, ed anche i rivoluzionari più arditi
accettano di conservare quello che di buono
si è realizzato, da loro o da altri.

FRA N Z A. Abbiamo necessità di mo~
ralizzare il campo dell' edilizia. Sono neces~
sari i controlli nel campo della contabilità,
delle r-evisioni, dei collaudi. (Replica del se~
nlatare Genco. Commenti).

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Riprendo il filo del mio discorso, onorevoli
senatori. Nelle risposte ai questionari che ho
ricordato, 32 su 70 interpellati (cioè il 45,60
per cento) hanno ritenuto che il processo
dell'industrializzazione dell'edilizia sia in ri.
tardo. Sono imprenditori, costruttori o in~
g.egneri: persone che operano sul terreno
della produzione edile, non dirigenti di sin~
dacati dei lavoratori. Ancora: 24 su 70 han-
no ritenuto eccessivo il numero dei prota~
gonisti della gestione delle opere pubbliche:
cioè dei direttori dei lavori, dei committenti,
degli esecutori e dei collaudatori. E poi: 26
su 70 (fornisco questo dato per dovere di
obiettività) hanno additato le remare in fat-
tori politici più generali. Questo numero è
relativamente basso, trattandosi di costrut~
tori, rispetto al numero di coloro che han--
no individuato le cause in fattori di altra
natura. Infine, 52 su 70 hanno parlato di in~
sufficienza di progettazione; 20 su 70 di ca~
renza di programmazione; 38 su 70 di man~
canza di specializzazione.

Sono risposte non equivoche. Il mondo
della produzione edilizia, in maggioranza, si
avvede che devono essere favorite la mecca~
nizzazione, la prefabbricazione e la specia~

lizzazione della manodopera; che si va ver~
so 1'esclusione (o la limitazione quantitati~
va) della manovalanza generica. L'industria
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edilizia si va trasfarmanda saprattutta in
un'industria di mantaggia di pradotti edili.

La preparaziane del pradatta in un am~
biente diversa dal luaga di castruziane fa
passi innanzi. Perciò i futuri Gaverni davran~
na caminciare un dialaga can Ie categarie
degli imprenditari e can i sindacati per pre~
parare progetti che passina all'aziane. La
Canferenza nazianale dell' edilizia ha farmu~
lata delle prapaste; di esse, taluna ha incan~
trata universali cansensi, tal altra è aggetta
di palemica. Ha sattapasta qualcuna dei pro~
getti ad un prima esame del Cansiglia supe~
riore dei lavari pubblici; se fassi Ministro
di un Gaverna a maggiaranza precostituita,
avrei portata avanti l'analisi di questi dise~
gni. Mi augura che altri passa farla in fu~
tura, più e meglia di me.

Accenniama, ad esempia, alla prefabbrica
ziane.

Ouanda ci siama trovati di frante all'ur~
genza di case prefabbricate per i terremota~
ti dell'Irpinia e del Sannia nan abbiama tra~
vata industrie pronte. Ouanda il Ministero
della pubblica istruzione ha .ottenuta la leg
ge per l'edilizia scalastica prefabbricata, nan
ha travata industrie prante. È calpa dell'in~
dustria? Secanda me na. Se nan si crea un
mercata, al mena iniziale, di idanea valume,
J'industria nan può sosltenersi, nan può cam
minare. Anzi, nan può nascere.

Ha rivalta un invita al Camitato della
Gescal (l'ex I.N.A. Casa): di riservare
alla prefabbricaziane almena una aliquata
del pragramma, perchè (almena inizialmen~
te) la prefabbricazione va aiutata, perchè
passa svilupparsi.

Vi è un secanda rilieva a prapasita della
prefabbricaziane. La situaziane brevettuale
in materia è tatalmente debitaria per il na
stro Paese. Siccame la legislaziane brevetti~
stica nan prevede la licenza .obbligataria, ne
nasce un man.opali.o sastanziale degli utiliz~
zat.ori dei brevetti esteri. La prefabbricazi.o~
ne pastula dunque una diversa saluziane
nel campa dei brevetti.

Parre, finalmente, all'ardine del giarna la
prefabbricaziane significa inquadrare una
dei problemi fandamentali dell'edilizia ita~
liana: caminciare a guardare can realisma
all'avvenire dell'edilizia.

Appena sentana parlare di prefabbricazia~
ne, i piccoli imprenditari pratestana. Essi sa~
migliana ~ scusate il paragane ~ ai vettu~

rini che nan valevano !'in traduzione del1ram
nan rendendosi canta dell'inevitabilità del
progresso tecnico. Dobbiama aiutare anche i
piccoli imprenditari ad essere cittadini del~
l'edilizia di damani, ma essi non passona
pJ:1etendere ~ per ragiani saciali, che poi, a

lungo andare, diventano antisociali ~ di
ignomre un'evoluzione che è nella lagica dei
tempi e che è a vantaggio della callettività.
La prefabbricaziane, seconda calcali della
destra came della sinistra, candurrebbe ad
un guadagno netta all'incirca del 20 per cen~
ta dell'apera: guadagna netto di tutta la cal~
lettività.

I piccoli imprenditori hanna diritta di in~
serirsi nel nuova ruolo dell' edilizia. Bisagna
aiutarli a consarziarsi. Bisagna cancedere la~
ro agevolaziani di .ogni ordine, creditizia e fi~
scale, ma senza inutili misure pratezianisti~
che che, a lunga andare, sarebbera cantra~
praducenti.

C'è pai la meccanizzaziane. In due settari
si sta avanzanda: per i lavori idraulici came
per i ponti e i viadatti, che interessano spe~
cialmente le autastrade. In questi settari si
è registrata una meccanizzazione rilevante.
E le grandi imprese riescano a reggere la
concorrenza.

Infine viene ~ ultima nella enunciaziane
ma nan nell'impartanza ~ la specializzazia~
ne tecnica dei lavoratari. La manavalanza ge~
nerica nan si inserisce agevalmente nel qua~
dro della lievitaziane produttivistica italia~
na. La percentuale di manavali nell'industria
edile è ma desta, almena dove esiste l'im~
presa organizzata modernamente. Ed aneor~'
piÙ questa percentuale è destinata a ridursi
nel futura. La specializzazione si impone
nella palitica della farmaziane prafessio~
naIe.

Mi ha colpita una citaziane che a Varese
è stata fatta prapria dal relatare principa~
le. Egli si è espressa con le parole di Rein
Umrath nell capitolo: «Logement}} del volu
me: «Besains et moyens de l'Eurape,,:
« L'industria delle costruziani in Europa, ca~
me altrave, del resto, nan è certo rinomata
per la sua efficienza. Salva qualche rara ec~
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cezione i materiali e i metodi che utilizza so~
no ancora antiquati, mentre la produttività
della sua manodopera è molto lontana dal
livello raggiunto nelle altre industrie }}.

Il relatore ha poi aggiunto, sempre para~
frasando il testo citato:

«Le ragioni della bassa produttività la~
mentata sarebbero, secondo l'autore: la mo~
desta grandezza dell'impresa media (in qua~
si tutti i Paesi dall'80 al 90 per cento delle
imprese non raggiungono i dieci operai); il
problema finanziario dovuto all'aumento ec~
cessivo del costo dei terreni e al tasso ele~
vato dei prestiti fondiari a lungo termine (es~
so influenza da un lato i costi di costruzio~
ne, dall'altro gli affitti che, a causa di tali
costi elevati, raggiungono livelli non soppor~
tabili dall'inquilino medio) }}.

Questa citazione tratta dal Convegno di
Varese, particolarmente qualificato, ho volu~
to ripetere io come per r.innovata conferma
della diagnosi che possiamo tentare per que~
sta crisi dell'edilizia (italiana e non italiana).

Ci tocca dunque muoverci in varie dire~
zioni. Una può essere la modifica delle leg
gi, anche per introdurre la cosiddetta « pro~
gettazione integrale }}, per quanto su questo
termine ci siano state molte polemiche e si
preferisca ora parlare di « progettazione de~
scrittiva analitica }}. Tutti sapete quel che
accade con le continue variazioni e varianti
per perizie suppletive o supplementari. Tut~
to questo confuso progettare fa lievitare sen~
sibilmente il costo, nè tale aumento può es~
sere calcolato preventivamente con soppor~
tabile approssimazione.

Dal 5 al 10 per cento di onere di costi de~
riva da spreco inutile di materiale e di per~

" sane perchè non si può eseguire in anticipo
il calcolo del necessario.

Un'altra direzione è lo sforzo di unificazio~
ne, non soltanto della nomenclatura (a que~
sto ci si sta avviando), ma anche della pro.
duzione e dell'impiego dei materiali. Dob~
biamo aiutare il sorgere di industrie le qua~
li possano avere clienti, diremo così, impe~
gnati e sicuri dell'edilizia. Anche la sempli~
ficazioJ;le e l'unificazione potrebbero porta~
re un guadagno netto dell'8 per cento.

Sono forse solo alcuni dei rimedi: ma so~
no rimedi.

Lasciatemelo dire. Se è vero che l'edilizia
è malata, che l'agricoltura è malata, che l'ar~
tigianato è malato, che il commercio è ma~
lato, di questi quattro grandi malati a causa
dello sviluppo dell'economia italiana, quello
che può guarire pIÙ fadlmente è appunto la
edilizia, in quanto non ha problemi struttu~
rali difficili come il commercio per le note
difficoltà della distribuzione, o come l'agri~
coltura e lo stesso artigianato. Mentre per
gli altri tre malati il cammino è estremamen~
te arduo, per l'edilizia, se si pongono i rela~
ti vi problemi in termini moderni, credo che
si riuscirà, sia pure con gradualità, ad eli~
minare le tensioni.

Ci siamo opposti al proposito dei costrut~
tori di scrollarsi dalle spalle il mag
g.ior onere per la manodopera ScoDpoI1ando
la revisione per la manodopera da quella
per i materiali. Sarebbe un sistema assai co~
modo per rifiutare ed allontanare la soluzio~
ne radicale dei problemi di fondo. I costnit~
tori non avrebbero così convenienza a razio~
nalizzare ed a meccanizzare la propria atti~
vità. Non si deve indurIi ad assumere quan~
ta più manodopera possibile, ricevendo au~
tomaticamente dal committente Stato, quasi
come in una fornitura di manodopera, il pa~
gamento a fattura. Occorre invece spingere
l'edilizia alla salutare trasformazione. Mi au~
guro che il ,ParlaJmento vorrà legiferare con
responsabilità in questo senso.

Intanto, è ormai sconvolto il vecchio si~
stema degli appalti fondato sulla vecchia vi~
sione dell'O (tocento. Anche il sistema della
media ponderata è stato originato suJla crisi
dell'edilizia. Se avessimo lasciato (o lascias~
sima) il sistema del massimo ribasso, i pic~
coli imprenditori, in crisi, avrebbero premu~
to l'acceleratore offrendo di più, e andando
al fallimento. I grossi, meccallizzati, avreb~
bero potuto facilmente vincere ]a eoncorren~
za dei piccoli, creando il monopolio.

È indubbio, però, ehe si è determinata ora
una specie di gara al lotto, perchè il siste~
ma delle medie compensate fa sì che non si
sappia mai esaLLarneThte perchè tizio deve es,
sere aggiudicatario. Dal punto di vista delle
persone non direi che il metodo in atto fac
,cia giustizia. Rispetto all'economia nazionale,
rappresenta però un mezzo migliore rispet~
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to. a quella di un anno fa, quando si verifi~
cavano ribassi fino al 30 e al 40 per ceI).ta,
da parte di appaltatori, spinti ad una situa~
zione assurda.

Negli appalti ci si orienta versa una so~
stanziale liberalizzazione, per adeguar ci il
più possibile alle regole del Mercato. comu~
ne, e per prepararci a quanto sul piana in~
ternazionale si va studiando.

L'ecanomia del discorso non mi permette
di dare tutti ,i particolmi sulle ,trauative in
corso nel M.E.C. per giungere, speriamo pre~
sto, alla liberalizzazione dei pubblici appal~
ti; ma il nocciolo delle discussioni, che han~
no trovato i sei Paesi d'accordo, è che una
impresa che voglia essere invitata ad una co~
siddetta licitazione privata (uso il termine
italiano) ha sempre diritto di chiederlo, e
l'Amministrazione, qualora non voglia invi~
tarla, deve manifestare la sua volontà.

La pubblicità deve essere garantita per tut~
te le procedure, ad eccezione che per la trat~
tativa privata, attraverso la Gazzetta Uffi~
ciale delle Comunità eU'ro~ee, in linea prin.
cipale, e, facoltativamente, nei giornali (o
Gazzette Ufficiali) del Paese aggiudicatore,
assicurando termini che possano consentire
alle imprese interessate di essere invitate a
di partecipare alle gare.

Non è prevista l'obbligo di pubblicare i
bandi di gara nei giornali ufficiali (o negli or~
gani di diffusione specializzati) dei Paesi di~
versi da quello aggiudicatore.

I procedimenti per gare sono distinti in
« procedure aperte» (asta pubblica) e « pro~
cedure ristrette» (licitazione privata ~ trat~

tativa privata ~ appalto concorso); e per
ciascuna di esse sOlno previsti termini e con
dizioni di pubblicità differenti. Come è no~
to, a tale proposito, la legislazione italiana,
in pratica, è stata profondamente modificata
dal costume. Dovremmo infatti in teoria ag~
giudicare tutto attraverso l'asta pubblica,
cioè attraverso una solennissima gara il cui

bando dovrebbe essere pubblicato sulla Gaz.
zetta Ufficiale, con massime garanzie. Ma se
si usasse questo sistema si verificherebbe in
Italia ciò che accadrebbe in tema di espro~
prio se si applicasse sempre la legge del

1865: cioè accorrerebbero tempi infiniti.

Ecco perchè si ricorre invece alla licita~
zione privata.

Ma qual è il difetto della licitazione pri~
vata? Che si sceglie discrezionalmente l'elen~
co delle ditte da invitare. Ed allora fiorisco~
no i sospetti sulla restrizione delle imprese
invitate e sui nominativi di quelle incluse.

Ho disposto (ed i costruttori me ne pos~
sono dare atto) che sia l'A.N.A.S., sia il Mi~
nistero dei lavori pubblici consentano, il più
possibile, che le imprese che non sono sta~
te invitate ad una licitazione possano chie~
dere di essere invitate; ed ho dato, in mol~
tissimi casi, singolarmente, e tutte le volte
che me ne è pervenuta richiesta (credo non
sia mai capitato che abbia respinto una ri~
chiesta), disposizioni che venissero am
messe.

Ovviamente, c'è un pericolo. Se manca un
minimo di discrezionalità da parte dell'Am~
ministrazione, anche imprese non idonee
possono essere ammesse e così creare dif~
ficoltà nell'esecuzione dell'opem. C'è biso-
gno dunque di un minimo di discrezionali~
tà: importa che ci sia un'autorità ammini~
strativa (politka), lla quale motivi, almeno
in foro interno, l'esclusione, senza restrizia-
ni che diano adito a sospetti, che trovano
spesso conferma nelle notizie che ogni tanto
è dato ascoltare.

Questa impostazione si sviluppa nella 1i~
nea della legislazione che si va discutendo
nell'ambito del Mercato comune, dove si va
formando un orientamento. analogo a quello
che io ho cercato di favorire in Italia.

Dicevo, all'inizio, che il Ministero dei la~
vari pubblici si è andato trasformando an~
che per altvi fattor,i, per altre ragioni. La
funzione del Ministero dei lavori pubblici è
mutata, dal punto di vista strutturale.

Il Ministero dei lavori pubblici non può
essere più giudicato, puramente e semplice~
mente, come Ministero congiunturale, al mo~
do come appariva ancora, nel 1954, nello
stesso schema Vanoni. E questo concetto lo
schema Vanoni esprimeva nel senso che la
edilizia (ed in genere tutto il settare delle
opere pubbliche) doveva sopperire ad even~

tuali remare, arresti e impacci dell'atti
vità industriale; e, per converso, ohe l'atti-
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vità edilizia doveva subire adeguati raIJenta~
menti nel caso di alta congiuntura.

Non posso con ciò affermare ohe l'econo~
mia anticongiuntura1e non deve avere il suo
peso; voi steslsi lo avete constatato in pra~
tica. I primi a subire i riflessi ,della flessione
del mercato ,dei 'capitali sono gli ambienti
interessati all'edilizia. Tuttavia, guai se la
politica anticongiunturale, in un Paese come
il nostro, fosse tutto, se non ci si rendesse
conto che vi è anche una funzione struttu~
l'aIe dell'opera puibblica: che l'opera pub~
blica ha 'compiti di infrastruttura per il iPro~
greslso economico del Paese! Ed è per questo
che non bisognerebbe mai 3JdoUare una poli~
ti'ca anticongiunturale in cOlntlrasto di fondo
con la politica di lungo periodo.

PropriosuNa politica di lungo perioiào, di
struttura, in questo dibattito si è parlato
delle Is/cuole, dei porti, degli oSlpedali, delle
idrovie. Ora, c'è da ohiedersi: sarebbe pos~
sibile programmare una politica delle glrandi
opere IPiLlbbli'Ohe(dei porti, ,delle scuole, delle
idroivie, degli ospedali) se dovesse essere con~
diziO'nata, esclusi'Vamente, dall'alterna 'Con.
giuntura della Isituazione economica, se la
stasi o i,l rallentamento o l'incr,emento di at~
tività del Mini,stero dei lavori pubblici di~
pen~dessero soIvanto :dalla congiuntura?

Una politica di questo genere non si può
accettare. Il programma di inlfrastruUure
deve tutt'al più aver,e una ,sua gradualità
di esecuzione. Non si può affrettarlo molto
in un mO'mento in 'aui vi sia ~ come adesso

~ una situaziO'ne di mercato o di bilancio
che lo renda difficoltoso. Da questo punto
di vista, la congiuntura esercita azione di
spinta o .di freno. Ma sarebbe grave errore
disconoscere la fondamentale importanza di
quei problemi di struttura che rendono ur~
genti >la creaziO'ne di una moderna rete idro~
viaria, la costruzione degli ospedali in tutto
il Paese, i1 potenziarrnento dei porti e la 'CO~
struzione di edifici scolastici, per limitarmi
aid a1cuni esempi.

Negare l'importanza dei problemi econo~
mioi e solCiali di Sltruttura significherebbe
tornare indietro almeno di cinqua,nt'anni.

L'attività del Minist~ro dei lavoni 'pubblici
va rpeI1ciò inquadrata in una visione Ipro~
grammatica più genende, più complessa e

pm onganica, vIsIOne che talIVolta non è ap~
parsa sufficientemente chiara neppure al Par~
lamento. Mi è aocadJuto, infatti, anche in
quest'Aula, ,di ,ascoltare quaLche collega il
qua1e proponeva un programma che poteva
interessarlo 'particolarmente nella Isua qua~
lità di professore o di medico o di studioso
di idrovie. Assoluiamente no! Non dobbiamo
proceldere sotto la spinta serttoriale, oggi di
questo, domani di altro interesse! Dobbia~
ma inquadrare tutti gli interessi, tenendo
conto, certo, idi quanto il Paese può offrire
nel momento, ma ,senza mai ,dimenticarre che,
nel ,giro di dieci o venti anni, le infntlstrut~
ture devono essere realizzate, a meno che
non si voglia che la strozzatura conseguente
alla mancanza di infrastrutture idonee ri~
tardi il progresso economico stesso.

Per un ,sistema coerente di programma~
zione appare anacronistico l'attua'le si,stema
\di ,finanziamento per ,le opere di interesse
degli enti locali, ohe 'SIifonda sulla cOisididet~
ta legge TU'pini. Ohi 'legge il bilancio del
Ministero ,dei kuvori pubbl<ici lo trova piut~
torsto incompI1ellsibiIe. Ciò accade Isoprarttut~
to per il fatto che esso vive dei pagamenti
differiti {Ie cosiddette ({ annua:lità )}), attra~

vel1SO un ,sistema, cioè, la cui critica ho letto

cO'n interesse in una c1asska ope~a ,di Luilgi
Einaudi del 1915 suI.la finanza ,di guerra e
sulle opere rpubibliohe. :È un'opera di 'Cui con~
siglio 113meditazione. Un capitolo intero rsem~
bra la critica anticipata della legge Tupini
n. 589 e delle altre leggi che a tale matrice
fondamental'e si ispimno.

In poche parole, aClcade questo. Nel bilan~
oio dei LavO'ri pubblioi potete esaminaire
metlco'1osamen1:e tutti i Icapitoli, ma non tro~
veDete ohiaramente le -vere ~srpeseche si finan~
zÌ'ano durante l'anno. 'Ieri l'altro alla Camera
è stata discussa la legge per l'edilizia popo>-
Jare. Un deputato parlava dello stanziamen~
to in essa di'sposto come se effettivament1e
si fosse trattato di ISlOli 9 milia:t1di di lire.
Ma que1sto era esratto so'lo apparentemente,
in 'quanto lo sltanziarrnento necessario a co~
struire case per 250 milial1di è ,di 9 miIriardi
di lire all'anno, ma per 35 anni, cioè in de~
finitiva di 315 miliardi di lire. Sfuggiva per~
tanto a quel deputato, come accade in gene~
re a:tl'orpinione pubblica, la vera entità del~
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l'impegno finanziario; e cioè che si tratta
di un'annualità trentacinquennale, in forza
di 'che i 9 mihardi vanno moltiplicati per 35.

C'è, poi, da cOI1Jsidemre che l'annualità di
9 miliardi non ha 2.lcun valore se non si
trova pronto butto il sistema creditizio, che
Slia in grado di aissÌcurare effettivamente il
finanziamento compleslsivo.

Non di rado, infatti, le disposizioni legi~
slative sulle opere pubbliche non si realiz~
zano per deficienza del credito. Ed è questo
un effetto deleterio ,jel sistema adottato per
il finanziamento di una larga parte delle
Dipere pubbliche.

Le {( prO'messe di contrÌJbuto» (in Isenso
tecnico, naturalmente), dal marzo 1962 al set-
tembre 1963, esdusa l'eldilizia scolastica, rag~
giungono un importa apprassimativo idi 229
miliardi di lire (pari ad ohre 10 mHial1di di
annualità trentacinquennale) e sono così di~
striibui te (.in miliaIidi di lire):

strade . 50

impianti elettrici 12

opere igienico~sanitarie 138

edifici comunali . 10
opere marittime, pO'rti minori. 19

Nello 3tesso periodo, le promesse ,di con~
tributo per l'edilizia scolastka ammantano
a 62 miliaJ1di di l:ire circa, e cioè (in miliardi
di lire):

per scuole ma verne . II.5
per gli altri edifici scolastici. 50.6

Con il che, le opere finanziate con la legge
Tu:pini salgono a circa 300 miliardi.

La maggior parte di tali {( promesse di con~
tributo» attende ancora l'intervento atti,vo
del sistema creditizio, senza il quale anche
l'impegna Itrentaciill'quennale del bilancio del.
lo Stato diventerebbe pura finzione.

Per avere un'ildea del grande divario, della
pI1eO'ccUlpante Slbalsatura, tra le {( promesse di
contl1ibuto » e gli « impegni >} (cioè l'atta for~
male che interviene, con decreto, dopo che
tutte le fasi preparatarie sono 'state ultima~
te), basti questa cifra: a fronte Idei 229 mi~
haI1di <di lire per 18 mesi «promessi» per
opere pubbHcrhe degli enti locali, g1i impe~
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gni che è stato possibile assumere nell'eser~
dzio 1962~63 (due terzi dello stes1so periodo)
:sono stati :3Ippena di 44 miliardi di Hl'e.

E per meglio illustrare l'entità degli im~
pegni ai quali dO'vrà essere chiamato il no~
stro sistema creditizio per far fronte al,la
imponente male idi lavori per i quali il Mi~
nistero Idei lavo!I'iÌpubblici ha stanziato 'Con~
trilbuti, occorre tener presenti due al,tri set~
tori: edilizÌJa abitati:va ed autostrade.

Per 'l'edilizia abitativa, attendono l'inter~
vento credi1Jizio Ispese per circa cento miliar~
di di lire per case popolari, oltre ai 250 mi~
liaI1di necessari per la legge in corso di ap~
provazione.

Quanto alle autostrade, i bisogni a cui do~
vrà far fronte il sistema credi1tizio, sia pure
nel giro di 6~7 anni, sono noti. Le autostrade
conceSlse a privati costeranno oltre 650 mi~
liardi di lire (ai prezzi di preventÌJvo: e vo~
glia il Cielo che bastino!) e sono tutte da
finanziare. Il programma I.R.I. :prevedeva
inizialmente una 'spesa di circa 900 miliardi
di lire, e solo in parte è finanziato. Si 3Jg~
giungano la Salerno~Rerggio Cala:bria e la Pa~
lermo~Catania per 231 miLiardi, anch'esse fi~
nanziate dal credito solo per un'aliquota.
Insomma gli impegm per annualità cui il
sistema creditizio dovrà ,sobbacrcarsi 3Jmmon~
tana a cifre elevatissime, dell'o'rdine di al~
cune migliaia Idi miliardi.

A D A M O L I. E il piano dei porti?

SUL L O, Ministro dei lavori pubblioi.
Io non ho parlato di ciò ohe si dOlvrà ancora
deliberare per 1,egge. Parlo di dò che è stato
Igià disposto con le leggi dello Stato. Se, allo
stato attuale, nonostante i decreti formali di
stanzi'amento delle annualità da parte del ibi~
'lancio Idei Lavori pubblici, non si trovaslsero
1stituti finanziari disposti a concedere a'l~
l'A.N.A.S. i fondi, ad esempio, per la Saler~
no~Reg1gioCalaibria (siamo ri.usciti, peraltro,
ad ottenere il finanziamento di altri 40 mi~
liardi proprio ieri l'altro), oppure per l'au-
tostrada del Brennero o per l'autostl'ada dei
Fiori o per la Sestri Lervante~Livomo, g1i affi.
damenti dei Ministero Idei lavorri pubblici,
trentennali o trentacinquennali che siano,
sarebbero destinati a restare lettera morta.
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Alcuni gruppi pO'litici criticanO' il bilancio
perchè «non con tiene niente», ma ques,to
non è vero. Attraverso i necessari 'finanzia~
menti, il bilancio risulta estremamente inl~
pegnato e 'per cifre cO'spicue. Naturalmente,
lperò, cOlme ho già detto, se non riuSlciamo
ad ottenere il 'Cvedito, è puro flatus vocis,
nonostante lo stanziamento delle annlUa:lità.

Per il futuro non è il oaso di mutare il si~
sterna di finanziamento? Non canviene adot~
tare il vecchio, classico sistema dei pagamen~

ti non differiti, per cui s,i emettono delle ob
bligazioni, Isi lanciano prestiti pubblici iper

la reaJlizzazione IdeUe opere pubbliche,. in
modo ohe il Paese conosce quanti miliardi si

spendaJ?O', e si iscrivono Ie annualità per lo
ammortamento nel bilancio deI Tesoro e non
in quello dei Lavori 'PUlbblici? A me pare
idi sì.

E vale la pena di nleggere 'quella che il
nostro grande Luigi Einaudi scriveva 'su que~

'sto tema nel sua classico libro del 1915:
«Che trattisi dunque di prestiti pubblici

non v'è dubbio, ma sono prestiti Iarvati }}.

Ed ancO'ra: «Parlamento ed opinione 'Puib~
blÌica non si commuovanO' dinanzi a questi
piccoli debiti, come si commuoverebberO' di~
nanzi ad un grosso debito aperto che fosse

prO'posto per il medesimo 'Scapo. Ohiaman~
doli con nami diversissimi di annualità, ISUS\--
sidi chilometrici, cancarsi, la sostanza vera

del fatto, che è il debito, viene oscurata, la
attenzione del legislatore partandosi esclu'Si~
va:mente sulla bontà e l'utilità dell'opera dhe

si trat1Ja di campiere e non sulla natura del
mezzo che Isi deve scegliere ~ imposta st'ra~

oIldinaria o debito ~ per compiere l'opera.
Non si dice che si tratta di Ipagare 10 milioni
di lire, cifra grossa, la quale patrebbe sem~
hrare inquietante, ma che bisogna isorivere
in bilancio la somma di live 465.500 all'anno
per 50 anni, cifra la quale fa minore im~

pressione }}.

E ancora: «Danni del metado dell'annua
lità: rende facHe il consenso a stré\Jvaganti
appetiti locali; aumenta il 'tassa dell'inte.

resse che lo Stato paga sul debito contratto
per il1compimento dell'opera pubblica; è un
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mezzo inadeguato, per falsare i'l mercatO' dei
titO'li di debito pubblico ».

Io aggiungerei l'altro grave danno del ri~
tando nella realizzaziO'ne delle opere p'ubbli~
che degli enti locali, determinato alppunto
dal fatto che per ottenere ii denaro neces~
sario, tramite la Cassa depos,iti e prestiti, bi
'sogna aspettare da uno a tre anni.

Tanto vale la pena allora, se .si dovrà fare
una nuava politica, abalire il 'sistema della
legge n. 589, e stabilire, annO' per anno, un
chiara impegna finanziario attraverso il ide~
bita pubblico: inserire, mettiamo, nel bilan~
cia dei LalVori pubblici 100 miliardi di lire
,di spesa 15Ucui :si sa di poter contare; ed

i<llserire nel contempo nel bilancio del Te-

sorO' l'ammortamentO' cO'rrispondente alfan~
nualità. Si darà così lasÌicurezza dell'esisten~
za del finanziamento. E si eviterà la lunga
trafila che impedisce alle O'pere di es!Seve
rapjidamente realizzate

AttraJverso questo .sistema si potrà nor~

malizzare Ia situazione del settore dei la~
vmi pubblici, anche per consentilre al Par,la~

mento di vaIutare con chiara cansaipevolezza
le Icon\seguenze dell'approvaziane de!'1e leggi
di finanziamento ,delle opere pubbliche.

Tarnando ail'esempio ohe ho fatto, il di~
segna di legge che è dinanzi all'a Camera, can

9 miliardi [di lire di annualità, ,corrisponde a
250 miliardi di lire di (Te'di to che devonO' els~

seDe concessi dagli is,tituti di crecLito ed am
mortizzari, dal cantributo deHo Stato in

massima parte.

Quando. mi 'si èchies'to di raddo:ppiare la

stanziamenta in annualità, ha risposto che
non era questa che mi preoccupava: 9 mi~
liavdi di lire per un eserciziO" 'si pOSlsono
trovare nel bilancio dello Stato; ma era la
disponibilità oreditizia di altri 250 miliardi

~

che mi è sembrata assai difficile a reperire
nel mercato dei capitali!

L'equivoco .sorge facilmente perrnè il Hn~
gua;ggia eniJgmistica del bilancio dei LalVori

pubblici dà a ,tutti la sensaziane che basti

modificare ,la Ipiccola cifra annua deUe an~
nualità per ottenere molto di più. Ma è casì
che abbiamo un bilancio in cui sono iscritti,
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a tutto il 1962~63, 118 miliaIidi di annualità,
cioè di ammortamenti di debiti pubblici pre~
cedenti.

La situazione effettiva dei limiti comples~
sivi conccssi con le leggi di bilancio e con
le ~leggi speciali e che gravano sui capitoli

cUello stato di previs,ione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici è la seguente per
quanto si rifedsce all'esertcizio 1962~63:

Totale 118.291

Il predetto totale subirà un aumento negli
eseJ:1cizi successivi, anche in Idipendenza ,di
leggi già 3Ipprovate ed in corso di approva-

ziane. Pertanto, già nel 1963~64 lo stanzia-

mento supererà i 140 miliardi. Sono 140 mi.
liardi di Hre di ammortamenti per OIpere
eseguIte negli anni precedenti.

Dalle cifre esposte fino al 1962...63 risulta
ohe la media dei .limiti autorizzati a 'partire

dall'eserciziO' 1949.50 è di 8,3 miliaJ:1di che,
,maltiplicati per 35, determinano un onere

massimo costante a partire ,daH'ese:r1CÌzio
1983~84 di 290 miliardi annui di IstanziaiITlen~

to. La media si eleva, se ,si tiene conto del
volume del 1963.64, del 20 per cento.

La legge Tupini è, dunque, una legge che
funziana come modalità di debito pubblico
maslcherata. Il finanziamento a singhiozzo
non permette neppure una pragrammazione
esente da spenperi.
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Da qualche parte SI ,e chiesto con quali
criteri vengono distribuiti i fondi per le ope~
re pubbliche. Possa affermare, con una punta
di legittimo orgoglio, che rhO' cominciata ad
intradurre un metodo di ripartizione anco-
rata (finohè ho potuto) a parametri og-
gettivi.

Ho cercato di fare così in tutti i settari.
L'ho fatto per l'A.N.A.S. con la legge n. 904
per la sistemazione deHe grandi arterie 'sta~
tali, dove la ripartizione è avvenuta sul pia~
no regianale, così che gli stanziamenti regio-
nali ,disposti dai miei predecessmi sona sta-
ti rigidamente mantenuti. Ho seguho questo
criterio per la legge n. 126 con i circa 400
miliardi di lire di stanziamento per le strade
proviIlciali (per la lore. ,sistemazione straor-
dinaria), dove la r,ipartizione è avvenuta per

province. E i parlamentari ~ nell'altra legi~
s:latura ~ hanno ricevuto il decreto con cui
veniva resa riota la ripartizione, sulla base
di parametri determinati. Ho operato anche
in tal senso per le opere igieniche. Vi dirò
che la distribuzione ,dei fondi della legge Tu.
pini per gli aoquedotti e le fognature è av~

venuta secondo coefficienti che hanno tenuto
conto della situazione igienica regionale e
provinciale.

Secondo questi indici statistici, data la pe~
nurja che c'è saprattut,to nen'Italia meridio-

nale in materia di servizi igienici, si è ve-

rificato che alcune regioni abbiano ricevuto
molto più di altre. Tutto è avvenuto ,secondo
criteri matematki che hanno tenuto conto
di fattori aggettivi.

Per Idare un'idea del metado di ripaJ:1ti~
z10ne adottata per la distribuzione nell'Italia

meridionale di 2 miliardi di contributO'
(45 miliardi di opere) della legge n. 17 ,del

1963, dirò dhe gli uffici hanno elaborato una

serie di indici, ai quali si sono attenuti nella
distribuzione regionale, cOlme orientamentO'
di massima, tranne piccoli spostamenti. Se~
condo questi indici alla Campania è spetta~

to il 26,9 per cento dello stanziamento del~

l'Italia meridionale: indice che è 'più elevato

de'.l rapporto demografico. L'indice è stato
calcolato con la rformula seguente:



l 2 3 4 5 6 7 8
1-2 1-3 4-1 5-2

Abitazioni Abitazioni Abitazioni Abitazioni Abitazioni Deficienze Deficienze Migliorie ap-
1951 con acqua in- con latrine in- sprovviste di sprovviste di approvvigio- latrine provvigiona-

n. X 1000 tema 1951 terne 1951 acqua latrine namento % mento acqua
n. X 1000 n. X 1000 n. X 1000 n. X 1000 acqua dal 1951 al

% 1959
%

12 14 15

9
10 11 10 + 11 13 12 + 13 14 X 100
6-8 7-9 ~~2

1000 14

Migliorie la- Deficienze Deficienze Insufficienze Abitanti al Indice insuf- Coefficien ti
trine dal 1951 approvvigio- latrine al igieniche 1961 ficienza di ripartizione

al 1959 namento 1959 n. X 1000 igienica

% acqua al
1959
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È stato uno sforzo, certamente nuo'Vo ed
imperfetto, ,di programmazione. Su questa
via si dovrà prosegui're in avvenire.

Tutta questa Iprogrammazione settO'riale
ha bisogno idi un quadro di insieme. Ciò mi
spinge a dire qualche cos,a su run tema mal
to importa.nte in teoria e in pratica. Mi ri~
ferisco ai rapporti fra economia e urbani-
stica, ,fra programmi economici generali e
programmi urbanistici particolari.

È una mia precisa opiniO'ne che i program-
mi urbanistici non siano attuabili se non
inquadrati in un piano economico nazionale,
o almenO' con il piano economico coordinati.

La relazione generale (che ho già avuto :la
fortuna di leggere) che sarà svolta a Cagliari
prossimamente, il giorno 25, in sede di Con-
vegno dell'Istituto nazi.onale di urbanistica,
mi pare che abbia centrato questO' punto.
Ne è ,stato estensore, quest'anno, !'ingegnere
arohitetto Fiorentini, che ha messo in luce
come, quando si passa dalla sfera nazionale
alla sfera locale, si verifichi un'inversione
delle priorità, giacchè sul piano nazionale lo
aspetto fondamentale è l'economico, mentre
sul piano regionale l'economico riduce la
sua importanza fino aid eguagliare quello ur~
bani,stico. Ed infine, sul piano locale, l'ele-

mento urbanistico acquista netta prevalenza.
È mai possibile, infatti, pensare che i pia-

ni urbanistici debbano essere concepiti in
sede regionale, secondo gli indirizzi che ogni
Regione rhiene di poter adottare, per esem.

pio prevedendo di aumentare al massimo
la prO'pria popolazione, senza tener conto dei
costi ,sO'ciali, e basandosi soltantO' sulle sta~
tistiche di immigrazione IdeI decennio più re-
cent'e? PO'treste approvar,e un piana della
Lombardia formulato non sulla base dei la-
voratari che la Lombardia può aspitare a
costi economici e sociali normali, ma unica~
mente sulla base della valutazione dell'im.
migrazione dell'ultimo ,decennio, proiettata
nel trentcnnio a venire? Oggi Mi:lano dttà
nan può più permettersi ulteriori aumenti di
popolazione. Monza non può applicare la leg-
ge n. 1671 Come patr,emmo ammettere il pia-
no urbanistico di oiascuna Regione atituato
in anarchica libertà? Senza un inquadramen
to economi'ca nazionale?

La pianificazione urbanisiÌÌca va attuata sa
pr,attutto a lilvello regianale e comprensoria-
le, e va ooordinata con la programmaziO'ne
economica nazionale. A tal fine è necessario
che non siano sammati e giustappos,ti piani
e programmi territoriali eterO'genei, ma sia
canfigurata una trama generale per cui 'ven~
ga a'd articolarsi l'intervento sul territorio.
Pentanto eSisa deve rispO'ndere a tre requisiti:

a) unitarietà tecnÌ'Ca, che assicuri un
pracessa di Slviluppo spazialmente equili~
brato;

b )partecipazione delle popolazioni, in~
teressate alla fO'rmulazione dei piani, attra~
verso organismi demacratici;

c) ampio decentramento esecutivo.
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Fermo restando il nlO~O affidato all'auto~
nomia comunale, lo sviluppo urbanistico non
è concepibile se non fa perno sul compren~
soria, inteso come dI'coscrizione territoriale
intermedia tra il Comune e la Regione: per.
tanto, è essenziale definire legi1slativamente
i criteri di in1dividuazione del comprensorio
stesso, specialmente laddave esso coincide
con le grandi aree metropolitane dislVilu:p~
po, ammettendo una relativa elasticità dei
suoi confini e definendo la ,struttura istitu~
zionale dell'ente che presiede all'attuazione
del piano urbanistico del comprensorio. Tale
ente dOivrà mediare le esigenze tecnico~ope~
rative (unitarie) e politiche (pluralistiche).
La legge urbanistica pO'brà, anche ai fini del.
le prOicedure di esproprio, adottare misure
differenziate a favore Idei comprensori di ec~
cezionale urbanistica nei quali, nel quadro
della programmazione economica nazionale,
sia previsto un più intenso ritmo di insedia~
menti.

In questo quadro dOibbiamo promua'Vere
una politica di incentivi e di di,sincentivi.

Onorevoli senatori, ho qui il progetto di
programma dOidecennale ,della zona di Pa~
rigi. La Francia, per quanto non abbia una
prOigrammazione imperativa, ha tuttavia sen~
tito il bisogno di risolvere i problemi uJ:1ba~
nistid su scala naziO'nale. Ciascuna Regione
tende all'aumento della sua popolazione
senza una visiOine equi.1ibrata e generale rdel~
lo sviluppo economico, sociale e demogra~
fico. Solbanto in un quadro nazionale di pro
grammazione economica sarà possibile in~
dicare a ciascuna R:egione qual,e tipo di inse
diamento ad essa convenga.

Solo a questo pUinto i:l prablema dell'inse~
diamenta comincerà a rivelare i suoi aS'petti
urbanistici, che impangono di studiare i mo~
di attraverso i quali patrà essere realizzato
nel campa urbanistico ciò che richiede il
piano economico generale. Si tratta di una
fatica notevale, ehe deve spingere governan~
ti, deputati e ,senatori a saper dire talora
anche di no. Non dobbiamO' infatti dire sem~
pre di sÌ. I piani non Idebbono essere sempre
fatti per incentivare, ma qualche volta anche
per disincentivare. I piani vanno inseriti nel
quadro delle esigenze di una palitica nazia~
naIe dell'insediamento o, più in generale, di

una politica ul'banistica. Gli uffici del mio
Ministero dovrannO' innanzi tutto operare
una 'verifica di consistenza delle previsioni
relative '1110sviluppa demografica contenute
nei diversi piani uI1banistici già formulati
Old allo studio. In particalare, nan sembra~
no campatibili can gli indirizzi attuali della
Ipalitica gavernativa relativa al Mezzogiorrno
le 'previ'sioni cO'ntenute nei piani intercamu~
nali ,delle grandi aree metropalitane del
Nord d'Italia.

Nei limiti in cui la palitica nazianale di de~
centramenta regiona:le avrà successo e queste
stesse previsiani, saprattutto per quanto ri~
guarda lo sviluppa demagrafico, si ,dimostre~

l'anno ({eÀ post» errate per eccesso, l'am~
'piezza delle aree soggette a possibile urba~
nizzazione, che viene fissata in questi stessi
piani, potrà dimostrarsi causa di forti Slper~
peri e idi oneri per i diversi operatori pub~
blici che istituzianalmente sona obbligati
a fornire i 'servizi e le opere necessarie alla
urbanizzazione stessa.

Da questo punto di vista si tratta, invece,
di giungere a determinare i limiti quanti~
tativi entro ~ui ogni piana regianale, inter~
comunale o camprensoriale dovrà attener~
si coerentemente ad una pO'Etica dell'inse~
,diamento.

Motiva, inaltre, di ulteriore 'preoccupazia~
ne, satta questo stesso profilo, e quindi og~
getto di esame e di verifica da 'parte degli
stessi uffici ministeriali, sarà la scelta tm le
:diverse alternative passibili di relativa con~
centraziane a di relativa decentramento che
verrannO' previste all'interno dei singoli pia~
ni intercomunali ocamprensOTia:li. Sotto
questo profilo dOivranno essere verificati i
costi che le diverse alternative potrannO'
comportare e si idavrà anche fissare un in~

sieme di criteri che pO'l'tinO' i piani delle sin~
gole aree metropolitane verso la scelta di
quelle saluzioni di organizzaziane -spaziale

che assicurino i maggiari gradi ,di econo~
micità.

In questa quadra, mi sembra (doversi
valutare attentamente la possibilità di solu~
zioni fortemente decentrate che, oltre ad as~

sicurare minari casti di insediamento e di
gestiane, rispandano anche a precisi obiet~



Senato della Repubblica ~ 3150 ~ IV Legislatura

6P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tivi politici più coerenti alla politica go~
vertmativa.

Per la prima volta, d'altra parte, nella
storia urbanistica iltaliana, i piani interco~
munali delle aree del Nord ci propongono
il problema della regolamentazione e del~
l'indirizzo dello s'viluppo di aree metropoli~
tane nei termini in cui è stato .conosciuto
da altre esperienze straniere.

A mio avviso, è questo un prohlema .che,
nell qUaldro della programmazione nazionale,
non può non essere affrontato: questo s'vi~
1U1ppo può e deve andhe comportare un più
diretto iUltervento dell'autorità .centrale; i
costi, infatti, che dalle amministrazioni lo~
cali vengono sopportati per far fI'onte alle
diverse esigenze che questo nuo~o tipo di
sviluppo comporta, non rappresentano l'in~
tero costo sociale 'dello sviluppo urbano, nep~
pure per quanto riguarda la componente
pubblica. D'altro .canto i benefici di ,solu-
zioni alternative non pO'ssono che valutarsi
in tutti i loro elementi sociali.

In secondo luogo, queste stesse conside-
razioni propongono un più generale esame
della politica relativa alla formazione di
grandi infrastrutture ed una sua valutazione
anche sotto il profilo della incentivazione al~
la formazione di aree metropolitane. Non vi
è dubbio, infatti, che una generale politica
dell'insediamento, soprattutto in una pro~
spettiva quale quella ohe ci siamo posti,
inizia Idalle 'previsioni re:lative alle grandi au~
tostrade, ai canali navigalbili, ai porti, al si-
stema generale di trasporti.

Queste stesse considerazioni motivano, an~
.cara una volta, la necessità e l'urgenza di
una nuova legge urbanistica che assicuri
istituzionalmente la consistenza delle sin~
gole previsioni operate a livello regionale ed
a livello settoriale e la loro coerenza aHa
politica nazionale.

Sotto questo prO'filo si tratta, runa volta
operate le scelte di fondo re:lative ai limiti
dimensionali entro cui ogni piano regionale
dovrà essere formulato e relative alla infra-
struttura di carattere nazionale, di opera're
un rilando Idell'intera struttura della piani-
ficazione urbanistica.

L'esame dei problemi posti dal:la forma-
zione e dallo sviluppo delle aI1ee metropoli-
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tane in Italia pone, infatti, la necessità di
una articolazione di questo tipo di pianifi-
cazione sulle basi proposte dal nuova testo
legislativo, in cui ai piani regionali e com-
prensoriali, piuttosto che un semplice com~
pita di coordinamentO' e di verifica di piani
formulati a scala amministrativa minore,
'venga, pur nel rispetto \dene autonomie, de~
mandato un più precisa compito di indivi:
duazione ed attuazione delle scelte operate
su scala nazionale.

La legge urbanilstica è ,stata lfin qui c'On-
siderata purtrolPpo ,COlmela legg,e del diritto
di superficie, 'come l'a legge che voleva tlO~
gliere la casa alla gente! E lascio aHa re~
spansabihtà di chi ha detto tali insulsag-
gini di ripeterle ancora, s,e alncora ci crede.
Ma la legge urbanistica (a parte queste pa~
lemiche, 'che del resto si vanno smorzando
perchè la verità le la ragione ,si v,annO' fa~
cenda iStrada) rappresenta un tentativo ,di
uscire dalla si,tuaziane imipassibile creata
dalla legge del 1942. Tale legge risale a 21
anni fa. È inutile cansiderarla viva e vitale.

Oggi, la s01uzione dei problemi uI1banisti~
ci non è più possibile sul piano strettamen~
te comunale. TorinO', Napoli, Rama non rie~
scono a risolvere neSiSun ,prablema nell'am-
bito strettamente comunale. La nuova legge
urbanisti'ca avrà il merito di lanciare .J'jdea
del comprenslorio, che è intermedio fra Co~
mune e RegiO'ne e che supera la burocrati~
ca Provincia. La Pravincia italiana come
fatto amministrativo, Inato immediatamen~
te dopo la castituziO'ne dell'unità ,d'Italia,
esatto l'influssa della tradizi'One napoleoni~
ca, non di,oe nuHa per lo sviluppo econami~

C'Ourbanistico.
AJ.l'iinterno ,di una provincia oanvivano

camprensari che hanno ,caratteri app'Osti, re
,spesso invece un unico IcomprensoriO' è di~

vi,s'O tra diverse ,provincie.

DobbiamO' superare la visione provincia~
le (lasciamo alla pravincia altri scopi), sul
piano economico ed urbanistica. DobbiamO'
inserire una realtà nuova, più omogenea:
il Icompr'ensorÌio.

n senataI1e IEmnza sa molto bene che
l'Arianese, la sua terra, è molto più affine
(e quindi può formare .comprens.orio) ,a cer~
ti comuni della p.rovincia di Bell'evento ,edi
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Foggia piuttosto che ad Avellino città. Ma
in quallsiasi regione, del J:ìe>sto,senza l'indi~
viduazione dei comprensori ~ come te,rml~

ne omogeneo di sviluprpo ,economico urba~
nistioo ~ non è IPossibile urna programma~
zione .ordinata. ,

Sull,a legge urbanistica vi 'prego di legge~
De il dis,corso che ho fattOi ana Camera.
Potrei ripeterlo, ma nOin voglio a:ppesantke
il mio intervento. Riconfermo quello ohe ho
detto alla Camera in Isenso positivo e co~
struttivo. Nè ho intes'o difendere dei prin~
cìrpi in astratto. Ho voluto daDe suggeri~
menti in 'Concreto.

Quanto al diritto di superficie, vi ho ri~
Serv.atOi la lettura di un testo moho im~
portant,e ,di Luigi Einaudi, del 1900, scritto
su ({ La riforma sociale ", Anno VII, voI. X,
pagina 779. È vero. iPer ragioni psicologiche
e 'pratiche ,possiamo abbandonare l'idea di
introdurre il di,ritto di sU'PeDficire, ma se sul
piano teorico e dei princìpi d iSi vuole ren~
dere 'Conto di cosa ,sia il diritto di superfi~
cie come l'inten'deva Eirnaudi nel 1900, ascol~
tate questa pagina: ({ Il caso dei terDeni edi~
lizi è invece molto diverso. Non esiste un
vincolo indissolubile tra la proprktà del
terreno ed il lavoro applicato alle costruzio~
ni; anzi, il valore del terreno cresce per vir~
tù pr.opda, date le drcostanze d'ambiente
propizie, senza che su di ,ers,so ,si sia nulla
edificato. Il rproprietario ,del terreno nudo,
sul quale mai non tè stata !fatta da lui alcuna
spesa, può venderlo ad un ,prezzo incredibil~
mente alto all'imprenditore di case il quale
ha intenzione di ,fabbrica,rvi S'apra. La pr.o~
prietà del suolo non tè nient'affatto una con~
dizione necessaria 'perchè ,si eserciti l'in.du~
stria edilizia. Qualsi tutta Londra le gran
parte delle città anglosassoni sono state co~
struite da persone le quali avevano ricevu~
to il terreno edilizio in affitto per un perio~
do variabile Idai 60 ai 99 anni re devono De~
stituirlo al proprietario, insieme con la casa,
senza ,diritto ad indennizzi, aHa ,scadenza
della Iocazi,one. A stimola:re l'in.dustria edi~
Jizia basta ,che la l'egge garantisca in modo
ineccepibile il godimento della casa. Non
essendo necessaria la rproprietà privata del
terreno ediJizio per r,endere possibile l'in~
dustria delle case, tè possibHe fare ciò che

per la terra agricola tè perico=o: separare
la proprietà del terreno .dalla proprietà della
casa ». I

Questo è scritto in un ,articolo interessan~
tis,simo pubblicato su ({ La Rifo.rma socia~
le)} nel 1900...

A D A M O L I. Ed allora per,chè rinun~
zia a queste .cose?

T R I M A R C H I. Questo è un prob:ema
vecchissimo.

D'A N D R E A U GO. È fenomeno feu~
dale. . . (Commenti e interruzioni dalla si~
nistra e rdall'estr'ema sinistm. Repliche dal
c:e:ntr'O..,destra ).

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Onorevoli senatori, c'è una triste realtà nel
Paese: è la realtà Ide1 ,cost,o dei suoli. Tro~
vate sis.temi migliori. Una fonte ufficiale, la
Banca d'ItaHa, mi ha ,dato questi dati sui
valori commerdali delle aree fabbricabiJi a
Milano Iper gli anni 1956, 1961, 1962 ,e 1963.
Zona cent:0o: 1956, 1 milione e 200 mi1a;
1961, 3 milioni e 500 mila; 1962, 3~5 milio~
ili; 1963, 6 milioni. Zona Garibaldi Via Mo~
scova: si passa ,da 550 mila lire a 3 milioni
IdeI 1962. Viale Testi: da 350 mila lire ad
un milione del 1962. Viale Lunigiana: da
550 mila .a 'due milioni del 1962 e poi 3 mi~
liemi del 1963. (Commenti e inteirruzioni
dJalna sinistm e dJall' estl1ema sinistra. Repli~
che ,cZalce:ntro~destra).

Vedete. Sono dati ,su cui non v,oglio giu~
rare. Voglio ammettere ,che vi sia esagera~
zione. ,Però, mi è giunta una rpubb'icazione
di un cosiddletto «Consul,ente immobilia.
re », che nan è di sinistra per,chè pa,rla male
della legge Sullo. Ebbene. in questo libro,
ho letto -che le aree crOstano III certe zone
centrali ,dal 300 al 400 per cento rispetto
al COisto della .costruzione dreI1acas.a, e nel~
le zone periferiche 'dal 5 al 50 per .cent,o.
Dunque, anche per,sone che non accettano
la bontà della legge proposta riconoscono
la gravità della situazione. Parlare del 10
per cento .cOime media del costa del suolo
è ignorare la realtà. Si ,dica quello che si
vuole. Non siamo 'certamente al 10 per cen~
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tO! Andiamo dal 20 al 30 e fino al 50 Iper
cento. Andiamo in media a!llche al 2J5~30per
cento. Se dobbiamo razionalizzare ,e prefab~
bricare per diminuiI1e il cos.to della casa, e
ne]o stesso tempo il suolo venisse a .casta~
re più di quello che costa tutta Ila casa od
una notevole aliquota, il pré),blema nonsa~
I1ebbe affatto risalto. Allora, dico a coloro
ahe hanno ricette div,erse, a ,col,o:ro che han~
no proposte diverse, ,di farsi avanti perchè
nessuno di noi ...

FRA N Z A. C.e l'ha data lei la ricetta
quando ha 'det'to ,programmare decentraliz~
zando. A Mil.ano non si costruisce più.

SUL L O, Ministro ,dei lavori pubblici.
Non basta questo, onorevole Franza.

FRA N Z A. iCe l'ha data lei la ricetta.
Eoco la sua ricetta ,di ordine generale. Non
passi al particolare.

SUL iL O, Ministro Idei lavori pubblici.
6e c'è da offrire garanzie per evitare che
la legge da me proposta possa divenke un
mezza di timnni:de 'locale neUe zone dove
1'espansione non c'è, si possono anche con-
cordare correttivi idonei: ma [lelle zone di
espansione e soprattutto nelle città, nelle
grandi città, è necessario adottare rime.di
come quelli propasvi. L'onorevole Zincone
disse al' a Camera che egli nom discuteva
della legge urbani,stica perchè non aveva di
fronte a sè un interlocutore costituzional~
mente valido, dal momento ,che questo Go~
verno non ha presentato la legge urbanisti~
ca. L'onorevole n'Andrea tè stat'O più cor~
tese. perchè ha parlato lo stes,so sulla l,egge
urbanistica.

Comunque accetto la tesi dell' onorevole
Z,incone. Mi limi t'O solo ,ad un piccolo ac~
cenno alla legge urbanistica per rispetto
al Senato, rperchè mi rendo conto che è
meg'io parJ,arvi ,di altri provvedimenti ur~
genti e imminenti, come ad esempio, del
disegno :di legge suE'edilizia popolare dhe
sta dinanzi all'altro r.amo del Parlamento
e che spero possa essere approvato al più
presto, anche in omaggio ai princìpi enun.
ciati, tra l'altro, dall' onorev'Ole Malagodi,

dato che ,la percentuale di int,ervento ,delLo
Stato illegl,i ultiani anni è piuttosto bassa.
E quindi è neoessario venire incontro, il
;più presto (possibile, all'edilizia abitativa.

Parliamo, allora, dell'edilizia p:rivata in
Italia. Debbo ri,conoscere che >l'edilizia 'Pri~
vata ha lavorato bene. E .credo che lo rico-
noscan.o tutti. Certo, se si esaminano i fat~
ti, si trova che l'ediltizia pubblica si è ri~
dotta ad una percentu:de limitata. In certi
anni, quando l'LNA.-.iCasa non ha ,funzio~
nato, siamo scesi ,allO per cento; adesso,
quando funzionerà ,di nuovo, risaliremo al
15~20 per ,cento, ma 1':80 per cento rimane
acquisito aH 'edilizia privata.

Tuttavia, .c'è in Italia la crisi degli al~
loggi. Allora, ,da che .oosa dipende questa
crisi? Dal volume di case costruite .o da
altre ragioni?

Quanto al volume di ,èase che sono state
costruite, possiamo ,dare atto che ess.o si
inquadra perfettamente in una politica di
sviluppo. Spero che, anche in momento di
bassa congiuntura, si possano continuare a
costruire tainti metri cubi di case quanti
se ne ,s'Ono ,costruiti negli ultimi anni.

Allora ~ ripeto ~ perchè c'è il caro~

casa? Perchè, nonostante che si costruisca
tanto, c'è il caro affitti? Evidentemente,
perchè l'edilizia privata risponde a,d un tipo
particolare di domanda ,di ,case che è fon~
damentalmente sperequato rispetto ad al~
tre domande ,di case cui l'edilizia pl1ivata
non può rispondefie. Cioè, non c'è equi1i~
bri.o tlia il tipo di domanda e il tipo di of
ferta. La gente ,che guadagna 80.000 liÌre al
mese non IPUÒ chiedere una casa ,che costa
,di affitt'O 30.0.00. La gente che può pagare
un affitto ,di 40. o sa mila lire è solo una
p'Ìccola peroentuale della popolazione ita~
'liana, cui corrisponde però un numero di
case costruite di .gran lunga maggiore.

Dunque, non si inc.ontr,a la domanda con

l'offerta, a meglio il tip.odella ,domanda
con il tipo dell'offerta. È inutile mi S1i
venga a dire che la Idomanda ,c.omplessiva

di case corrisponde aH 'offerta complessiva.
Ammesso che .ci .fosse, dal IPunto di vista
globale, una corrispondenza tra domanda e
offerta, la corrispondenza ,certo non c'è se
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SI tiene conta de! tIpO deJl'offerta e del tlpo

deila Idomanda ,dI case.

Allam che fare? Qualcosa d, semplice.
Dobbiamo fa,re in mo.do che SI costruiscan
no case ohe !Siano alla portata del portan
rEogli del 70, deH'80 per cento deHa pOpOn
lazione Italiana, che ha una capacità eco-
nomica ben nota.

E adessa il dIscorso viene a voi {nvolto
alla smistra). Non ve lo rivolgo ,per fare il
oentrista, ma per tentare un discorso se~
rio, che ho già ,[,atto in CommIssione, con
il consenso, mi pare, di molti ,della vostra
e ,anche dell'a~tra parte. MI feoe 'piacere
che in Commi!Ssiione, forse senza il consen~
so dei rispettIvi partiti, ci fosse l'adesione
sul pi,ano tecnico: s,e questo consenso din
venterà politico, ne sal Ò heto.

È gIUStO ritenere che col bilancIO deHo
Stato italiano SI possa portare l'intervento
diretto degli Istituti delle Case popolan,
dell'l.N.C.r.S., del1'l.N.A Casa, pomamo al
70 per cento deI 2.000 miliardi che oggi si
spendono nel settore della casa? N on lo
consigliereI Non lo e~nslghereI ReI' l'ap /

pesantimento bt+rocratlco che ne, consegui
l'ebbe. Non lo consigliereI perd costo ef.
tetti va che ne verrebbe fuon. Non lo consi
glierei per tUttI gli onen che abbiamo sul
bilancio dello Stato per alLn settori Non
dimenticate che idravie, scuole, portI, ospe
daIr, e così via, aspettano l'intervento di
retto dello Stato. E questo m.tervento non
lo possiamo delegare all'inizIatIVa privata,
evidentemente!

Credo, dunque, che se SI rImane nell'am
bltO del 2530 per cento per l'edII'lzIa finan
ziata dallo Stato, Il resto deve andare alla
iniziatIva prIvata. Ma quale edihzia priva-
ta? Ed In che modo?

Ecco. Sono chIara. Farei un dis::::orso sin
cero all'inizlatlva privata. Lo Stato ha gran
dI meZZI per alutarvI Però chIede a voi,
prIvatI ImprenditorI, come contropartlta,
qualche cosa. L'miziativa pnvata nel set-
tore edile senza IJ ::redito noon cammina:
quindi lo Stato concede Il credito. L'inizia
1iva pnvata, senza le agevolazioni fis::::ali,
carnmma lentamente: quindi lo Stato dà le
agevolazIOm fiscali ~~ e Cl fermeremo un
momento anche su questo problema deJle

agevolaziomfiscah Lo Stato può dé1:re i
suolI Per lo meno può consentire, atlraver
so la legge n. 167 (o attraverso una legge
urbanistica moderna), dI dare l suoli a bas-
so prezzo. Bene. Non si può però dire: voi
usufruite di queste agevolazioni, e poi sta.
,bilite Il fitto che volete'

L'miziatJJVa pnvata, che vuole benefici
Gallo Stato, a mio avviso, dovrebbe Impe
gnarsi per un certo numero di anni (15~20
anni), a stabihre determmati canoni di lo
cazione, o anche determinati prezzi per la
vendita degli alloggi, in maniera ::he ci sia
una reale contropartita dall'altra parte, che
aiuti e agevoli, con sistema convenzIOnato,
l'eliminazione del caro ,affittI.

L'InghIlterra la,burIsta ha usato questo
sIstema. L'ha usato perfino la Roma fasci
sia per qualche quartiere di Roma. Credo
adesso sia inutile andare a ric:=rcare l pre~
cedentI Comunque, ci sono hen qu::tLtrù

ml1I0111 dI case convenzionate, Cioè dI case
che vengono date ad aHltto m una cena
mamera, nell'Inghilterra conservalnce, co
me eH,etto dI una legislazIOne che è stata e
con~ervatrice e laburista. Qualcosa del ge.
nere SI può studiare anche in ItalIa. Non è
gmsto s.i contmuino a concedere ,esenzioni
fiscali, ventlcmquennah, anche da.He impo-
ste di consurno, per l negozI costi mti a via
del Tritone a Roma, a gente la quale pOI si
dIce va bene, 10 ho ottenuto l'esenzione,

.ho fatto UD bene al Pae'se avendo costruito,
per me glI aflìtti so.no totalmente liberi!

,Potremmo determmare così una sfera in
termedla tra 1'edilizla libera e 1'edilizia di
Stato. Chi pal vuoI costruire pe'r proprio
C'onta, aHìttare come vuole, vendere come
vuole, a mio avviso, può tranquillamente
agire, nell'ambiLo della libertà costituzio
:Iale senza ricevere vantaggI dallo Stato!

Io lancIO questo programma, o questo
progetto, anche qUI, non come proposta per
fetta, assoluta, e, per così dire, motivata
nel partIcolari, ma come un Indirizzo. E
spero che sia un filone accettabile. Un al
Ira filone si dovrebbe ritrovare portando
nella legislazione ,itali,ana un sistema come
quello della Cassa di rISparmIO (:fondiario
edilIzio) francese, in maniera da spingere i
lavoratori a risparmiare per la casa, ad ave-
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re il risparmio garantito anche rispetto al
la svalutazione monetaria.

P,erchè se si dkesse a qualcuno: « Se tu
versi fino al 30 per cento, in anticipo, e ri
scatti gradualmente il resto, avrai senz'al
tra il quartino », senza LN.A..Casa, senza
lotti, lotterie ed altre forme strane di con~
corsi, credo che si iroverebbe molta gen.
ie disposta a risparmiare.

.ci vuole inventiva, buona fede, ed il desi-
clerio di gua,rdare a questI problemi senza
mitologia!

IPer ora, la mia speranza ed Il mio augu-
rIO sono che, prima che questo Governo
rassegni lie sue dimissioni, il disegno di leg
ge sui 250 miliardi sia approvato, in manie-
ra che i 250 miliardI per il triennia, stabi
liti da questo disegno di legge, ed i circa
300 mIliardi del primo triennia dell'I.N.A.-
Casa possano permettere di varare al piu
presto un piano, specialmente per le zone
di maggiore immIgrazione, che consenta di
venire incontro alle esigenze che tutti sen.
tono e di cui tutti si fanno portavoce. Per
chè, voglio r.ipetere quello che ho detto alla
Camera dei deputati, il regime v,incolistico
non risolve i problemi di fondo della casa
agli italiani: può ra~presentare al massimo
un',esigenza immediata, una difesa in una
situazione di tensione, ma un legislatore
lungimirante non si contenta del vincolo,
o del blocco temporaneo (che diventa poi
definitivo), se non ci sono strumenti posi
tivi per risolvere la questione della casa.

I problemi del mio Ministero non sono
soltanto i problemi di fondo di cui vi ho
parlato, anche se non con l'ampiezza do-
vuta, daia la ristrettezza. Ci sono anche, e
soprattutto, i problemi delle riforme di
struttura del Ministero. A tale proposito,
debbo dirvi subito che noi ci troviamo di
fronte a riforme e controriforme del Mini.
stero dei lavori pubblici sia in regime di
democrazia sia in regime di dittatura. Qui
il senatore Crollalanza ricmderà che questo
Ministero ebbe all'inizio del regime fascista
ben tr,e riforme, se non sbaglio: la riforma
Carnazza, quella Sarrocchi e quella Giu~
ria ti.

La materia stessa sospinge il legi,slatore
ad accentuare talora un'esigenza, talora
un'altra.

A seconda che prevalga un indirizzo od
Un altro, si determina la fioritura di dise-
gni di l,egge di riforma.

Ora, come allora, si tratta di conciliare
esigenze di fondo che qualche volta sem-
brano contraddittorie.

Si chiede, ad esempio, che si proceda con
sveltezza all'esecuzione delle opere pubbli
che e si pastula sneJlezza nell'attività bu
rocratka con l'eliminazione dei passaggi
inutili. Si insiste però nel postulare, come
ha detto il senator,e Franza, che la spesa
pubblica sia sottoposta a rigòrosi control-
li preventivi e consuntivi ed in tal modo si
rende più faticoso l'iter di ogni provvooi..
mento.

Si prescrive che, per fronteggIare setto
riahsmi e particolarismi, la programmazio~
ne abbia un cervello regola,tore a livello na
zionale e, così, si alimen1Ja la ,tendenza a ri-
solvere tutto a Roma.

Ci si rende tuttavia presto conio dell'im.
possibilItà di portare tutto nella Capitale
e si ri,sospinge l'intera materia verso la
periferia, con un decentramento regionale
che VIene attuato in forma burocratica e
che conserva moltissimi lllconvenienti del
sIstema centralizzato.

Queste esigenze contrapposte conducono
a disparate valutazioni dei compiti che spet
tana all'Amministrazione centmle ed ai
Provveditorati regionali.

Dirò francamente il mIO pensiero. In pri
ma luogo, dovremmo trasformare radical-
mente il ruolo dell'Amministrazione centra~
le sino a ridurla alle pure e semplici fun
zioni di propulsione e di direzione, di coor..
dinamento e di vigilanza, abbandonando la
gestione diretta dene opere pubbliche.

Un alto funzionario del Ministero, con.
versando qualche giorno addietro, mi an.
notava che le carte che quotidianamente
girano nel corridoio della sua Direzione ge.
nerale a Porta Pia sono ammassate su car~
relli e pesano quintali. Non c'è tempo, non
dirò per studiarle, ma neppure per vederle.

Continuando con l'attuale accentramen
to burocratico, per il quale, ad es,empio, la
pratica di ogni più piccola cooperativa, per
]] controllo e la vigilanza, viene a Roma,
non si troveranno, presto, locali idonei ad

, ospitare l documenti. L'Amministrazione
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centrale deve prendere coscienza dell'im
portanza nuova che assumerebbe qualora
si liberasse invece deJle pratiche di ordina
ria amministrazione, le quali, attribuite ad
organi periferici, sarebbero trattate con
maggiore celerità e con più profonda cogni~
ZlOne di causa. L'Amministrazione centrale
dovrebbe dedicarsi allo studio delle impo
stazioni di carattere generale ed alla vigi~
lanza generica sugli affari trattati alla peri
feria.

L'attuale sistema è, indirettamente, favo
rito dagli stessi parlamentari, molti dei
qualI, se pure in astratto favorevoli a con~
cedere maggiori poteri alle autorità perife.
riche, statali e degli enti locali, in concreto
non perdono occasiane per chiedere che
ogni pratica SIa richiamata a Roma, se le
decisioni locali non li saddisfano, che siano
inviate decine e decine di ispezioni, che sia
fatta giustizia dal « giudice unica» che siè
de a Porta Pia.

Si teme, forse, da parte deJla maggiaran
za, ma anche dell'opposizione, di perdere,
con un effettivo decentramento, un'arma,
una volta efficace, dI mtervento, elettorali~
stico o politico, che sia?

Ma l tempi sono cambiati, e l'efficacia
del metodi dell'altro secolo è seriamente
in discussione.

n'altra parte, il pullulare degli enti para
statalI per la gestione delle opere pubbliche,
dall',LN.C.J.S. >agIi Istituti per le case pO'po-
lari, dall'I,N.A..Casa alla Cassa per il Mez-
zogiorno, sta a provare che tutte le volte
che si vogliono .attuare programmi massicci
mantenendo l tempi della programmaz,ione,
si ricorre a strutture nuove e più agili del
l'Amministrazione dello Stato.

Qui è la contraddizione del legIslatore.
Perchè il legislatore non concede all'Am

ministrazione statale ciò che concede con
facIli tà agli en tI paras ta tali ?

Se si riconosce, ad esempio, che un pro~
gramma come quella dell'LN.A.~Casa non
potrebbe essere realizzato se si sottoponesse
ogni progetto di edificio, uno per uno,
ad argani collegialI, emettendo decretI for-
mali di impegno e attendendo, mol,ti giorni
o molti mesi, il visto della Ragioneria e la
registrazione della Corte dei conti, non si

capIsce perchè si debba pOI obbligare l'Am~
ministrazione dei lavori pubbJici a questo
lter defatigante 'per realizzare opere pub~
bliche dirette non meno ImportantI delle
case dell'LN.A.~Casa.

Mi sapete dire voi, per esempiO', perchè
una ,casa costruita dalla Gescal non è sag.
getta al controllo della Corte dei conti o
di comitati o supercomitati mentre invece
una casa che è costruita in base alla legge
n. 408, passa per una trafila che non si rie
sce a fermare, per cui neppure il Ministro
qualche volta può accelerare le pratiche non
dico dI un giorno ma neppure di un'ora?

G R I M A L D I. E si danno gli appaI ti
con offerte in aumento!

SUL L O, Ministro dei lavori pubbhcÌ.
Vorrei aggiungere che i dirigenti e i tecnici
dell'LN.C.LS., dell'LN.A.~Casa, .della Cassa
per il MezzogiornO', degli Istituti case po-
pO'lari, prendono stipendi molto elevati, an-
che se lecitissimi, non discuto. Un diretto~
re di Istituto case popolari, per esempio,
prende mezzo milione al mese, anche se
non in tutte le Provincie. Vi pa.r:e giusto am~
mettere che è lecita per l'ente quello che
non è lecito per colui che deve controllare
l'ente? E come potete ritenere, a lungo an~
dare, che tutto questo possa giovare?

Se si riconosce la grave crisi di dirigen
ti tecnicI, soprattutto di ingegneri, e se si
consente agli enti parastatali di combatte-
re la tendenza dei tecnki a disertare i pub~
blici uffici, e di offrire pertanto condizio-
ni di favore, non si capisce perchè si voglia
lasciare senza rimedio la crisi dell'AmIDI
nistrazione dello Stato, che pur dovrebbe
controllare gli enti parastatali.

Vorrei parvi una domanda: di fronte al
centro di potere S.A.D.E.~Enel, cioè della
Società nazionalizzata, dotata di mezzi, li~
bera nel movimento, ricca di quadri che
lavorano in gruppo, operano le ricerche,
che sono ben trattati e ben pagati (parlo
della S.A.D.E.~Enel, non della S.A.D.E. pri~
vata) lo Stato forse avrà in futuro, attra~
verso le sue strutture tradizionali, se ri~
marranno queste, maggiori capacità di con-
trollo di quanto ne avesse prima della na~
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ziona1Ìzzaziane nei confronti delle società
private?

Qualcuno patrebbe rlspondere che forse
ci sarà meno peso politico; non potreI giu
rarlo; rimane comunque un interrO'gativo,
cari amici: in ogni caso, fin quando non
avremail coraggio di mettere m condiziallI
lo Stato che cantrolla di essere almeno da
tato degli stessi poteri e mezzi dello Stato
che viene contrO'llato, potrema anche tra
sferire la proprietà da privata a pubblica, la
situaziane resterà perfettamente identica.
(interruzioni dall'estrema sin,istra)

A D A M O L I . Vedete VOI cume dovete
tare

SUL L O, Mimstro dei Lavon pubblzcl.
Slama un po' tuttI a dover vedere come dab
biamo fare

Insamma, anzlchè rImedIare alla lentez7a
del metodo burocratica creando nuO'vi enti
al qualI SI cODsente tutta CIÒ che Dan SI con
cede all'Amministrazione, converrebbe ade
guare l'Amministrazione alle esigenze mo
derne fornendala dei meZZI che non si lesI-
Dana agli enti.

Una delle strade, mtermedia tra Il siste
ma dell'ottacenta: « tutto nell'Ammmistra-

22 OTTOBRE 1963

zione)} e il sistema del navecento: « tutto
negli enti )}, può forse essere il defenmento
dei compiti di gestione, sul piano centrale,
ad Aziende autonome, le quali hanno dato
buona prova anche nel campo del Ministero
dei lavori pubbl'ici, con l'A.N.A.S., e sul pia-
no perHerico, ad organi dI decent~amento
statale, caO'rdinati ed integrati da rappre
sentanze pO'polari locali.

,Lo snellimenta delle procedure è candi-

zionato da una indispensabile caraggiosa ri.
[orma del rapporta tra Amministrazione at
tiva, controllo di Ragioneria e funzione del~
la Corte dei conti.

Non è producente, mfatti, continuare con
l'attuale duplIcaz'lOne del contrOlllo (preven
tivo e successIva) della Corte dei conti. E
SIccome Il cantrollo successivo non può e"
sere abalito, prapendereI per l'aboliziane
del contrOllI a preventIVO della Carte per tut
tI glI atn dI gestiane di O'pere pubbli::::he, ba
slanda la Ragianena per questo

L'abolIzIOne del controllo preventivo In
Liurrebbe a maggIore attenzIone gli stessi re-
Spansabili dell' Anuninistrazlone attI va, che

SI fidana forrnahstlcamente oggi della regI
snaZlOne della Corte anche se questo non

lr salleva dalle responsabilità castituzionalI

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue SUL L O, MinIstro del lavon
pubbltCI). Il ritardo nasce anche daUa lunga
trafìla del pareri richiestI a,l Consiglio di
Stato.

ConsIderata il volume delle questioni cO'n'
verrebbe che presso il Ministero dei lavorI
pubblicI si costituisse un Organo delegato
del Consiglia dI Stato, singolo o collegiale,
che farnisse una consulenza costante al MI
nistro attraverso paren sollecIti sulle pra-

tiche su cui è obbligatorio richl'ededì e su
quelle che susci~ino perplessità e rimetten.
do aHa valutaziane dd Consiglio di Stato,
nella sede centrale, tutte quelle che siano

rItenute dal Consigliere delegato (o dalla de
legazione) degne di ulteriore approfondi

mento.

PeT quanto riguarda i Provveditorati ur
ge la rIforma. Altrimenti diventeranno sem.

pre più asfittici

Perchè il Provveditorato passa assolvere
funzIOni pIÙ impegnative, mi pare si debba
sancire nella legge che il Provveditare deve
essere un tecnico, sempre. Accanto a lui, il
Vice Provveditore ~ cui si potrebbe attri.

buire lo stesso coefficiente del Provveditore
~ SIa un amministrati,vo.
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TantI casi, che rientrano nella mIa pur
bre"e esperienza dI Ministro dei lavori pub
bEel, mI hanno provato che un Provvedj~
(ore non tecmco, in linea dI massnna, non è

ll1 grado di esercitare l'azIOne direttiva ne
cessaria, nell'ambito della circoscrizione re~
gionale.

Se Il Provveditore ed Il VIce sono tutti
e due amministrativi, il piÙ eleva Lo tecnico
è !'Ispettore generale piÙ anzian'0, che non
11a i poteri per avocare a sè determinate
funzioni. Si determina non dI rado una anar~
chia tecnica nel Provveditorato che viene
corretta solo dal buon senso del Provvedi
tore ammmistratÌivo nei momenti di ordi-
naria amministrazione. Nel momenti diffi.
cili, però, quando le scelte tecniche sono
impegnative, il Provveditore non può con~
durre 11 dialogo in prima persona.

E non basta.

n Provveditorato, come organismo, do.
vrebbe essere articolato diversamente. Per
parte mia, vedrei bene la istituzione, al po
sto dei cosiddetti Comitati te:::nic:o ammini.
strativi, delle Sezioni regionali del Consiglio
Super10re dei lavori pubblici proposte dal.
la Conferenza nazionale dell' edilizia

In ogni caso, sia neglI attuali Comitati
tecmco ammimstrativi che nelle Sezioni re
glOnali, dovrebbe essere assicurata la pre
senza degli Assessori ai lavon pubblici del
le Provincie,con la fa'colctà di farsi mppre
sentare dagli Ingegneri Capi delle Ammini
si ra voni provinciali

La presenza di rappresentanti elettivi del.
le Province romperebbe il cIirna di fami~lia,
starei per dire, burocratIcamente confiden
ziale che si crea nel Provveditorato.

Come funzionano oggi, i Comitati sono
perfettamente inutili nella loro collegiaHtà,
trattandosi di dipendenti del Provveditore
che li riunisce come gruppo di lavoro.

Se fossi Ministro di un Governo a mag
gioranzaprecostituita, avr,ei già chiesto, a
quest'ora, uno delega per i1 riordinamento
del Ministero dei lavori pubblici sulla base
di ciò che ho enunciato schematicamente.
E la proposta è urgente, a prescindere da
ogni conslderazione sul profondo rimaneg-
giamento che il Minister'0 dei lavori pubbli.
Cl dovrà subire allorchè sarà attuata la Co

stItuzlOne la quale, non lo dImentichiamo.
trasferisce alle Regioni potestà normativa
111materia urbanistica, di viabilità e degli
aoquedotti di interess,e regionale.

Allora, il compito dell'Amministrazione
,centrale diventerà politIcamente più rile
vante, in quanto l'opera di coordinamento
sarà più necessaria per fronteggiare le pos-
sibilI tendenze delle Regioni ad operare au-
tonomamente sfuggendo ai limiti costitu~
zionali.

Altra voka ho dichiarato che, in una visio-
ne generale ed organica di una politica del..
le opere pubbliche, n0'n mi sentiNa di chien
dere la soppressione diell'I.iN.A. Casa e del
la Cassa per il Mezzogiorno per un ritorno
automatico alle antiche competenze del Mi
nistero dei lavori pubblici. Ho aggiunto, al-
lora, e desidero ribadire ora, che la vigilan.
za tecnica su questi enti per la gestione del-
le opere dovrebbe spettare al Ministero dei
lavori pubblici senza alcuna mezzadria,
mentre la programmazione dovrebbe essere
preparata rispettivamente di intesa con il
Ministero del lavoro e nell'ambito del Co
mitato dei ministri per il Mezzogiorn'0.

Ho colto un saggio rilievo, nel disc0'rso
dell' onorevole Crollalanza.

La politica meridionalistica della Cassa
si orienta verso la industrializzazione. A
mano a ,mano che la Cassa accentua questo
indirizzo, la creazione ddle infrastrutture
torna ad essere più strettamente di ~ompe-
tenza IdeI Ministero dei lavori pubblici. Ho,
quindI, in Consiglio dei ministri, potuto ac.
cettare con tutta tranquillità l'impe~no di
111assima di proroga dell'attività della Cas
sa; un voto che non contraddice la esigenza
di articolare diversamente i rapporti tra Mi..
mstero dei lavori pubblici e Cassa per il
Mezzogiorno nell',esecuzione delle opere pub
hliche.

Per la crisi dei tecnici, dinanzi a noi non
ci sono che due strade, che in realtà non con~
1rastano tra di loro.

La prima strada è di cointeressare i fun
zionari tecnici all'O studio dei progetti e alla
dIrezione e sorveglianza dei kwori. Non è .
una idea nuova e neppure originale, se è
vero che la ritroviamo in un antico libro,
pur ton to prezioso, di Carlo Petrocchi, scri t.
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to oltre 30 anni fa; ma, a mio aVVISO, è una
;d,ea che va ripresa.

Tra il 1948 e il 1953 ho adottato questo
cri'terio ,in un consorzio di Comuni da me
presieduto, e le cose sono andate benissi.
ma. Si trattava di tecnici valorosi e molto
apprezzati. lo credo che il sistema possa es
sere esteso anche al p1ano nazionalle dal
momento che non sarebbe assolutamente
un peccato spendere per i propri conabo~
ratori diretti una piccola parte di quello che
si concede al libero professionista esterno,
come avviene spesso in base alle tariffe pro
fessionali.

La seconda proposta è ben più radicale:
co'S'tituLre un corpo degli ingegneri dello
Stato in tutte le Amministrazioni e confe
rire loro un trattamento non inferiore, dal
punto di vista finanziario e qualitativo, al
trattamento degli avvocati dello Stato.

Se si s'eguisse questa seconda ,strada, hi.
sogneI'ebbe pens'are anche agli ingegneri
delle Amministrazioni diverse dai Lavori
pubblici. Si potrebbe 'creare un ruolo di in.
gegneri unico ripartito tra i vari Ministeri
dal punto di vista funzionale.

Questo secondo metodo sarebbe preferi..
bile, Tuttavia iJ primo metodo potrebbe es~
sere allora applicato egualmente con taluni
correttivi, anche perchè manterrebbe tutta
Ja sua importanza per quanto riguarda i
geometri.

Si ~ono formulate anche altre proposte
che sia~10 andati soppesando. Così, ad esem.
pio, l'Amministrazione potrebbe creare un
ruoJo speciale di ingegneri con contratto
quinquermale riservato esclusivamente agli
assistenti universitari nei primi anni di car~.
Ti,era. Sarebbe una simbiosi di collaborazione
tra mondo universitario e scientHìco e mondo
pratico,

Non posso concludere questo mio discor.
so senza parlare di tre problemi particola.ci
la cui trattazione mi pare possa esseI'e anti
cipata rispetto alle repliche sui singoli ardi
ni del giorno. Mi riferisco alla questione di
Roma (e mi pare importante) alla questio~
ne del SeIe ed alla questione del,la tragedia
del Vajont.

Senatore D'Andrea, le sono grato per lo
stile che ella ha usate qui, molto cortese,

anche se all'esterno è sembrato che ella per
lomeno mi abhia ammazzato! Le critichè
hanno avuto un rimbombo giornalistico mal
to diverso dall'eco che hanno lasciato in
quest'Aula. Devo subito dirle, però, che i
dati che le hanno fornito non sono esatti; i
miei me li sono f!atti dare daJl"assessore p~
trucci. Si tratta di fonte capitolina. E pen
so siano più esatti.

Dal P luglio 1962 al 30 settembre 1963, le
licenze rilasciate a Roma sono state 4.991,
mentre per lo stesso periodo deJl'anno pre.
cedente furono 5.726 e per 10 stesso periodo
di due anni prima furono 5.736. Come vede,
per quanto riguarda il numero delle licenze
siamo ad una contraZlO'ne d,i appena 800 li.
cenze su 5.700. Non mi dkà che, sotto que-
sto aspetto, c'è stata una stasi, o addirit.
tura la fine dell'attività edilizia nel comune
di Roma!

Ma ci sono altri dati che vanno ricordati,
perchè rilevanti. Due anni fa, .i vani auto.
rizzati sono stati 299.553, l'anno scorso (e
l'anno scorso tutti si affrettarono a farseJi
autorizzare per il timore del peggio, de! di.
Juvio, come dice lei, sena'tore D'Andrea) so
no stati 346.000, quest'anno sono stati 312
mila. Quest'anno, abbiamo avuto una cifra
superiore a qudla di due anni fa; la cifra
più alta è quella dell'anno in cui l'attesa del
piano ha spinto tutti a farsi concedere qua].
che autorizzazione.

La cubatura autorizzata è stata quest'an
no superiore a quella di due anni fa. Se si
vanno a guardare i tipi, si trova che il nu-
mero dei tipi intensivi è pressappoco iden~
tico, ed anche quello delle cosiddette palaz-
zine. La diminuzione è avvenuta nel tip~
viUini, dove si passa dai 2.641 di due anni fa
ai 2.323 dell'anno scorso e ai 1.958 di questo
anno.

In conclusione, senatore D'Andrea, c'è sta
ta la contrazione solo di un particolare ti~
po di attività edilizia. Ciò non dipende sol..

tanto dal piano regolatore, bensì da aItri fat
tOJ1i. Se i costruttori sul piano nazionale si

lamentano di non avere credito per un de.

terminato tipo di attività edilizia, la con.
trazione si riflette anche neJ,Ja città di Roma.

È contrazione così limitata che, onestamen-
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ie, non si può dm~ che la fotografia della si
tuazione edilizia romana sia catastrofica.

A Roma, negli ultimi dieci anni, vi è sta~
to uno sviiluppo eccezionale (le risparmio le
dfre); è uno sviluppo, tuttavia, che va guar~
dato qualitativamente. Ella vorrà conveni
re che l'edilizia di lusso vigoreggia a Roma
piÙ che a Milano, a Roma piÙ che in qua-
lunque altra città d'Italia.

Mentre non riesco a vedere facilmente,
in pratica, se non con criteri macroscopici
che non possono valere per tutti i casi, la
differenza tra edilizia di lusso e non, tutta
VIa a Roma qualche cosa si può fare per spin~
gere i costruttori verso una edilizia che
venga incontro alle esigenze popolari piÙ
che di un piccolo numero di benestanti.

Quanto al problema del Sele proposto dai
senatori Indelli da un lato e Crollalanza,
e Genco dall'altro, voglio dire questa volta
più di quanto affermai lo scorso anno.

iPoichè sono nato in Irpinia e sono depu~
tato anche del Sa!lernitano, l'anno scorsa
qualcuno, con accenni un po' scherzosi, mi
attribuì l'intenzione di dare una soluzione
al problema. del Sele di indirizzo diverso ri.
"petto al desiderio dei pugliesi.

L'anno scorso su ciò tacqui. Siccome te.
ma che si voglia ripetere questa favola, è
bene che io dia lettura di un documento sin.
tomatico.

La Cassa per il Mezzogiorno alla testa del
Servizio acquedotti e fognature ha alVuto
l'ingegner Celentani-Ungaro. L'i<ngegner Ce
lentani-Ungaro è pugliese. Quindi, la studio
ufficiale deUa Cassa per il Mezzogiorno, di
cui parlerò, per la soluzione del problema
idrko delle Pughe non è opera di un irpino
a di un salernitano, Ministro o non, ma
di un Servizio della Cassa diretto da un
uomo di grande levatura e di grande capa~
cità, figlio della Puglia e che ama la Puglia.
Lo studio è del dicembre 1961. Io sono ve.
nuto al Ministero dei lavori pubblici nel
febbraio-marzo 1962. Si tratta di un docu~
mento anteriore alla mia presenza al Mini~
stero dei lavori pubblici. Ebbene, onorevole
Crollalanza, questo studio conclude che, se
si utilizzano le acque del Sele anzichè quel
le delPertusillo, non solo si perdomo non so
ql1antl anni, ma si 'Spende oltre il doppia.

Questo studio glIela farò vedere anche In
privato. Io lo posso dare agli atti...

C R O L L A L A N Z A. Lo conosco.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Se lo conosce, tanto di gU'adagnarto. Si com
prende benissImo che di fronte ad uno stu.
dIO della Cassa di tal genere si può dissentire,
ma non si può operare irragionevolmente.
Bisogna dIscutere. Ecco perchè Celentani
ritIene per intanto di risolvere il problema
della Puglia con le acque di Cassano che
presto saranno immesse e da cui spero che
al più presto la Puglia possa avere giova
mento. Per difendere a suo tempo la tesi
della attribuzione delle acque di Cassano al,
la Puglia non ho certo ottenuto i consensi
deIJa mia provincia; ma ritenni fondamen.
tale il prindpio che le acque sono di tutte
le popolazioni e non della provincia dove
scorrono. Ella sa ~ senatore CrolJalanza ~~

quante polemiche ci sono state ~ da parte

di tutti i partiti della mia pmvinda ~ per

il fatto che non ritenevo che si potesse dire
di no alla richiesta da parte pugliBse delle
acque di Cassano. Il problema del dopo, di
oggi, però è diverso; va inquadrato sul pia~
no nazionale. Se vogliamo discutere, discu~
tiamo pure. Ma non bisogna credere che si
tratti di un problema di campanile. Si de~
ve stabilire se una soluzione costa di piÙ
per la collettività nazionale o no, se una so
luzione fa arrivare l'acqua nella Puglia più
presto o no. Secondo lo studio della Cassa,
le acque del Pertusillo sono le migliori. Se-
condo altri, saranno le peggiori. Mettiamo~
ci a tavolino, discutiamo; ma evitiamo che,
anche lomanamente, si possa credere che la
presenza mia o di altri possa deviar,e le ac:~
que Per la franchezza di rapporti che ci
contraddistingue, pregherei coloro che sono

intervenuti «e non solamente lei, onorevole
Crollalanza, ma anche il focosissimo amico

Genco che non è stato meno spinto e meno
veemente di quanto è stato lei ed anche i
colleghi senatori deUa parte sinistra, i qua-

li essendo pugliesi giustamente sentono la
esigenza di risolvere questo problema) di
seguire il mio invito.
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AbbIamo nOillll1ato una Commissione
presieduta dal professore De Ma'rchi per
'studiare la questIOne dclcanale, perchè CI
sottoponga una relazione. Non siamo nma
sti fermi. Abbiamo ritenuto De MarchI l'uo
ma piÙ adatto per la presIdenza di una Com
missione così delicata per i rapporti inter~
regìonah. Chiederò alla Commi'5sione cbe
aJ piÙpreSito present.i il rapporto, perchè ci
dica come risolvere il problema del secondo
canale e della snperintegrazione.

:Infine, dIrò qualche cosa, bre'vemente, per
il Vajont. Naturalmente, non ripeterò quello
che ho detto alla Camera. Voi lo conoscete.
A quest'ora, ripetere esattamente tutto quel
lo che è stato detto sarebbe ll1utile. Voglio
dirvi l passi ulteriori. Il principale proble.
ma, oggi, è la sicurezza delle popolazIOni.
Quindi ho chiesto fonnalmen te al Consiglio
t,uperiore dei lavori pubblici çhiarimenti da
parte dei nostri tecnici sulla situazione del
bacino ed un parere sulla poss.ibilità che Il
bacino Sia ancora utilizzato, perchè vi .era
no tecnici ddJ'Enel i quali ritenevano
che si potesse anch2, in teoria, tentare di
utihzzarJo a scopo ldroelettrico, ancora, con
un regime infenore eh volume dell'acqua.
11 Consiglio superiore del lavori pubbHci è
stato unanime nel gmdicare che nOin si deve
mantenere l'utIlIzzazione idroelettnca. Rl
mane il problcn1<l giundICo, cioè di come si
debba interrompere i,l l alpporto nel confron
11 dell'Enel. È un problema delicata per.
chè coinvolge anche i rapporti tra la S.A.
D.E..Enel e la S A.DoE. privatistica. Ogm
soluzione che non sia t,uffragata sul piano
giuridico si presta ad essere impugnata di
nanzi al Tribunale delle acque pubbliche

Si tratta di duittl soggettivi, per cui bi
sogna andare cautI nel da farsI. Il mio
orientamentO' è questo Invitare (e l'ho fat
to in data odIerna) la CommISSIone dI cal
laudo a pronUnZl'arSl (ho fissato una data,
spero che la possano mantenere) non oltre
il 15 novembre 1963 sul collauda, perchè al
mancato collaudo è subordinata ogm ulte
riore decIsione. E non credo che o::::co1'raave
re doti di profeti per riteneTe che non si pas
sa collaudare un'opera in quelle condizioni;
ma è necessaria la matlVazIOne del mancata
collaudo. A seconda del casi si può giungere
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all'annullamento, si può gmngere alla deca
denza, SI può giungere alla pura e semplice
constatazione che non c'è piÙ l'ogg,eito ma
teriale della concessione.

Naturalmente, per ognuna dI queste tre
ipotesI le conseguenze giuridIche, nel rap
porh tra Ene] S.A'.D.E..e SA.D.E., sono dlVer
se ed ogni decJsian:: pot'rb essere presa dal
MinisterO' del lavO'ri pubblici consultando
gli organi che la legge stabilisce, e con tut~
10 11 rispetto delle forme, aHorchè la Com.
missione di collaudo, che è stata invitata a
pronuncia'rsi, avrà potuto rispordere.

Poichè nel frattempo c'è bisogno, per si
stemare il bacino, di immediati interventi
(si parla di una spesa di decme di miliardi
par dare una sicurezza permanente, apera
che potrà essere portata a campimento do

pO' che si sa,rà deciso suJla concessiO'ne) che
sono stati già da me prapostl, ritengo che
il Consiglio dei ministri si riuni,rà prassi
n1almente per approvarli, e stanzIare almeno
4 miliardi di lire eon urgenza, indipenden
temente dalla decisione dI carattere a:mrrn
nistrativo, e da ogni rivalsa nei confrontl
de!1a società.

Non dirò dl pJÙ pel' quanto nguarda que
sta procedura, dovendosi pronunciare Il Con
siglio dei ministri ed il signor Presl,dente
della Repubblica. Spero solo al PIÙ presto
di adottare il provvedirneJ1to.

Per quanto rIguarda la richlesta che mi
concerne, cIoè Il contributo che la S.A.D.E
ha ricevuto per la costlllzlOne dI quell'ape
l"a idroelettrica, preClso che SI tratta di quel
le tamose ll1denmtà ~ Cul ho glà accennato

~~ che SI traducono 111 annualità L'annualt

tà è stata ceduta al COil'~;OrZlOdI credIto del
le opere pubbliche. L'annualnà relatIva al.

l'SO per cento dell'opera dovrebbe essere
incast,ata dal Consorzio nel mese di feb.
braio, per conto della S.A.D.E. Trattandosi
di un evento che non si venficherà prossima.
mente, non potevo e 110n posso prendere al
cuna decislOne. Devo aLtendere che SI defi.
nisca la questione deUa concessione per
regolan11l, tenendo preseme la dispOSlZlO
ne del Testo unico sulle acque pubblkhe se
condo la quale, qualora l'opera non sia com
piuta, se vi è stato un contributo fino all'80
per cento ~ ed è il contnbuto legato ad un
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mutuo ~ esso non è ripetIbile da par~

te dello Stato. QuindI, se l'opera venisse
considerata semplicemente non compIUta, la
situazione giuridica dIVenterebbe delicata
anche per l'indenmtà. Se viceversa si nte
nesse dI giungere aJl'annullamento, allora
le cose potrebbero cambIare.

s C O C C I M A R R O MI sembra stra
no dire oggi che l'opera non è complLlta.

SUL L O, Mlnlslro del lavon pubblrci.
Ella comprende meglio dI me che qualun
que decIsione un Mimstro prenda In que
sta materia, che verte su dIritti sogge;:tivi
c non su mtereSSI legittImi (anehe se ver~
tesse su interessi legIttimI Cl sarebbe il
ConsIglio di Stato), deve valutarla con pon
derazIOne, ad eVlt3ire pOI le impugnative,
che sarebbero a danno dello Stato, non del
Governo...

S P E Z Z A N O. LeI fa l'avvocato del
dIavolo.

SUL L O, Minlslro del lavGrt pubblrcI.
Mi dispiace che leI dica questo, perchè lin
guaggio più corretto e responsabile non po~
trei usare. Se eHa, mettendosI al mIO posto.
vuoI dirmi quale linguaggio debbo usare,
mi consiglI. del resto è un meridionale in~
telligente e talvolta oggettIvo E torse riu
sClrebbe ad essere oggettIvo anche 111que
sto caso.

Vonei quindi concludere che, pel quan~
to nguarda Il Ministero del lavori pubblIcl,
stiamo esaminando la sItuazIOne. Ci rego
leremo con fermezza, Cl regol;;r::mo sulla
base di elementI oggettIvI, perchè sIamo m
attesa della relazione deHa CommIssione
dI inchIesta che spero possa pervenire an
che pnma del 15 dicembre.

Confermo che Il Governo non ha alcuné!
dIfficoltà ad una inchiesta parlamentare. RI
tiene solo che l'inchiesta avrebbe un signi
ficaro diverso se intanto il Parlamento aves
se acquisIto gli elementI concreti e le va-
lutazIOni tecniche che saranno fornlll dal~
la CommiSSIOne ministeriale che è stata no-
minata In ogni caso, quando si discut::ran
no le proposte di J:l1lziativa parlamentare,

si dnà quello che SI deve dIre. Nel frattem-
po la Commissione avrà potuto concludere
il suo lavoro

Questo è CIÒ che posso aggiungere per
quanto nguarda gli aspettI successivi al mio
mtervento alla Camera Si tratta Dra di alle~
vi'are il disagIo delle popOlaZlOTIl colpIte con
provvedimenti capaci di C'onereta cd immc
dIa ta efficacia.

Naturalmente si manifesteranno, neUe ll1
dagil1l sulla tragedia, anche carenze di co.
rattere legislativo. Si rileveranno sfasature
tra le leggi e i ,regolamenti o difficoltà di ap-
plicazione, cui ho già in certo senso accel1
nato. Non c'è bisogno che vi dica che S0110
un convinto fautore di un maggior interven
to e approfondimento deJla geologia. Sono
autore di quella proposta di legge. che è di.
ventata legge dello Stato, per cui finalmen-
te dopo cento anni la carta geologica d'Ita.
lia si va facendo. Sapete meglio di me che
Quintina ,sella aveva proposto questa car
to. Si era arrivati al 1959 e molte regiDni di
Italia nOn avevano ancora la carta geologi
ca. In un periodo 111 cui sono stato fuori
dal Governo, ho preser:.tato. la pro.posta di
iniziativa parlamentare per Il completamen
io della carta geo.logica d'Italia e ne ho ot~
tenuto l'approvazione.

Non sono, qmndi, un filogeoIogo di o.c
casione o per effetto di un npensamento sul
disastrc del Va io.nt. Sono uno che si è inte
ressato della materia quando ancora no:,
erano emerse tall esigenze in tutta la loro
evidenza tragica, davanti all'opinione pub~
blica Molte cose dovremo nmeditare, anche
sui collegarnenti tra la scienza ufficiale e
l'attività pratica dei Ministeri.

Dovremo fare un lavoro legislativo, oltre
che una ricerca di responsabilità diretta

Il senso profondo di dolore che tutti ab
blamo avuto ~~ e naturalmente in primo luo.
go, come rappresentantI del Paese, i parla
mentari ~~ sarà una spinta ad approfondire

tal uni problemi di fondo della nostra sode
tà e della nostra legislazione.

Con ciò, sono giunto alla fine di questo
mtervento, scusandomi se sono stato sulle
singole questioni un po' frammentario, con
Il passare da un argomento all'altro, o se per
altri versi sono stato un po' lungo, conside-
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rando la funzione di un Mimstro che 'tra no.
ve giorni ha concluso il suo lavoro. Ciascuno
cerca di giova,re al Pa,ese come può. Io ho
cercato dI farI o svi1luppando l'anaHsi di que.
sti problemi. (V ivisslmi applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed H Governo ad esprimere il loro avo
viso sui vari ordini del giorno. Il primo or~
dine del giollno è del senatore Bernardi.

SUL L O, Min,istm Idel liaV'ori pubblici.
Canfermo che, per quanto riguavda il parto

d'i Marina di Carrara, è stato predisposto
un progetto dell'importo di 150 milioni, per
il prolungamentO' di 65 metri del molo. Non
credo di poter qui, in questo momento, as.
sicuraI1e il lfinanziamento, perchè purtrop.
po i fondi ammontano, quest'anno, nella
loro disponibilità effettiva, fatte salve lIe
assegna1zioni .di legge, a poco più di un mi~
liardo e già la Toscana ha ricevuto 160 mi~
lioni 'per il porta di Livorno e ci sono altre
esigenze di caratter,e generale.

Esaminerò quello che Ipotrò fare su que~
sto bilancio e prenderò accordi con il Mi~
nistro della marina mercantile, in linea di
massima, ,per tenere presenti le esigenze di
Marina di Carmra anohe i,n s'ede di piano
generale dei porti.

Accetto l'ordine del giarno come mcco~
mandazione.

P iR E SliD tE N T E. Senatore Bernar~
di, mantiene l'ordine .del giomo?

BER N A R D I. Non insisto, signor
Presi,dente; mi dichiaro soddisfatto.

P R E 'iSI D E N T E. Segue il'ordine del
giorno del senatore Stirati.

SUL L O, Ministm ,dei llavori pubblici.
Per quanto riguarda la strada della {{ Con~
tessa }}. in comune ,di Gubbio, !'importo del
progetto è ,di 960 milioni di lire; è stato
finanziata sulla cosiddetta ({ Cassetta Ceno
tro~Nord» di cui alla legge 10 agosto 1950,
n. '647;sono stati eseguiti lavori per 458 mi~
lioni per il primo t'ronco ,ed è in corso di

,esecuzione il secondo tronco, per 460 ml~
lioni. L'importo del progetta generale am.
mantava, nel 1957, a 1 miliardo 284 mi
lioni; ma ora è certamente aumentato, spe.
riamo non di gran lunga

Su questa ~egge non vi sono stanziamentl
aggiuntivi. ,Se i Comuni intendono ricor,re.
re alla legge Tupini, nella quale vi sono dI.
sponibilità, debbono fame richiesta; se in.
vece i Comuni intendono ottenere il finan~
ziamento a totale carica dello Stato, devo
dire che non esiste possibilità di ero,gazioni
del genere per totaJe mancam:a di fondi.
Sarò lietissimo di venire incontro con la
legge n. 589 se i Comuni intendono ,ricor.
rere a questo ti'po di !finanziamento. Invece
saremo costretti ad attendere altre leggi di
autorizzétzione di spesa, se insistono sul fi~
nanziamento a totale carico dello Stato.

P RES I D E N T E. /Senatore Stirati,
è soddisfatto della risposta dell'onorevoJ'e
Ministro?

S T I R A T I. Non sono per niente sod.
disfatto, ma non insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. 'Segue 1'ordine del
giorno del senatore Pace.

SUL L O, Ministm dei lavori pubblicI.
Ringrazio il .senatore IPaoe perchè ha dato
atto dell'intervento che abbiamo piÙ volte
compiuto .per il porto di Ortona.

A questo porto sono stati co,ncessi un
miliardo 734 milioni per rilparaziOlne dan
ni bellici 347 milioni per opere straordina~
rie e 153 milioni 'per ordinaria manuten~
zione. l,n complesso, si tratta di una cifra
di 2 miliardi 235 milioni di lire. È vero
che quel porto era andato distrutto e quin.
di era obiettivamente neoessario ricostruir.
Io, ma si tratta sempre di una cifra co.
spicua.

Le opere previ.ste neHa var<iante ora ri.
chiesta del piano regolatore ammontano a
ben },ir.e 1 miliardo 550 milioni. Per il ma
mento non vi sono fondi disponibili, per
cui posso, tutt'al più, tener,e presenti per
il .futuro le esi1genze prospettate.
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P A C 'E. PromiiSlslD boni vm... Grazie!

P RES I n E NT ,E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Medin.

SUL L O, MinistJ10 ,del lavori pubblicl.
Sono d'accor:do che qualcosa bisognerebbe
fare anche per questo tipo di interventi.
Per ragioni analoghe a quelle che ho già
spiegato prima parlando del sistema delle
a,nnualità, vi sono difficoltà per ottenere
nuovi stanziamenti sulla legge n. 640 che,
come è noto, pr,evede i,lfinanziamento del~
le opere a totale carico dello Stato.

Spero però che in futurO' si possano ot~
tenere altri fondi. ,Posso perciò accetta're
quest'ordine del ,giorno come raccomanda~
zione, ma debbo aggiungere che il proble~
ma della legge n. 640 è in questo momento
molto mena Im'P0rtante degli altri che ho
prospettato.

P R E iS ,I (D E iN T E. Senatore Medin,
è soddisfatto della risposta?

M E R L I N. L'm,dine del gIOrno è ac~
cettata come una s,eria raccomandazione
oppure soltanto sulla base di una vaga pro~
messa? ,Perchè dI promesse è ]as trica to 1'in~
ferno. Io ho l'esperienza assoluta ~ del
resto lo dice anche il f\elatore ~ che Ja
legge n.640 del 1954 ha fatto del bene per
cui prego il Mi'nist,ro di esaminare con fa~
vore questo prOlbl,ema e di studiare il modo
di fi,nanziare ancora quePa legge che è esau~
rita.

SUL L O, Ministr:o del lavori pubblicI.
Non ho fatto promesse.

P R E iS I iD E N T IE. Segue l'ordine del
giorno ,dei senatori Veronesi, Bergamasco e
Artom, cheperò non vedo rpresenti.

sto momento nell'ordine di priorità delle
possibilità di azione del Ministero dei lavo~
ri pubblici e CIÒ per motivi finanziari. Può
rappresentare mvece un programma a lun~
ga scadenza che va inquadrato in una poli~
tica di programmazione che tenga conto
della priorità delle 0iPere

,p RES I D E iN T E. Segue l'ordine del
gIOrno del senatore Crollalanza. SuJlo stes~
,so argomento hanno presentato un ordine

del giorno anche i senatori,lnde 'li, Criscuo~
lr e Focaccia.

SUL L O, Mmistrb dei LavorL pubblià.
Per quanto riguarda ill raddoppio del cana~
le nel tratto AndnaMercadante, questo nOln
ha avuto attuazione 'perchè la Cassa per il
Mezzogiorno, su conforme parere della de~
legazione speciale del Consiglio superiore
dei lavon pubblici, non lo ha riconosciuto
necessario; data la reaJJzzazione della con~
dotta Andria~Ba:ri si avrà, però, un allegge~
rimento nella pressione del canaIe princI~
pale. ,D'altra parte, il senatore Crollalanza
,sa bene che questa è materIa di com:peten~
za ddla Cassa per Il Mezzogiorno.

So.no comunque d'accordo con lui che bJ~
sogna guardare unitariamente a questi pro~
blemi, ,e vorrei pregare il senatore Crolla~
lanza e il senatore lnde li, nonchè gli altri
firma,tari, di riti,are gli ordini del giorno
dopo lIe mie dichiarazioni, perchè ho con~
fermato l'esigenza di provvedere all'approv~
vigionamento idrico dellePuglie. È un pro~
blema che tengo ben ,presente, non vi è dun~
que dubbIO quanto al fine da raggiungere;
si tratta di i,ndividuare gh stI'umenti. Non
posso accettare nè 1'ordine del giorno Crol~
lalanza, nè quello lndelliCredo che la so~
luzione migliore sarebbe che i ,firmatari di
questi or dine del giornO' prendessero, atto
delle dichiarazioni del Ministro, il quale t,ra
l'altro può anche discutere della questIOne
con i parlamentari in apposita riun1one.

P A L U M B O. Faccio 111io quest'ordine
del giof\l1o. P RES I D E N T E Senatore Crolla

lanza, mantJene il suo ordine del giorno?
SUL :L a, Ministmdei lavori pubblici.

Io sono un sostenitore di un piano idrov.ia~
ria generale. Non credo tuttavia che esso
possa essere preso in considerazione in que~

C R.o L L ,AL A iN Z A Sostanzialmente iJ
Ministro ha dato la stessa 'risposta di un
annO' fa. . .
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SUL L O, MlnLsfro del lal10n pubblzcl
È stata insediata la Commissione, nel frat~
tempo.

,C R ,O L L A L A N Z A . . c sosLal1Llal

mente 10 ho riprodotto l'orchne del giorno
dello scorso anno p~r rimettere sul tappeto
Il pmblema della dOÙCICllZ::I delle nsorse
ldriche della PUgh:1 [' ddk: altre reglOnl ser
vite dall'acquedotto pug;Jic'3C.

L'onorevole Mimstro non 1m farà Il torto
di attr1buinm il sospetto che ]a sua ,presen~
za al DIcastero del lavon pubblIci possa ave~
r,e influito nella mancata nconf,erma del d:>

creta di concessione deLe aoque del Sele,
semplrcemente pecchè eglì è campano. Lun~
gl da me un'idea cl, questo genere: io lo con
sidero al di sopra delJa mischia tra noi e l
campani, però desidero anche che egli si
renda conto che la so!uzione del problema
non può essere. di anno in anno, rimandata
ad ulteriori studI e ad ulteriori determlna~
zioni da parte deg:i organi competenti che
nel case partl<Colare ~ ecco uno degli mcon

venienti della duplIce competenza m una de
terminata materia ~~ ,;ono sia il Ministero

dei lavori pubblin sia la Cassa per Il Mez
zoglOrno.

Ella, onorevole MmJstro, ha voluto ricor~
dare che la Cassa per il Mezzogiorno ha un
altro progetto .per l'aoquedotto pughese, do~
vuto all'ingegner Celentani. Conoscevo per
fettamente tale progetto, ma devo osserva're
che, se l'ingegner Celentam è un tecnico va
loroso ,ed è per givnta anche pugHese, le sue
soluzioni trovano contrasto da parte di altri
tecnici, che ritengono mdispensabile la co~
struzione di un secondo canale principale.

Comunque, Il problema, ridotto alla sua
essenza, è quello dI assicuréùre alla Puglia
una sufficiente dotazione idrica Ho mante~
nuto perciò la richiesta della trasformazio~
ne in decreto definitivo del decreto provvi~,
soria per le acque .in destra Sele perchè 51
arrivi, una buona volta, a dare alla Puglia,
comunque, tale dotazIOne E non è vero che
ie sorgenti del Calore immesse nel. . .

P tR E S I DE N T,E. Non faccIamo di~
scussioni.

C R O L L A L ,A N Z A. Onorevole ,Pre~
sldente, debbo sviluppare Il mio pensi,ero
per dichiarare 1 motivi...

P RES I D E N T IE. Comunqu~ non
faccia una replica; leI ha già s~olto ,il suo
ordine del giorno.

C R O L L 1\ L A N Z /\. Non foc.::ndomi
concludere, sarei costretto a dichiarare che
non sono soddIsfatto; siccome non lo voglio
dire, abbIa la bontà dI baTmi sviluppare al
cum coneetti.

PRESIDENTE
lascio parlare.

Per questo la

C R O L L A L A N Z A. Di cevo nO'n
basta, onor,evole Ministro, ohe le acque del
Ca:ore siano irnmesse nella ga]ena e nel ca~
naIe principale ddl'acquedotto pugJiese,
percbè essi hanno una 'capacità di soh 6
metD cubi, e con soli 6 metri cubI non 5i
alimenta la pOìPolazione pugliese. nè:e
acque delPertusillo sono sufficientI ad in~
tegrarne le eSIgenze.

Elb ha ]<l1vitato tanto me che il senatore
IndeJli a ntlrare 1 rispettIvI contrastanti
ordim del giorno. Ebbene, si può adenre al
suo lnvlto a condIzIOne che ella SI impegm
a rISOlVeI e. una volta per sempre, il proble~
ma, con una soluzione atta a .g2Jrantire If'
esigenze tanto della Puglia che della Cam~
pania.

,p RES II n E N T E. Anche il senatore
Indel1i è soddisfatto?

INDEL:LI Ringrazio Il Mmistro.

P RES I D E N T E Segue l' ordme
del gIOrno del senatore Zaccari.

SUL L O, Minlstro Idel lavon pubbHcl.
Rlsponde~ò anche sull'ordine del giorno dCI
senaton Adamoli e Angiola Mmel1aMolmari
che riguarda lo stesso argomento. Non svelo
un segreto {non ho voluto accennare a que
sto quando sono stati esposti glI ordini del
giorno) dicendo che deUa questione mi sono
interessato gIà da O'tto o dieci mesi e che si
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deve proprio all'approfondImento nchiesto
agI,i uffici se la variante propos ta dalla
società non è stata ancora portata al Con
,s'lglio superior'e. Vorrei infatUI che mI SI
desse atto, da parte dI questo ramo del
Parlamento, del mio interessamento, che ha
preceduto di gran lunga la tragedia del
VaJont.

11 problema è difficile, dal punto di vista
giuridico, per la parte della concessione già
in atto; la situazione giuridica andrà ovvia~
mente esaminata. Io accetterei l'or,dine del
giorno OOlne raocomandazione, non potendo
fare di !più. Aggiungo , anzI, che non è nep
pure nell'interesse del Parlamento una vota
zione di questo 'Ordine del giorno perchè,
trattandosi sostanzialmente di un atto am
ministrativo che crea diritti soggettivi, un
ordine del giorno parlamentare, impegnati~
va, creerebbe !problemi delicati per la tra~
fitla amministrativa.

R,ioeverò 111settimana le delegazioni, o la
delegazione, per discutere con esse del pro~
blema

P R E iS I D E iN T,E ,I senatori Zacca~

l'i e ,Adamoli s'Ono soddisfatti)

A D A M O L I. VorreI sapere solo se Il
Mmlstro 111persona riceverà la delegazione.

SUL L O, Mimstro ,del la~orz pubblzcI
La ncev,erò personalmente io, anche se il
sottO'segret'ario iSpasari avrebbe ugual titolo
per farlo

P RES I IOE N T E. <Segue ,l'ordine del
giorno del senatori Vidah, Glacomo Fer,rari,
Spezzano, Fabretti, Guanti e Adamoli.

SUL L O, Ministro .dei lavorz pubblicI.
Gli onorevoli pres,entatori dell'ordine del
giorno conoscono, pr'Obabilmente, quanta
fatica ci sia costato il molo settimo di Trie~
ste. Conoscono tutte le difficili, intricate que~
stioni giuridiche che abbiamo dovuto supe~
rare prima di arrivare ad una conclusione,
conclusione che è dovuta anche alla grande
comprensione di altri v'rgani che non dipen
dono dal Governo. La licitazione privata per
l'appalto, dell'importo di 9 miliardi e 560

mIlioni dI hre, è stata gIà autonzzata. Pos
so asskurare dunque, quanw al primo pun-
,to, che ila licitazione verrà espletata al più

presto (sottolineando ancora che, se non
avessimo compiuto tutti gli sfor,zi, a questa
ora saremmo ancora molto lontani dalla
mèta).

Per il secondo punto, la costruzione della
circonvallazione ferroviaria di Trieste, vi è
ancora un irn,pegno in corso per 3 mi.1lardi,
con un accantonamento di un miliardo e mez-
zo per ill ifinanziamento dei ~avori necessari
a sottopassare il C'amplesso edilizio Crisma~
ni. Sarebbero dunque ancora necessarie al~
tre somme per il completamento della clr~
convaJlazione in parola. Sono stati chiesti
finanziamenti aJ Ministero del 1e~0l-O e a
queJ!o del bilancio.

Per quanto riguarda, mfine, l'autostrada
Venezia~Trieste, in una lunga discussione
con la soçj,età {anche quand'O Cl troviamo dI
fronte ad enti pubblicI dobbiamo tutelare
gli interessi dello Stato) abbiamo dovuto
,evitare che la convenzione venisse modilfi~
cata a danno ddlo Stato e a vantaggIO degli
enti 10cailI Alla .fine,è stato trovato un com~
promesso; Il giorno 214,prossimo la conven~
zione sarà :sottoposta allCons]gho elI amm]~
nistrazione dell'A.N.A.S. Anche per il terzo
punto, quindi, posso dare a,ffidamentl.

In conclusione, ]1 pnmo e l,l terzo punto

son'O accohi, e cl'edo che i presentaton deglI
ordini dell giorno possano considerarsi sod~
disfatti deHe mie dichiarazioni; accolgo in~
vece solo una parte del secondo punto, per.
chè l'altra non dipende da me, ma dal Te
sora.

P RES ;f ID E N T E Senatore Vidali,
mantiene l'ordine del giorno)

V I D A L I. Non insistiamo, confidando
nelle parole del Ministro.

P RES II IO E N T E Segue l'ordine
del giorno del ?enatore Guanti

SUL L O, Ministro ,dei lavori pubblicI.
S] tratta di una nuova costruzione ferr'O'Via~

ria, i,l cui costo è stato valutato molti anni
fa in 20 miliardi; cifra certamente non pic-
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cola, ma neppure enorme. Però il Minist,ero
dei trasporti, le Ferr.ovie deJlo Stato e l'Ispet
tamto della motorizzazione civile manilfe~
starona perplessità per il rilevante onere
di eserdzio della nuava linea.

,Si ;fa,rà una riunione per esaminare la que
stione alla luce dei fatti nuovi ohe si ,sono
verificati con le ferrovie calabro~lucane.

Sostanzialmente, il Ministeradei lavori
pubblici, prima che 10 ne fossi Ministro,
era di £avor,evole aivv,iso; in pasizione ne
gativa si era poslto il Ministero dei traspor~
ti. Oggi io non posso assumere :lIlcun im~
pegno, perchè nOln d:ipende soltanto da me.
Potremo tutt'al più discuterne di nuovo in~
sieme con il Ministro dei trasporti.

P R tE S I n E iN T tE. s.enatore Guan~
ti, manti,ene l'ordine del giO'rno?

G U A N T I. Non insisto. Desidero solo
dire che c'è una decisiane del !Ministero dei
trasporti di abolire il tratto della ferrovia
cabbro.lucana Matera Bari quando sarà
cO'struho 1'alltro tronco deHe Ferrovie dello
Stat'O' Bari"Mat,era. Collo gennaia 1964, ciaè,
lo Stato ris.catterà le calabro lucane, men
tr,e è già decisa, ,fin dal febbraio 1957, di
abolire questo traHo a scartamento ridotto
e si pr,evede la c'Ostruzione ddl'altra fer~
rovia.

P R ,E S ,liD E iN T E Segue il primo
ordine del giorno del senatore Salerni.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Sono lieto di rendere nO'ta al Senat'o, in ac~
casiane della discussione dell' ordine deil
giorno del s,enatore Salerni, la situazione
in ,aui si trova la costruzione di questa auto
stmda.

Sono stati finora redatti e app:wvati pro~
getti e~ecl1'tivi per venti lotti di lavoro, di
cui sei in provincia di Salerno, tre in pro~
vincia di Cosenza, sette in provincia di Ca~
tanzaro, quattr'O in .provincia di Reggia Ca~
labria, per un totale di chilometri 178 + 485,
suTestesa di chilometri 428 prevista per la
intera autostrada. <Dal punto di vista chilo~
metrico il rapporto è abbastanza elevato:
17>8 su 428. Occorre dire, peiI'ò, che si tratta

di zone relativamente !più facili perché, dal
punto di vista delil'imparto, si ,sano impe~
gnati circa 48 miliardi su 180; sono le zone
che hanno presentata minari difficoltà di
progettaziane. Sono questi i primi tratti che
hanno ,potuta ,essere appaltati, e perciò la
spesa unitaria per chi,ometro risulta ovvia~
ment,e inferiore alla media. È evidenteohe,
all' atto d'ena progettazione, aocorrono ap.
profonditi studi geollagici in alcune zone,
mentre in altri punti si può aJnda,re avanti
con maggiore facilità.

Tutti i l'OHi sono stati già appahatl, al~
l'infuori di due in provincra ,di Catanzaro,
per /importo complessivo di circa 6 mi~
liardi. La progettazione dei rimanenti SO
lotti, per complessivi chilometri 249 più
515, sarà completata Iper i,l settembn: 1964.
Tra questi lotti in corso di studio sono
quelli che interessano il tratto tra ,Palla e
Castiglione Cosentino, cui si è riferito il
senatore iSal,erni. Sano tratti montani. iCo~
munque, è stata approvata una legg,e per
accelerare la progeHazione deI,l'autostrada,
ed ora stiamo veramente procedendo con
grande rapidità. In aprile infatti avremo già
l'inaugurazione del prÌ'IDO tratto Salerno~
Eboli, che sarà posto in esercizio. Una delle

nO'stre maggiari preoccupaziani è che questa
autostrada venga realizzata al più presto.

P R tE iS I iD E N T tE. Senatore Saler~
ni, mantiene l'ordine dell giorno?

S A L E R iN I. Non insisto e la ringrazio,
onorevole Ministro.

P RES II lO E N T E Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Salerni.

SUL L O, Minist110 ,dei lavoYl pubbUci.
Il progetto ri<chiesto dal senatore Salemi
costa 400 milioni. È una variarnte che par
l'ebbe necessaria.

Se il progetto tè pronto, sarà pODtato al
l'esame di uno dei prassimi Consigli d' am~
ministraziane, anche in 'Omaggio a,l Parla~
mento.

P R lE IS 'I rD E N T E Senatore Sailer~
ni, mantierne l'ordine deI giorno?



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 3167 ~

22 OTTOBRE 196361" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

S AL E R N I. Non insisto.

P R E lS I n E N T E. Segue 1'ordine
del gIOrno dei senatori Conti, Zelioli Lan~
zmi, Macaggi, Cenini, Rosati, De Unter~
rIchter, Spigaroh e Lombardi.

S ìJ L L O, Mmistro diel lavori pubbHci.
11 senatore Conti è stato così prodigo di
elogi che io mi trovo imbarazzato; infatti
devo dkgli che non so come contraccam
blare!

Senatore Conti, questa strada ha ricevuto
notev'oli finanziamenti in ,quest'ultimo perio
do: ha rkevuto esattamente, fin o'ra , 3 mi

Hardi e 144 mi<liani di lire. Ella patirà dire
che, rIspetto alla cifra di 25 miliardi, richie
sta per tutta la strada, 3 milliairdi e 144
milioni sano pO'chi. (Interruzione ,dìel sena~
tore Conti). Soma stati approvati e sono in
corso di esecuzione lavori di ammoderna~
mento lungo ii tratto compr,eso tra il chilo~
metro 10 e il chilometro 19 in provincia di
Genova. Per iJ tratto successivo tra il chilo~
metro 19 e il chilometro 26 il Consiglio di
ammini>strazlOne dell'A.N.A.S. ha <1iPprovato
recentemente un progetto per !'importo di
800 milioni di lil1e. È altr:esì in corso di
espletamento l'appalto concorso per i la~
vari relativi al tratto tr:a il chilometro 90 e
l'abitato di Bobbio, per l'importo di 1 mi
liardo e 500 milioni di lire. 'Tutte queste
oper'e sono s'Ìate finanziate durante la mia
g;estione. Quindi ho ma'ntenuto la promessa
che già feci, in quanto abbiamo speso 3 mi~
liardi e mezzo. In agni caso i ifondi della
legge n. 904 per la 'zona non sono più di~
spO'nibili e quindi Ipas.siamo provvedere
soltanto con fondi di bi.lancio. Continuerò
gradualmente, anche in questi giorni, a fi~
nanziar,e altri lavori.

C O N T I. Confermando la risposta data
per l'esercizio ,precedente.

SUL L O, Ministro ,dei lavori pubblici.
Appunto, gradua'~lITlente.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno del senatore Merlin.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Il senatore Merlin è ereditare di due risposte
da parte mia. La risposta diplomatica sa

rebbe quella di prima, cioiè che il problema
delle idrovie va compreso nella program~
mazione generale, e quindi in questo momen
to fondi per finanziare queste idrovie non
sano disponibili. Ma c'è anche un'altra ri~
sposta. Il senatore Medin è esperto parla~
mentare ,e sa bene quant,e questioni sono
sorte relativamente a questo tracciato. Non
mi sento perciò di accettare in questo mo~
mento 1'o['dill1e del giorno. Posso accettar-
lo come oggetto di studio, ma non posso
iimpegnarmi, neppure ,per i miei successo'ri,
su questo o quel tracciato, perchè la idro~
via va guardata sul piano generale. ,Puo
darsi che abbia ragione il senatore Merlin
nel chiedere un certo tracciato, o può an~
che darsI che abbiano ragione gli altri. Non
posso evidentemente, in questo mome,n>1o,
s tabi,lire senz' altro il tracciato futuro.

P RES I D E iN T E. Senatore Mer~
lin, mantiene il suo ordine del giorno?

M E R L I N. Se lo s,tudio fasse fatto in
modo serio, come lei onorevole Ministro sa
fare, mi accontenterei anche dello studio;
ma faccio os<servrure che il problema della na
vigaz:ione interna per tutta l'aha Italia non
è Sctato mai messo a fuoco in modo organico
e completo. Ciascuno agisce pelr suo conto,
e questo non contl1ibuisoe a risol'vere il pro~
blema.

P RES I n E N T IE. Segue 1'ordine
dd giorno del s'enatore Alberti.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Il problema della Ca!ss1a credo che dovrà es.
sere ripreso in esam,e dopo che saranno en
t.l1ati in funzione l'Autostrada del Sole ed i
1l1alCcordiautostradali. Indubbiamente la Cas
sia ha attualmente un'importanza diversa
da quella, soprat'tutto locale, che avrà do-
po che sa,ranno entrati in funzione l'Auto.
strada ed i suoi 'raccordi. Studieremo per.
dò la questione sulla base della sperlimenta
zione con:reta del traffico e delle esperienze
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che verranno. Non escludo mte.rven:l par
ziali

P RES I DE N T E Segue l'ordine
de~ giorno dei senatori Pasquato e Veronesi.

SUL L O, Ministro del lavon pubbllcl.
La storia di questo piano r.egolatore è ro~
manzesca. Questo piano fu ad'ottato dal co-
mune di Cortina, pOI venne a Roma all'esa
me del Consiglio superiore ,e del Co.nsiglio
di Stato. La dec:Ìsione fu che i,l Cornu
ne doveva essere invitato ad introdurre al~
cun~ modi.fiche; ma H Comune non è stato
d'accordo con l'autorità deLo Stato. Si e
dovuLo perciò inviare ne,l luogo un Com
rnissario che par.e abbia comiplletato o quasi
la SLla opera. Cercheremo dI affrettare, ma
credo che SIa Il primo caso m :Italia m Cul
l'autorità dello Stato si è manifestata con
l'inv1O di un Commissario

P RES I D ,E N T E. Segue 1'ordine
del giùrno del senaton Veronesi e Tedeschi

SUL L O, Minlstro ,dei Lavorl pubbhci.
Abbiamo detto che una deUe difficoltà che
si incontréì'l10 nel costruire le autostrade è
rappresentata dane remore post.e dagli en1i
locali, che vogliono un percorso sempre dj~
verso. Qui .siamo m uno di questi casi Il
di,rettore generale delI'A.N.A.S , infatti, in UD
suo rapporto ha riferito che, col sindaco
di Ferrara, ,era stato deciso di seguire un
tracc1a.to, dopo di che, con un pro~memoria
in data 10 ottobre 1963, Il smdaco dI Fer~
rara ha cambiato idea ed ha proposto quan~
to indicato nell' ordine del giorno.

Com,e conseguenza, la Direzione genera~
le deJl'A.N A So, per rispetto ai parlamen~
tari e agli enti localI, indirà una nuova riu~
nione: il raccordo stradale ritarderà alme~
no di sei mesi per questo, e speriamo si
mettano d'accordo oSiamo ad un bivio: o si
rima>ne al vecchio tracciato, o SI accetta
una nuova riunione. La responsabilità mo~

l'aIe di tutti questi ntardi ricade sui mu~
tevoh avvisi degli enti locali

Non vogho dare giudizi su questo caso,
dato che ho semplicemente un pro~memoria
del Dkettor.e generale dell'A.N.A.S., e può

anche darsI VI sIa qualche inesattezza, ma
vorreI 1'11vitare l coLeghi a svolgere opera
di mediazione tra il Governo e gli enti lo~
cali perchè lIe autostrade SI facciano al più
presto

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del glOrno dei senaton Cataldo e Palumbo.

SUL L O, Mmistro del lavor:l pubbllclo
Il porto di Augusta, per essere sistemato,
avrebbe biiSogno di un dì.nanziam~nto di
c'irca sett~ miliardi di lire. È in corso di
istruttoria il progetto per i lavori della diga
foranea, per l'importo di un mi,liardo e
mezzo ,finanziato daUa Cassa per i,] Mezzo~
giorno. Per il resto aspetteremo Il disegno
dllegge sui portI. Vorrei dire però che ~ al
meno se p]1evale Il punto di vista del mio
Mini,stero ~ il di~egno dI legge non indi
cherà la ripartizione tra le grandi categorie
ed i criteri dI graduatoria tra l po/rti stessi;
guai, infaLt.l, s~ portass.imo i'n Parlamento
un dJ;segno di .legge con il finanLiamento per
ciascuna città. Dovremo trovare dei criten j

più Ogg~ttlVl po.sslbile, anche matematici
se vo,lete, ma non si dovrà giungere ,fino alla
indicazlOne città per città. Questa è la tesI
del Ministero dei lavori pubb1ici, intesa ad
evitare ogni 'particalarismo ed agilI sospetto
di i'nfIuenze elettoralristiche.

P RES ,I D E N T E. Senatore IPa]um~
bo, manJ1iene l'ordine del g-iorno?

PALUMBO
Ministro.

Rilngrazio l'onorevole

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno del senatore Lepore. Poichè nO'n
è pl'es.ente, SI intende che vi abbia rinun~
ziato.

SUL L O, Mmlstro dei lavon pubbLter.
Il senél'tore Lepore era così certo che lo
avrei accolto, che se ne è andato.

P R E iS I D E N T E. s.egue 1'ordine
del giorno d'ei. senatori Perrino, Genco ,e
Carollo
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SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Per le nuove autostrade ho g,ià detto, in oc
casione dell'inaugurazione del primo tratto
della Roma FiJ:1enze che, senza dubbio, alcu
ne di esse avrebbero bisogno di essere com~
pletate, e ne ho citato qualcuna. Ma, nell'at.
tuale momento, una nuova legge per le au
tostrade non è possibile, dato che dobbiamo
prima r.ealizzare quelle prO'gmmmate.

In linea di principio, nO'n ho difficoltà a
ritenere opportuna una autostrada che giun~
ga fino a Brindisi; ma in concreto si tratta
rinviare la cosa ad uno s.tudio per una
autostrada del genere, che ipotrà ess.ere pre~
sa in considerazione, per una realizzazione,
in un momento più favorevo1le dal punto di
vi>Sta della situazione economica gen~rale.

Per ,il co:legamento Bari~Brirndisi, ,lungo
la strada statale n. 16 (Adriatica) si è prov~
veduto alla sistemazione del tratto da Ban
a Mola; e sono in corso ,i laJVori sul tratto
MOlla Polirgnano; e per il rimanente tratto,
fino a Brindisi, bisO'gnerebbe prO'cedere a pa.
recchi lavopi: per esempio, nel tratto Poli~
gnanoMonopoli, ed aHa variante di Mo~
nopoli. Qualcosa in questO' senso cerchere~
mo di fare, con ,fondi di bilancio. Accetto
1'ordine del giorno come raccomandazione
per la parte ,suscettibile di accog1imento
immediato.

P RES I D E N T ,E Segue 1'ordine
del giorno dei senatori Bernardinetti e Ca~
relli.

SUL L O, Ministro ,aei lavori pubblicl.
Il senatore Bemardinetti sa che .qualcosa
abbiamo fatto per quanto dguarda questa
sistemazione, e conosce le opere autorizza~
te. L'A:N.A.S. è intervenuta costruendo le
varianti di Passo Corese, Città Ducale, Po~
sta, Borgo Ve1ino, tAntrodoco e Ascoli, 'ed
effettuando 1'adeguamento tra i chilometri
162 e 181, per una spesa di 1 miliardo e 920

miJioni. Sono in corso di reaIizzazione le va~
rianti di Omaro, Borgo Quinz'io, San Gio~
vanni Reatino e Acquasanta, per una spesa
cOimplessiva di 4 mUiardi e 210 mUioni. È
stata stanzata anche la somma di 1 mi.
].iardo .e 300 milioni per la variante di Ar~
quata del Tronto.

Questi sono ,lavori in corso di esecuzione
o di prossimo appalto: e si tratta di 7 mi
liardi e 430 milioni. Per ora, non credo di
avere altre possibili Ià finanziarie; si tratta
infatti di una zona a].timetricamente difficile,
per cui ogni intervento si conoreta in una
spesa dell' ordine di milÌé\Jrdi.

Posso capir:e anche l'esigenza di ùn rac~
corda tra Passo Corese e l'Autostrada del
Sole, però in questo momento nOin vi sono
mezzi finanziari sufficienti. Posso ricono~
scere, ripeto, questa esigenza ma solo, direi,
platonicamente.

P RES I D E N T E. Senatore Bernar~
.dinetti, marntiene l'ordine del giO'rno?

BERNARDINETTI. N D'n insisto.

P RES I D E iN T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori Giancane e Salerni.

SUL L,Q, Ministro dei lavori pubblici.
I s,enatnri Giancane e Sale.rnri hanno ragione
in astratto, cioè hanno ragione come pro-
spettiva di fondo. Dal punto di vista imme
di.ato, posso dire ai due senatori proponenti
che è in corso l'esecuzione di opere per 5 mi.
.Iiardi e 200 milioni, che è s'tato approvato
sulla strada statale n. 106 un progetto di
1.600 milioni per la prosecuzione verso Ta
mnto della oi.J:1convallazione di Rceggio Ca.
labria, di prossima costruzione, da pa,rte del.
la Cassa per il Mezzogiorno, e che c'è anche
un altro progetto di ampliamento per il trat
to tra Taranto e i.l bivio di Palagiano, per 200
milioni. Comprendo che è un seHor,e che bi~
sognerebbe curare di :più, ed esaminelrò ogni
favovevo.le possibilità di intervento. Accetto
qUÌindi l'ordine .del giorno come una buona
raccomandazione.

P R .E ,S I D iE iN TE Senatore Gian.
ca'ne, rnani'iene il suo ordine del giorno?

G I A N C A N E. Non insisto; chiedo che
il Ministro includa la progettazione di questi
lavori nel piano già in corso.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Non molto, ma qualcosa inol.uderò; farò
tutto il possibille.
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P RES I D ,E N T lE Segue ,l'ordine
del giorno del senato~e Veronesi, che però
non è presente.

BERGAMASCO Lo facci10 mio.

SUL L a, MinistY'Q I~ei lavori pubbltci.
Anohe per questo ordine del giorno vale
dò che ho detto per gli altr'i che riguarda~

V'ano problemi lidroviari.

P tRE iS I D E N T E Senatore Ber~
gamasco si ritiene sloddisfatto?

BER G lA1MA S C O. Sta bene signor
Pr,esidente.

P RES I D E N T lE Segue l'ordine
del gibmo del~ senatore Angelil1i.

SUL iLa, Ministro deiZavori pubbl,ici.
Accetto ,questo ordine del giorno come rac~
comandazione per il piano dei porti.

,
P RES I D E N T ,E. Senatare Ange~

lilli, mantiene il suo ordine del giorno?

A N G E L I L L I. Nan insisto; rin~
grazio l' onorevale Minilstro per avere con~
siderato J"implartaillza del porta di Civita~
vecchia. '

P RES I D E N T E Segue i~ primo
ordine del giorno dei senaton In delli , CPÌ~
scuali e Fooaocia. Faccio presente che a que.
sta ordine del giorno il Ministro ha già ri~
spasto. Segue pertantO' il secondo ordine
del giorno dei senatori IndeHi, Criscuoli e
Focaccia.

SUL L a, Ministro dei lavori pubbUci.
In£atti, il primo ordine del giorno è stato
canglohato in quello presentato dal sena~
tore Crolla1anza. Il secondo ,rientra nel
piano generale degli acquedotti; evidente
mente è questiane complessa. L'ordine del
giorno ra'ppI'esenta una rac'coanandazione
per la esecuzione amm1nistmtiva di quel
piano; come raccomandazione 10 acoetto.

I N D E L L I. Sì, signor Presidente.' Ho
fiducia che 1a Commissione, presieduta da,l
professar De Manlia, 'pO'ssa operare in mO'do
da accertare lie riealli 'e1sigeil}lzedelLa pO'poi~a~
zione campana. attraveI1sa un oculato esa~
me comparativo dei bisogni idrici.

,p RES I D E N T E. Segue il primo
ordine del giarno del senatore Picardo.

G R I M A L D I . Poichè il senatore Pi~
cardo nan è presente, faccio mio quelSto
ordine del giorno e gli altri pI'esentati dal
sena1Jare P,icardo.

SUL iL a, Ministro dei lavori pubblici.
A'cc~tto il primo punto, che riguarda il lfi~
nanziamento di 375 milioni per il tratto
quadrivio Misericordia.,bivio Benesiti. Ac~
cetto il resto come Daccomandazione. QueUo
deHe strade provinciali è Uill problema piut~
tosto pe1sante. Io sono alquanto cantraTio
al pa<ssaggia da prlQl\Tìinoiali a statali di tron~
chi che vadano <a~l'A.N.A.s. senza che la
A.N.A,S. abbia i fondi per sistemarli; è op
portuno che il trasferimento all'A.N.A.S. av
ivenga gradualmente. Pertanto, ripeto, accet,
to il primo punto dell'ordine del giornO'.

P RES I D E N T iE. Senatore Grimal~
di, insiste?

GR I M A L D I. Non insisto, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E. Segue il !Secondo
ordine del giorno del senator,e Picardo.

SUL L"o, Min,istro dei lavori pubblici.

Accetto anche questo ordine del giorno co~

me racoomandaz,ione. Questa opera coste~
rebbe un miliardO'; camunque, se potrò as~
skurare il finanziamento lo farò. P,erò non
posso darne s~curo affidamento.

P RES I D E N T ,E. Senatore Gri~
maIdi, sii ritiene soddisfatto?

PRESIUENTE
li, si ritiene saddisfatto?

Senatore Indel~ GR I M A L D I. Sta bene, ,signor Presi~
dente.
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P RES I D E N T lE Segue H terzo
ordine del giornO' del senatore Picardo.

SUL L O, Ministro dei lavon pubblicL
È questa una zona che mi ricorda ill periodo
di guerm, perchè vi ho fatto illll'mtare; ma,
nO'nO'stante questo, siccame bisognerebbe
spendere 20 miliardi, non mi possa assaluta
mente impegnare.

P RES I D E N T E Senatare Gri~
maldi, mantiene l'ardine del giarna?

GR I M A L D I. Nan insisto, signar Pre..
s,idente.

P RES I D E N T E Segue il quarta
ardine del g,iaDnlo del senatore Picarda.

SUL L O, MmistrO' dei lavori pubblici.
Si tratta de:! prablema degli aspedali e nan
vi sana adeguati fondi a 'disposiziane. Finara
per tutte le apere igieniche accorre provve~
dere eon i cantributi previsti dalla legge 589.
DaI momento che è stata predispasta una
legge per gli ospedali, la mia impastaziane
amministrativa è la seguente: nan sattrarre
fandi alle fognature e agli acquedatti e prov~
vedere per gli ospedali limitatamente a que:l~
li (jhe hannO' bisogna di piccoli campleta~
mepti. Per le apere aspedaliere cherichie~
dono invece più massicci i11'teT'v:enti finan
ziari, si ,dovrà aspettare l'appasita legge, in
quanta tutta ciò che oggi si 'sattrae alle ape~
re igieniche nan verrà più cancesso ad esse.
Nan posso dunque pron'l<ettere finanziamenti;
mi riserva di esaminarne la passibilità.

P RES I D E N T E . Segue il primo or~
,dine del giorno dei senatari Battaglia e
Grassi.

SUL L O, AlinistrO' dei lavori jJubblici.
La risposta a quest'ordine del giarna l'ha già
data nella dichiarazione che ha fatto in or~
dine al piana per i porti.

B A T T A G L I A. NO', signor MinistrO';
qui si tratta del pralungamenta ,di una ban~
ohina.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Seconda quella che gli uffici mi hannO' detto

~ naturalmente può darsi non sia esatto, ma

nan creda ~ la spesa è di 2 miliardi e mezzo.

B A T T A G L I A. Ma nO', onareva:le Mi~
nistro! Si tratta ideI prolungamento di una
banohina, ripeto, già finanziata due anni ad~
dietro e i cui fan1di sona stati dirottati per
altre apere. Si tratta di una spesa di appena
40 milioni, in parte già 'finanziata.

SUL L O, Mil1.i<;tro dei lavori pubblici.
Se si tratta di una cifra così modesta vedTò
di fare in moda che sia cancessa. Per il ma~
menta accetta l'ardine deI giarno carne rac~
comandazione.

P RES I D E N T E . Segue un ,secando
ordine del giarno dei senatori Battaglia e
Grassi.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Si chiedano 17 miliardi e mezzo nell' ambito
del piano rego.latore generale. Anohe questa
prablema, qu.indi, va rinviato al mO'mento op
portuna.

P RES I D E N T E . Segue l'ardine del
;:;io.rna dei senatari Ceschi e Sohiavane.

SUL L O, Minzstro dei lavori pubblici.
Pregherei il senatare Ceschi di ripraparre il
problema (peraltrO', egli conosce la canside~
razliane cb e ha non sola pe,r la sua campe
tenza ma anche per le sue id,ee, tanta che l'ha
nominato Presidente della Cammissiane di
studia pressa il Ministero dei lavari pubblici
sulla materia) in sede più apportuna. Si'c~
cam~ vi è un disegno di legge sull'edilizia
economica 'e papaIane che deve essere discus
so, queste questioni potranno essere riprapo
:;Ie i,n quella sede a carne emendamenti a ca-
rne O'rdini del giarno.. Accetto lo spini,to del
<.;uo Glrdine del giornO', senatore Còschi, ma
l'enucleazione tecnica mi pare inappartuna
in questa sede. Non avr.ebbe significata l'ap.
provaziane di un ardine del gio.rna analitico
quando c'e un disegno di legge che tratta la
materia. Come ri'peta, accetta lo spirito. del-
l'ordine del giorno.
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P RES I D E N T E . Senatore Ceschi,
è soddisfatto deUa risposta del Ministro?

C E S C H I . Onorevole Ministro, il di~
segno di legge di cui parla è all'altro ramo
del Padamento e lei spera che venga ,discus~
so ed approvato in questi giorni; però io non
credo che si possa introdurre in un disegno
di legge questa specificazione di un metodo
di assegnazione dei contributi alle coopera~
Live edilizie. Infatti nella legge Tupini non si
è introdotta una indicazione ,di questo rgene~
re; credo rche si sia costituita semplicemente
una prassi. Ora, se lei dicesse che, pur riser~
vandoci di strutturare mèglio questa mate~
ria, fino a che durerà la sua ammirnistrazione
il metodo di assegnazione seguirà i princìpi
da me enunciati nell'ordine del giorno, io
mi riterrei soddisfatto. Infatti, tanto perchè
i colleghi sappiano...

P RES I D E N T E . Senatore Ceschi, ,
mi dispiace ma lei non può svolgere ora
l'ordine del giorno; deve limitarsi semplice~
mente a diohiararsi soddisfatto o meno delle
diohiarazioni del Ministro. È una regola ge~
nerale questa.

C E S C H I. Mi pare iOhe qua.lche ecce~
zione a questa regola sia stata fatta. Credo
di non aver presentato più di dieci ordini
del giorno in quattro legislature. Ad ogni
modo, se mi consente, mi limito a ,dire que~
sto: ci sono due prinCÌipi che vanno rispettati
nella :legislazione che regola i contributi alle
cooperative edilizie: quello di dare i 'contri~
buti a chi ne ha bisogno e quello di darli alle
famiglie, non ad ogni componente la :fa~
miglia.

,p RES I D E iN T E. SegUle l'ordine del
giorno dei senatori Graziuccia Giuntoli e
Genco.

.s U L L O, MinistrO' dei lavari pubblici.

È una strada di bonifica che, per la verità,
non interessa la nostra competenza. Se per

caso è 'stato chiesto il contributo deIJa legge
Tupini n. 589 e della legge n. 184, potremo

vedere dà fÌnanzirarrla.

GIUNTOLI GRAZIUCCIA.
Non si tratta di una strada di bonifica, ma
di una strada che congiunge una strada di
bonifica con Canne, dove acv!vennela famosa
battaglia.

SUL L O, MinistrO' dei lavori pubblici.
Al Minis,tero dei lavori pubblici non risulta.
Sarà stata 'finanziata da parte della Cassa
per il Mezzogiorno.

P R ,E S I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Manni.

SUL L O, MinistrO' dei lavori pubblici.
Lo possa accet<tare come raccomandazione,
con l'irntesa ohe ne discuteremo concretamen~
te in occasione dell'esame del disegno di leg
ge che abbiamo proposto sulla mateJ:1ia. Ve
diremo in quelrla <sede la situazlione.

P RES I D E N T E . Senatore Manni,
mantiene il suo ordine del giorno?

M O N N I . Ringrazio l'onorevole Mi~
nistro.

P RES I D E N T E . Segue 1'0l1dine ,del
giorno del senatore Angelo De Luca.

SUL L O, MinistrO' dei lavari pubblici.
Abbiamo Iparlato di Ortona quando il sena~
tore Pace ne ha fatto Jiohiesta. Adesso non
potrei che ripeteI1mi. Lo 3Iccetrto come rac~
comandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Angelo
De Luca, mantiene il suo oJ:1dine'del giorno?

D E L U C A A N G E L O . Ringrazio
l'onorevole Ministro.

P RES T D E N T E . Segue un primo
ordine del giorno del senatore Barbaro.

SUL L O, MinistrO' dei lavori pubblici.
Per Reggia Calaibria è stato stanziato un mi~
liardoda parte ,della Cassa. Per l'attuazione
,concreta del piano regolatore, teorrkamente
è necessaria la spesa di altri due miliardi, ma
in eff,etti si tratterà di un cifra molto mag.
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giore. Terremo conto di questa rkhiesva nel..
l'elaborazione generale del piano.

P RES I D E N T E . Senatore Barbaro,
mantiene il suo 'ÙI1dinedel giorno?

BAR BAR O . Onorevole Ministro, la
pirego di provvedere perchè ne 3Jbbiamo ur
gentissima necessità.

P RES I D E N T E . Segue il secondo
ordine del giorno del senatore BaI1baro.

S D L L O, Minzstro dei lavori pubblici.
Qui c'è un conflitto Lra l'impostazione del
mio Ministero (dico mio Ministero perchè
persoilrulmente Illon ho valutato il pmblema),
f3lvorevole anche in passato a1la tesi del.
l'onorevole Ba:r:baro e l'impostazione della
Cassa per il Mezzogiorno, che è meno favo
revole a questa tesi perchè ha altre visioni.

BAR BAR O. Non è giusto fermarsi
ora che si sono già spes.i mil'ioni; è necessa
rio utilizzare tanto la zona a nord che quella
a sud.

S D L L O, Ministro dei lavori pubblici.
Non posso obbligare la Cassa per il Mezzo~
giorno a fare quello che non 'Vuole fare. La
Cassa ha i suoi poteri. Debbo dire però !Che
i miei uffici sono favorevoli alla sua tesi.

P RES I D E N T E . Senatore Barbaro,
mantiene il suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Speriamo bene, almeno
per il futuro immediato.

P RES I D E N T E . Segue il terzo or~
dine del giorno del senatore Barbaro.

S D L L O, Ministro dei lavori pubblici.
Noi dobbiamo lavorare ancora per Slistemare
la viabilità ordinaria statale nella zona, e i
fondi manca'no anche per questo. La trasfor
maz,ione in autostralda non è possibile, per
chè non vi sarebbero fondi disponibili. Ac
ceHo l'ordine del giorno come :raccomanda
zione, ('ome invito al miglioramento della
vi,abilità.

P RES I D E N T E . Senatore Barbaro,
mantiene il suo ordine del giorno?

~ ARB A R O. Non escluda lo studio d'
questo problema; si tratta di aumentare di
ire metri la larghezza della strada per avere
la più bella e più importamte autostrada di
tuNa l'Italia!...

P RES I D E N T E . Segue un quarto
ordine del giorno del senatore BaI1baro.

S D L L O, Ministro dei lavori pubblici.
Lo é\lccetto senz'altro. Facoiamo tutto il pas.
sibile per eliminar.e ,tali inconvenienti.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene il suo ordine del giorno?

BAR BAR O . Anche l'onorevole Fan~
fani ha riconosciuto coram populo que.
sto stato di cose!

P RES I D E N T E . Segue un quinto
oI1dine deI giorno del senatore Bavbaro.

S D L L O, Ministro dei lavori pubblici.
Noi non albblamo delle pregiudiziali in con~
trari'Ù. Per il resto, la materia è di compe.
tenza del Ministero degli esteri.

P RES I D E N T E . Senatore Barbaro,
mantiene l'ordine del giorno?

BAR BAR O . Onorevole Ministro, il
Ministero degli esteri è già stato interessato
alla impo.rtantissima questione. Sembra che
l'O.N.D. abbia già approvato all'unanimità
la proposta, tanto ,che a Roma è stata con-
vocata la Commissione 1nternazionale di as-
sistenza. È tempo però di concludere, ormai.

IPurtroppo le calamità avvengono, ed è be
ne che tutti gli Stati possano concorrere al-
,l'opera di assistenza. Le questue alle quali
dobbiamo assistere, come quelle che si stan.
no facendo ora per il Vajont, son'Ù verramen
te avvilenti, anche se nobilissime. Parlo con
Dutto l'anrimo di superstite del piÌJ grande
cataclisma del secolo! È bello, è commoven~
'te, che tutti accorrano e c'Ùncorrano negli
3Jiuti, ma è anche umiliante dO'\Tle,rricevere
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l'assistenza :Unquesto modo. UniJamo invece
tutti gli sforzi per creare un fondo assicura.
tivo comune, imponente e adeguato: compi.
remo davvero un'opera di superiore civiltà;

La priego pertanto, 'Onorevole signor Mini.
stro, di rendersi interprete di questa dram~
matica esigenza presso il Ministero degli
es teri.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei 'senatori Pasquato, Grassi, Gian-
quinto, Giuliana Nenni, Gadato, Bermani e
Granzotto Basso.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Se ho ben capito, senatore Pasquato, ella
afterma che ci sarebbe la richiesta di un
contributo, diremo così, simbolico per ram..
missione ai benefici fiscali della società in
teressata. In questo caso si deve accertare
soltanto se la realizzazione di questa auto
strada danneggerebbe altre autostrade già
finanzialte. Quando questa nichiesta mi sarà
pervenuta (dal momento che, per Ila verità.
anCOra non l'ho vista), mi impegno a stu.
diarla con la maggiore benevolenza possi.
bile.

P RES I D E N T E. Senatore Pasqua.
to, mantiene l'ordine del giorno?

P A S Q U A T O. Signor Ministro, l'au-
tostrada non è un danno per nessuno ma un
vantaggio enorme per tutti.

SUL L O, Mm.istro dei lavori pubblici.
Mi lalsci almeno formulare l'ipotesi!

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore GiC1Jcomo Ferrad. Su
questo argomento l'onorevole Ministro ha
già risposto in sede di ordine del giorno del
senatore Merlin.

FER R A RIG I A C O M O. Faccio
allora mie le parole del collega Merlin.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del g'iomo del senatore Noè Pajetta.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Sul problema dell'idrovia padana ho già ri
sposto.

P RES l D E N T E. Senatore Pajetta,
mantiene l'ordine del giorno?

P A J E T T A N O E'. Vorrei sottali..
neare !'importanza e l'urgenza della soluzio-
ne di questo problema. Onorevole Ministro,
lei è al corrente dei termini della questione;
ho assistito, insieme alla Commissione per
la navigazione interna, ad una conferenza te
nuta proprio nel suo studio, l'anno scorso,
su questo problema. So pertanto che dIa,
informato com'è di tutti i particolari, ha
a cuore questo argomento. Mi permetto però
di sottolinearne ancora l'urgenza: c'è il pe..
ricolo che la Svizzera, ove le nostre tergi~
,versazioni continuino, si rivolga verso il
nord-ovest, e cioè a quel canale che dovreb.
he unire la vallata del Rodano a quella del
Reno. Corriamo il pericolo di rimanere ta-
gliati fuori. Vorrei aggiungere...

P RES I D E N T E. Senatore Pajetta,
non può replicare, in questa sede.

,p A J E T T A N O E '. Poichè sono ne-
cessari 100 miliardi, vorrei fare la proposta
di suddividere la spesa in 5 annualità di 20
miliardi ciascuna.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno dei senatori Roda e Schiavetti.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Il senatore Roda sa che abbiamo presentato
dei disegni di legge, sull'argomento; in quel
la sede si discuterà.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giornO' del senatore Angelilli. Sui probleml
dell'autostrada RomaJGivitavecchia e della
valorizzazÌone del porto di Civitavecchia il
Ministro ha già risposto.

Segue l'ordine del giorno dei senatori
MalInmucarl, Buf.alini, Morvidi, Campagno-
ni e Levi.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Il senatore Mammucari sa che siamo già
intervenuti per il finanziamento dell'acque
dotta del Simbrivio, col sistema della legge
TupinL Con i contributi dell'Amministrazio.
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ne provinciale per la differenza, l'acquedot~
to risulta totalmente finanziato.

,p RES I D E N T E. Senatore Mammu.
cari, mantiene l'ordine del giorno?

M A M M U C A R I. Speriamo che non
ci vogliano altri dieci anni, per ultimare j

lavori!

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Speriamo che gli enti interessati si muova
no, perchè dà parte nostra abbiamo fatto
tutto quello che dovevamo e non possiamo
far altro.

P RES I D E N T E Segue infine 1'0/
dine del giorno del senatore Manni.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Lo accetto come raccomandazione.

P RES I D E N T E . Gli ordini del gior~
no sono così esauriti.

Passiamo ora all'esame dei capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici, con l'intesa che la sem~
plice lettura equivarrà ad approvazione qua~
lara nessuno chL;da di parlare e non siano
presentati emendamenti.

(Senza discusslOne sono approvatI l ca~
piloli con i relativi riassunti per titoli e per
categorie.

Parimenti senza discussione, sono appro~
vati i capitoli dell' annesso stato di previ~
SlOne dell' entrata e della spesa dell'Azienda
nazionale autonoma delle Strade [appendice
n. 1], con i relativi riassunti per titoli e per
categorie).

Passiamo infine all'esame degli artkoli
del disegno di legge. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento de]e :,pese
ordinarie e straordinarie del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario

dal 1u luglio 1963 al 30 giugno 1964 in con~
formità dello stato di previsione annes<;o
alla presente legge.

(È approvato).

Art.2.

Per ì' esercizio finanziario 1963.64 è auto~
rizzata la spesa di ]ire 24.764.500.000 di cui:
;ire 45.000.000 e lire 30.000.000 per la con~
cessione dei contributi, rispettivamente, alla
Basilica di San Marco in Venezia ed al Duo.
ma e Chiostro di Monreale, previsti dalle
leggi 25 aprile 1957, n. 305 e 18 agosto 1962,
n. 1356; lire 175.000.000 per le opere e le at~
trezzature occorrenti per i servizi di fron-
ileraai nuovi valichi di confine tra l'Italia
e la Svizzera nel territorio del comune di
Lavena~Ponte Tresa, ai sensi della legge 12
dIcembre 1962, n. 1714; lire 7.500.000.000
per la ricostruzione e la rinasdta delle zone
co:pite dal terremoto dell'.agosto 1962 in ap~
plicazione della legge 5 ottobre 1962, n. 1432
e Jire 17.014.500.000 per provvedere:

a) a cvra ed a carico dello Stato, e con
pagamentI non differiti, a lavori dI cara Nere
straordinario concernenti sistemazioni, ma~
nutenzione, riparazione e co:mpletamento
di opere pubbliche esistenti nonchè: per lire
50"000.000 al saldo del completamento dei
la-van connessi con lo svolgimento delle
Olimpiadi del 1960; per lire 60.000.000 a la.
vori di sistemazione del Palazzo di Giustizia
di Rieti e per lire 50.000.000 al completa~
mento della costruzione della Casa interna~
zionale dello studente in Roma;

b) al recupero, alla sistemazione e alla
rinnovazione dei mezzi effossori, nonchè alle
escavaziorri marittime;

c) alle necessità più urgen ti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regio decre~
to legge 9 dicembre 1926, n. 2389, conver~
tito nella]egge 15 marzo 1928, n" 833, e del
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

d) alla esecuzione di opere pubbliche
straordinarie a pagamento non differito di
competenza di -enti locali dell'ItalIa meridio~
naIe ed insulare, in applicazione del secondo
comma dell'articolo 1 deUa legge 3 agosto
1949, n. 589;
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e) agli oneri relativi a concorsi e sus~
sidi previsti da leggi organicilie, ivi compre~
si quelli dipendenti dal secondo comma del~
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) alla concessione di contributi previ~
sii dall'ultimo camma dell',artkolo 56 dE:!
decreto legisladvo del Capo provvisorio del~
lo Stato 10 a:prile 1947, n. 261, per l'amplia~
mento e il miglioramento di ospedali, con~
valescenziari e luoghi di cuna;

, g) alla spesa per l'esecuzione di lavori

per il risanamento, il consolidamento ed il
trasferimento di abitati, disposti ai sensi
delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio
1908, n. 445 e successive estensioni e modifi~
oazioni;

h) all'esecuzione dei lavori a totale ca~
rico dello Stato e per la concessione dei sus~
sidi previsti dalla legge 4 aprile 1935, nu~
mero 454, dal decreto legislativo del CapO'
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947,
n. 940 e dalle leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28
dicembre 1952, n. 4436 e 18 lugliO' 1962, nu-
mero 1101;

i) al pagamento di maggiori oneri in
conseguenza deI:a esecuzione di opere pub-
bliche straordinarie ai sensi de] decreto-
legge 10 agosto 1945, n. 517 e successive di~
sposizioni;

l) alle opere rimaste da eseguire per ri.
parazione di danni alluvionali dal 1o gen~
naia 1951 a,I 15 luglio 1954 già previste data
legge 9 agosto 1954, n. 636, alle opere di ri-
parazione di danni alluvionali verificatlsi
nelle r,egioni e nei periodi indicati dalle
leggi 28 gennaio 1960, n. 31 e 23 ottobre 1960,
n. 1319, nonchè alla concessione di contri~
buti di cui alle tre leggi soprariportate;

m) alla spesa per il completamento del~
le opere e per gli oneri dipendenti dalla leg-
ge 10 agosto 1957, n. 687;

n) alla liquidazione di maggiori oneri
conseguenti alla esecuzione di la,vori in base
alla legge 9 aprile 1955, n. 279.

(E approvato).

Art. 3.

È autorizzata per l'esercizio finanziario
1963-M la spesa di lire 14.380.500.000 ~ di

aui lire 2.360.000.000 in dipendenza degli
oneri deÒvanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. '607 ~ per provvedere, in relazione ai dan~

ni prodo1Jti da eventi bellici, alla, riparazione
ed alla ricostruzione di beni dello Stato, agli
interv,enti di interesse pubblico, nonohè in
base alle disposizioni vigenti contenute nella
legge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~ integrata,
per quanto riguarda il ripristino degli ed:ufici
di culto e di quelli degli enti di beneficenza
e di assistenza, dal decreto legislativo pre-
sidenziale 27 giugno 1946, n. 35 e dal decreto
legislativo del Capo proV'Visorio dello Stato
29 maggio 1947, n. 649, rati,ficati, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 1950, n. 784, e,
per quanto attiene agli 'edifici di culto di~
verso da'! oattolico, dal decreto legislativo
17 aprile 1948, ~. 736 ~ nel decreto legisla~
tilvo luogotenenziaIe 10 maggio 1945, n. 240,
nel decreti legislativi del Capo provvisorio
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e 21 otto.
bre 1947, n. 1377, ratificati, con modificazio-
ni, dalla legge 19 ottobre 1951, n. 1217, nella
legge 25 giugno 1949, n. 409, modificata,
per quanto riguarda i piani di ricostruzione

, degli abitati danneggiati dalla guerra, dalla
I legge 27 ottobre 1951, n. 1402 ~ nelle leggi
i 27 dicembre 1953, n. 968e 31 luglio 1954,
I

"

n. 607:

a) alla ricostituzione dei beni degli enti

I

pubblici locali e ,delle istituzioni pubbliohe
di beneficenza ed assistenza, e degli edifici
di culto, degli edifici scolastici e delle scuo-
le governative industriali, commerciali, agra~
rie ed artistiche di proprietà delle scuole
stesse, nonchè dei beni delle università e
degli Istituti di istruzione universitaria;

b) alla concessione di contributi in ca~
pitale ai proprietari che provvedono diret~
tamente alle riparazioni dei propri alloggi
danneggiati dalla guerra;

c) aIla concessione di contributi straor~
dinari in capitale previsti dal primo e se~
condo comma dell'articolo 56 del predetto
decreto legislativo del CapO' provvisorio del~
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) ana esecuzione dei piani di ricostru~
zione;

e) alla manu tenzi9ne straordinaria, ri~
parazione e completamento degli alloggi per
i senza tetto costruiti ai sensi del decreto
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legislativa del Capa pravvisaria della Stata
10 a,priJe 1947, n. 261, nanchè al salda degli
'Oneri per la riparazione ed il campletanwnta
di all'Oggi popalari a n'Orma del decreto le~
gislativo luagatenenziale 29 aprile 1945, n'l1~
mero 637;

f) alla spesa relativa al salda, can paga~
mento nan differita, deg:i 'Oneri concernenti
l'esecuzione di 'Opere pubbliche straordinane
urgenti ricadenti nei camuni campresi nella I
zona della battaglia di Cassina, autarizzati
can decreto legislativo 2 aprile 1948, n. 688.

CÈ approvato).

Art.4.

È autarizzata per l'esercizio finanziaria
1963~64 la spesa di lire 2.500.000.000 per
provvedere alla concessione di cantributi
per la costruziane di nuove chiese in attua..
zione della legge 18 dicembre 1952, n. 2522,
madificata dalla legge 18 aprile 1%2, n. 168.

CE approvata).

Art. 5.

È stabilita per l'esercizia finanziaria 1963~
1964, ai sensi del decreta legislativo del
Capa provvisario deJla Stata 10 aprile 1947,
n. 261 e delle leggi 2 luglio 1949, n. 408. 25
giugna 1949, n. 409, 27 ottobre 1951, n. 1402,
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglia 1954,
n. 607, il limite di impegna di lire 1 miliar~
da 210.000.000 di cui:

1) lire 10.000000 per la cancessiane del
cantributa trentacinquennaJe dell'una per
cent'O prevista dall'articala 12 della legge 2
luglia 1949, n. 408, a favare di Comuni ed
Istituti autanami per le case papalari;

2) lire 1.000.000.000 in dipendenza degli
aneni derivanti dalla legge 31 luglia 1954,
n. 607, per la cancessiane:

a) di comributi castélll'lti da pagarsi
ai sensi delle citate le~gi 25 giugna 1949,
n. 409. 27 dicembre 1953, n. 968, e 31 luglia
1954, n. 607, ai proprietari che provvedana
alla ricastruziane dei l'Oro fabbricati distrut~
ti da eventi bellici oppure agli Istituti mu~

tuanti ai quali i propdetari stessi si sono
rivolti per procurar si i fondi necessari;

b) dei contr1buti rateali ai sensi del
punto secondo è.ell'articolo 39 del;a legge 27
dicembl'e 1953, n. 968, ai proprietari che
pravvedona alla riparaziane dei fabbricati
ad usa di abitaziC'ne danneggiati dalla guerra;

3) lire 200.000.000 per l'attuaziane dei
piani di ricastruziane degli ,abitati danneg~
giati da eventi bellici di cui aLa legge 27
ottobre 1951, n. 1402.

CE approvato).

Art. 6.

Sona altresì stabiliti per l'esercizi a finan~
ziario 1963.64 i seguenti limiti di impegno
per pagamenti differiti relativi a:

1) sovvenzioni e contributi dipendenti
dal testo unico delle leggi sulle aoque e sugH
impianti elettrici approvato con regio decre~
to 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi spe~
ciaJi e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457,
lire 249.350.000, di cui lire 99.350.000 a fa~
vore den'Ente autonOìl11.o del Flumendosa,
ai sensi dell'articolo 12 ~ secondo camma

~ del regio decreto~legge 17 maggio 1946,

n.498;

2) concorsi e sussidi per l'esecuzione
delle opere pubbJiche d'interesse di enti
locali mediante la conesponsiane di contri~
buti costanti per trentacinque anni a norma
del primo comma dell'articolo 1 e del pri~
mo comma dell' articolo 17 deJla legge 3 ago~
sto 1949, n. 589 e della legge 31 luglio 1956,
n. 1005, lire 2.470.000.000, di cui:

a) per opere strada~i ai sensi dell'ar~
ticola 2 della citata legge n. 589 e dell'arti~
colo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 184
e della legge 31 lug1io 1956, n. 1005, lire
185.000.000, destinate, per lire 92.500.000,
all'Italia meridionale e insulare;

b) per opere marittime ai sensi del~

l'articolo 9 dekl citata legge n. 589, lire
55.000.000;

c) per opere elettriche ai sensi del~

l'articolo 10 delL'l citata legge n. 589 e della
legge 22 giugno 1950, n. 480, modificat~
dara legge 9 agosta 1954, n. 649, lire 60
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milioni, destinate per lire 30.000.000 all'Ita~
lia meridionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli
articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge nu~
mero 5:89, modificata dalla legge 9 agosto
1954, n. 649, lire 1.300.000.000 destinate, per
lire 650.000.000, all'Italia meridionale e ill~
sulare;

e) per la costruzione o il completa~

mento delle rei~i di distnbuzione interna
degU acquedotti e per la costruzione o il
completamento degli impianti e reti di fo~
gnature nei Comuni contemplati nell'artico~
lo 6 della legge 29 luglio 1957, n. 634 e nel~
l'articolo 3 della legge 29 Luglio 1957, nu~
mero 635, modidicato ed integrato dalla, leg~
ge 2 luglio 1960, n. 677, bre 800.000.000 de~
stinate per lire600.000.000 alle località di
cui all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950,
n. 646 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

f) per la costruzione e l'ampliamento
di edifici per sedi municipaLi ai sensi del~
l'a,rticolo 6 della legge 15 febbraio 1953,
tl. 184, modificata dall'articolo 3 della legg,e
9 agosto 1954, n. 649, nonchè per la costru~
zione, sistemazione e restauro degli archivi
di Stato, ai sensi della legge 19 luglio 1959,
n. 550, lir,e 70'.000.00'0;

3) contributi agli ordinari diocesani od
agli Enti mutuanti nella spesa riconosciuta
alillmissibfe per la costruzione e per il com~
pletamento di chiese parrocchiali, di locali
da adibire ad uso di ministero pastorale o
di ufficio o di abhazione, ai sensi della legge
18 aprile 1962, n. 168, lire 350.000.0'00;

4) contributi a favore dell'U.N.R.R.A.~
Casas per l'adempimento degli obblighi in
materia di edilizia scolastica, di cui all'arti~
colo 12 della leg,ge 24 liUglio 1962, n. 1073,
lire 30.000'.00'0.

(E approvato).

Art. 7.

Per l'esercizio finanzliario 1963.64 è auto~
rizzata la spesa di lire 1.700.000'.000', per il
completamento di oper,e di pubblica utilità

in applicazione dell'articolo 59 della legge 29
aprile 1949, n. 264 e dell'articolo 73 della
legge 25 luglio 1952, n. 949 e per !'impianto
di nuovi cantieri scuola.

(E approva lO).

Art. 8.

Agli oneri dipendenti dall'applioazione
della legge 9 maggio 1950', n. 329, concer~
nente la revisione dei prezzi contrattuali, si
provvederà, per le opere manutentorie, a ca~
rico degli stanziamenti dei correlativi capi~
toli di parte ordinaria del bilancio e, per le
opere di carattere straordinario, comprese
quelle di cui ai decreti legislativi luogotenen~
ziali 22 settembre 1945, n. 676 e 12 ottobre
1945, n. 690', a carico degli stanziamenti cor~
rispondenti alle autorizzazioni di spesa fis~
sati negli articoli precedenti.

(È approvato).

Art. 9.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, e su proposta
del Ministro dei lavori pubblici, le variazio~
ni compensative connesse con l'attuazione
della legge 9 agosto 1954, n. 638, relativa
alla sistemazione dei fiumi e tOHenti e della
legge 25 gennaio 1962, n. 11, concernente il
piano di attiUazione per una sistematica re-
golazione dei corsi d'acqua naturali.

Per l'attuazione delle leggi 10 agosto 1950',
n. 647, 2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954,
n. 543 e 29 luglio 1957, n. 635, concernenti
l'esecuzione di opere straordinarie di pub~
blico interesse nell'Italia settentrionale e
centrale. il Ministro del tesoro è autorizza~
to ad apportare, con propri decreti, e su
proposta del Ministro dei lavori pubblici,
le relative var'iazioni compensati1ve, sia in
conto competenza che in conto residui.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, su proposta del Ministro dei lavori
pubblici, con propri decreti, alle variazioni
neEo stato di previsione della entrata ed
in quello della spesa del Ministero diei la~
vori pubblici connesse con l'applicazione del
decreto presidenziale 17 gennaio 1959, n. 2,
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articolo 21, primo comma, che discip1ina la
cessione in proprietà degli alloggi di tipo
economico e popolare.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz~
zato a provvedel'e alle variazioni compensa~
tive fm i capitoli nn. 142 e 1,g0 dello stato
di pre,,-isione deUa spesa del Ministero dei
l'3!vori pubblici per l' esercizio 1963~64, in
dipendenza, delle eventuali modifiche al ri~
parto degli stanziamenti previsti dall'artico~
lo 11 della legge 3 gennaio 1963, n. 3, ap~
portate ai sensi dei terzo comma del mede~
sima articolo 11.

(È approvato).

Art. 10.

È approvato il bilancio dell'Azienda na~
ziona,le autonoma delle strade per l'esercizio
finanziario 1963~64, annesso ana presente
legge.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
ripartire, con propri decreti, fra i capitoli
dello stato di previsione della spesa della
suindicata Azienda, per l'esercizio finanzia~
ria 1961c64, concernenti gli oneri di carattere
generale, i fondi inscritti ai capItoli nn. 63
e 64 del detto stato di pr~visione Gli even~
tuali pl'elevamenti daì fondo di riserva per
impreviste e maggiori spese di personale e
di carattere generale, nonchè le conseguenti
iscrizioni ai capitoli del bilancio dell'Azienda
pr;edetta deUe somme prelevate, saranno di~
sposti con decreti del Presidente deJa Re-
pubblica su proposta del Ministro dei la-
vori pubblici di concerto con quello del
tesoro.

Tali decreti verranno comunicati al Par~
lamento unitamente al conto consuntivo
dell'Azienda stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Prima di passare
alla votazione del disegno di legge nel suo
complesso, per l'a:ccordo intervenuto fra i
Presidenti dei Gruppi, avranno ora la pa-
rola, oltre ai senatori che l'hanno chiesta
per dichiarazione dI voto, anche i presenta-
tori deHe interpeHanze e delle interroga
zioni.

Il senatore Nencioni ha facoltà di dichia
rar,e se sia soddisfatto.

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, ho
seguito, con attenzione, il suo intervento.
Mi sarei aspettato, di fronte alle interpel-
lanze all'ordine del giorno, e naturalmente
in particolare di fronte all'interpellanza che
ho avuto l'onore di presentare a nome del
mio Gruppo, che ella, sinteticamente e te-
legraficamente, avesse risposto per lo meno
ad uno dei quesIti che abbIamo proposto.

Ella invece, onorevole Mini.stro, si è ri-
chiamato prima al contenuto del suo inter.
vento nell'altro ramo del Parlamento, so.
stenendo che sarebbe stata una inutile ri
petizione riportare a conoscenza deIl'Assem
blea case ormai consegnate agB atti parla.
mentari, e in secondo luogO' ha parlato di
sicurezza delle papalazioni attualmente,
cioè ha parlato di fatti che possono essere
interessanti perchè posteriori al contenuto
delle SUe dichiarazioni consegnate negli at~
ti parlamentari, ma che non riguardano nè
direttamente né indirettamente la nostra in~
terpelbnza.

Ora, trattandosi di una interpellanza, ella
aveva il preciso dovere di rispondere ai que
siti, senza richiamarsi a quanto contenuto
in atti parlamentari. Non si tratta infatti
della discussione di un bilancio, in seconda
edizione, ma di una interpellanza che era
st3Jta presentata alla sua valutaz1ione, al suo
giudizio, alla sua meditazione in questo ra
ma del Parlamento. Ma anche se fosse va-
lida...

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Lei dica pure tutto quello che desidera, ma
ho cl'eduta di essere molto corretto verso
questo ramo del Parlamento. Se ella ritiene
(e se il signor Presidente ritiene) che io deb-
ba ripetere qui tutto quello che ho detto
nell'altro ramo del Parlamento, so,no dispo-
sto senz'altro a farlo se ciò dovesse costitui
re motivo di frattura sul piano del metodo.
Per il resto debba veramente pregarla, se-
natore Nencioni, di considerare che sento
un elementare dovere verso il Parlamento e
verso il Governo: nominata una Commis-
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sione di inchiesta, bisogna stare attenti a non
trinciare giudizi se la Commissione d'inchie-
sta non ha prima per lo meno presentato
le sue conclus10ni. Credo che ella sarà il
primo a rendersi conto di ciò. In ogni caso,
sul piano del metodo, se ella chiede che io
parli per rispondere sui quesiti dell'inter~
pellanza aHa stesso modo con cui ho fatto
all'altro ramo del Parlamento, sarò Heti,s-
sima di farlo.

N E N C ION I OnOl'evole Ministro.
pvel1Jdo atto delle sue di'ch1arazioni, ma, se
ella avesse avuto la bontà di ascoltare, non
avrebbe risposto così, perchè se unitamen
t.e al mio Gruppo avesSli dovuto prendere
atto delle sue dichiarazioni in merito aHa
tragedia del Vajont consegnate agli atti
parlamentari, non avreI avuto eccezioni da
proporre in questa sede. Ma, ripeto, e ri.
prendo il mio discorso, io che ho seguito il
suo intervento nell'altro ramo del Parlamen.
to debbo dirle che ella, onorevole Ministro,
non ha risposto n'Banche nell'altro ramo del
Parlamento a questi quesiti. Sicchè se ella
oggi ripetesse quanto ha detto alla Camera
dei deputati io rimarrei ancora senza ri~
sposta alla mia interpellanza.

Onorevole Ministro, la sicurezza delle po
polazioni, d'accordo, sta a cuore a tutti ed
io sono certo che il Governo sta facendo, ha
ratto e farà tutto quanto possibile perchè
da quel calamita so evento nuovi lutti non
vengano a £unestare questa tI1avagliata ora
del nostro Paese. Ma noi nell'interpellanza
avevamo chiesto qualcosa di particolare.
Quando ella nell'altro ramo del Parlamento
ha fatto la storia della costruzione della di.
ga dal lontano 1940 al 25 ottobre 1943, con
la prima concessione, alla costruzione sue
cessiva, alla nomina della Commissione di
collaudo nel 1958 per opera del Ministro
Togni; quando ella è venuta a narrare la
storia di questo manUlfatto che oggi sem.
bra lo spettro del destino e della morte che
fa gI1avare un'atmosfera pesante su tutta
la vallata, su tutta la regione, su tutta l'Ita
lia ç sul mondo intero attonito di fronte al.
la dimensione della strage, quando ci ha
parlato, con tutti i particolari che ella nella
sua posizione ha potuto conoscere, dei mo~

vimenti del tragko monte Tac, delle fra-
ne che erano in atto, delle frane che si sus-
seguivano ed è venuto ad indicarci i rapporti
dell'EneI sul pericolo che si andava pro
filando concretamente e non solo come ipo
tesi, iCe noi di questo pericolo imminente
eravamo al corrente ma il Parlamento, ad
eccezione della presentazione di qualche in~
terpellanza, è sempre rimasto estraneo);
quando ella ci ha parlato di un rapporto
dell'E nel, del pericolo delle frane (e l'evento
poi si è verificato), quando ci ha parlato del
calcolo dell'onda, che avrebbe tracimato
probabilmente in modo innocuo (l'onda
avrebbe potuto avere un'altezza di 25 me~
tri, mentre il coronamento era di 30 metri),
non ha risposto ai nostri quesiti, perchè a
questo punto si insinua la nostra domanda:
per quali ragioni si è omesso ,di ordinare
lo sgombero dene popolazioni a valle?

Onorevole Ministro, in questo momento
ci sono tre o quattro inchieste: ve ne è una
ministeriale, che attendiamo con trepida~
z'ione, ve ne è una proposta dall'Enel.,S.A.D.E.
che porterà anche questa, probabilmente,
dei lumi; vi è un'altra inchiesta, la più
drammatica, quella proposta dagli elementi
residui del Consiglio comunale di Longa
rane, che pur porterà il suo corntributo
umano perchè gronda sangue e lutti, distru-
zione.

Ebbene, tutte queste inchieste porteran~
no all'accertamento di alcune responsabi.
Età, responsabilità vicine e lontane. Queste

inchieste ci diranno se il nesso di causalità
tra l'azione dei Governi e gli attuali con
duttori è stato interrotto, se potranno es~
sere imputati coloro che sono responsabili
dei fatti immediatamente legati, con nesso
di causalità, all'evento luttuoso.

Ma tutto questo, onorevole Ministro, ap-
partiene alla cronaca dei prossimi mesi, ap
pavtiene aIle sanzioni che patiranno colpi.re
chi, 'essendo a conoscenZia dei fatti, nOon po.
se tutta la sua opera, la sua esperienza, la
sua prudenza per evitare una deHe più gran.
di calamità che si sono abbattute sulla no.
~tra terra.

Ma, onorevole Ministro, era a conoscenza
di un ente di Stato come l'Enel quale fosse
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la situazione, poichè i rapporti ci dicono, a
parte il calcolo dell'ondata che poteva tra~
dm3!re in modo innocuo C e ha tracimato
poi per oltre 70 metn, sembra), a parte que.
sto errore di valutazione, che rEne! era a
conoscenza della cosa, così come ne era a
conoscenza H s,ervizio dighe del Ministero
del lavori pubblici.

Ora, ci sono state valutazioni erronee cir
ca le conseguenze del fatto: sta in ciò una
responsabilità, o politica, o penale, o di ca.
rattere amministrativo. Noi vi domandia~
ma: perchè, onorevole Ministro, di fronte a
questa situazione, una situazione che già
era densa di appelli drammatici Ce mi richia-
mo agli ordini del giorno approvati nei Con.
sigli degli enti locali, dalla Provincia di Bel~
'luna, dal Consiglio comunale di Longarone,
mi richiamo all'ordine di sgombero dato
con manifesto dal Sindaco di Erta) non fu
ordmato anche lo sgombero di Longarone?
Il fatto era conosciuto nei suoi particolari e
nella sua dinamica; solo se ne traevano delle
conseguenze valutative erronee circa l'al.
tezza dell'onda che avrebbe tracimato o non
avrebbe tracimato dal coronamento della
diga. Il fatto, ripeto, era conosciuto nella
sua dinamica, nella sua pericolosità, nei
SUOI particolari. E perchè, onorevole Mini~
stro, il servizio dighe che era al corrente di
questa situazione, l'ente di Stato Ce con que.
sto non voglio dire che la S.A.D.E. vada esen.
te da responsabilità, non voglio dire che le
responsabilità lontane non debbano essere
accertate), nel momento drammatico in cui
non si poteva provvedere ad arrestare con
mezzi fisici il movimento franoso, non ha
tatto sgomberare tutta la zona perchè agli
ingenti danni materiaH, agli ingenti danni
morali non si aggiungessero anche le due
o tre mila vittime, cioè il lutto che ha fatto
lacrimare il mondo intero che ha trattenu-
to il respiro e si è ritrovato in uno slancio
di solidarietà, quello cui si richiamava prima
il collega senatme Barbaro?

Onorevole Ministro, questo interrogativo
angoscioso è rimasto senza risposta, anche
nell'altro ramo del Parlamento! Per qua'le
ragione? Motivo di prudenza imponeva lo
sgombero delle popolazioni! E quando noi
abbiamo letto ~ e noi siamo uomini di

esperienza, uomini che abbiamo vissuto, uo
mini di diritto ~ di questa immane fmna,

e quando si'amo rimasti attoni,ti quella matti
na, qui in Aula, (e non si conosceva ancora

l'entità del disastro, la sua ampiezza, il nu
mero delle vittime, si sapeva solo che qual.
cosa dI molto glrave era successo) crede
vamo all'ineluttabiLe, aHa forza maggiore,
a qualche cosa di impl~evisto, di impre
vedibile. Ed abbiamo accettato la luttuo
sa calamità come qualche cosa di estraneo
alla col']Ja degli uomini. Quando inv;ece ab
biamo ricordato lontane polemiche, quan
do abbiamo conosciuto la volontà espressa
da enti localii, quando abbiamo conosciuto

~ e siamo rimasti stupefatti ~ i manifesti
del Sindaco di Er'to, quando abbiamo sa.
puto di quelle concitate telefonate alla vigi-
lia della tragedia, quando abbiamo sarputo
dal Governo che l'Ente nazionale per l'ener-
gia elettrica aveva già precedentemente avu.
to un rapporto dov'em previs,to quello che
poi è avvenuto in realtà, aHara un interro~
gativo prepotente ci ha angustiato e ci angu~
stia. Di fronte a questa calamità, noi ci do.
mandlaJmo: ma perchè degN uomini penso
si della COSa pubblica, a conoscenza di que
sti fatti, non hanno preso quella misura, che
è una misura elementar,e?

Quante volte, per un vagone ferroviario
~ anche recentemente, a Melegnano

~ che
conteneva un gas venefico, non per la real~
tà del fatto ma per la possibilità, per la pro
babilità che il fatto succedess,e, sono state
sgombrate popO'laziom mtere di zone popo-
losissime? Ma per quale ragione non si è
provveduto immediatamente, di fronte a
questo per.icolo imminente, a sgombrare le
popolazioni di Erta, di CaiSso, di Longarone
e di tutte quelle zone ridentissime che oggi
sono un paesaggio lunare, di fronte al qua.
le noi siamo in meditazione, preghiera? Ci
solleva solo uno slancio di generosità.

Ci domandiamo con amarezza ~ è l'uni~

ca punta di amarezza~: perchè, onorevole
Ministro, per quale ragione? Per impruden-
za?! Ecco la responsabilità! La responsahj
lità penale non ci interessa, ma una respon
sahilità politica e una responsabilità morale!

Questo interrogativo, onorevole Ministro,
non può rimanere 'senza risposta. È un in~
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terrogativo che noi abbiamo posto, nella
nostra responsabilità, al di fuori di specu-
lazioni politiche, che di fronte alla tragedia
sono veramente delle misere cose! Nessuna
speculazione politica, solo la nostra respon~
sabihtà di rappresentanti del pO'pO'lo, la no
stra responsabilità di uomini pensosi della
cosa pubblica! Chiediamo il perchè della
tragedia; avendo saputo, perchè n'On si è
evitata?

Questo era ciò che attendevamo dalla sua
responsabi,le valutazione dei fatti, signor
Ministro.

Graz1ie, signor Presidente. (Applausi dal~

"estrema destra).

SUL L O, Mmistro dei lavori pubblici.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

SUL L O, Ministro dei lavoYl pubblici.
Credo che H regolamento mi consenta di
dire qualche breve cosa in risposta all'inter
pellanza del senatore Nencioni.

Il senatore Nencioni mi accusa, in sostan
za, di non aver fornito risposta rispetto agli
interrogativi che egli ha posto. Ma il sena-
tore Nencioni deve ricordare che il Ministro
dei lavori pubblici ha nominato una Com
mtss,ione d'inchiesta ad altissimo livello,
composta dal Presidente del Consiglio di
Stato, da 3 membri nominati dal Presidente
del Consiglio nazionale delle ricerche e dal
Provveditore alle opere pubbHche per la
Lombardia. Se dovesse il Governo dare una
risposta agli interrogativi di fondo che il se.
natore Nencioni ha posto, tanto varrebbe
sciogliere la Commissione, perchè essa ha
il diritto e il dovere di indagare proprio su
questi punti.

Se nell'altro ramo del Parlamento e qui
al Senato aveSSI espr,esso dei gi1udizi, dopo
aver nominato una Commissione, la mia sa~
rebbe stata una pasizione nettamente con,
traddittoria. Sono certo che lo stesso sena.
tore Nencioni o qualche altro senatore del
suo Gruppo mi avrebbero accusato di trin-
ciare giudizi con facilità.

Ci troviamo di fronte ad una situazione
molto 'seria; non mi sento di as,sumere la po
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sizione assunta dal senatore Nencibni con
dannando già il Servizio dighe e assolvendo
ì'ingegnere-capo del Genio civile, o condan
nando l'Enel e semi assolvendo (ho pre
so atto che egli ha eletto che potrebbe an.
che essere responsabile) la S.A.D.E. Ci sono
diritti e doveri in uno Stato di diritto: c'è
un regolamento dighe che dava delle pre:ise
responsabilità all'ingegnere capo, altre re
sponsahilità al Servizio dighe, altre ancora
aHa Società concessionaria. Una volta che
la CommiSSIOne nominata concluderà in un
modo o nell'altro, i provv.edimenti ammini-
strativi, fatti salvi i provvedimenti penali,
saranno presi dal Governo; ma il senatore
Nencioni mi dia atto che non posso antiei.
pare giudizi. Mi è venuta una esortazione in
questo senso anche da illustri luminari del
diritto su organi non dei partiti di centro o
di sinis tra. Ho accolto queste esorLazioni
ben prima che mi fossero ri-volte. Infatti,
appena 12 ore dopo il disastro, ho immedia-
tamente ritenuto dI proporre al Presidente
del ConsiglIo e poi attuare, nella mia re
sponsabilità costituzionale, la nomina di una
COillrnissione. In quel Il10mento, forse, la
nomina di una Commissione poteva essere
un atto di audacia perchè indicava che vi
era perplessità da parte mia su ta>luni aspet,
ti della tragica vicenda. Ma se sono s,tato o
sono apparso audace nelle pnme 12 ore no
minando una Commi,ssione, non posso esse~
re audace ora trinciando giudizi prima di
avere elementi di fatto.

ÀJccetto perciò l'impostazione politica del
senawre Nencioni solo come un atto di po
lerIllca polluca, ma non posso accettarla sui
piano della correttezza.

lA questo punto, skcome nell'altro ramo
del Parlamento l'onorevO'le Covelli mi fece
una domanda alla quale non ero in grado al~
lara di rispondere, fatti i dovuti accertamen-
ti voglio rendere qui noti gli elementi di cui
:,ono venuto in possesso, dando così una ri
sposta all'onorevole Covelli ed anche a cer
te polemiche recenti.

~

La quota del serbatoio negli ultimi giorni
è andata decrescendo sempre, dai 710 metri
del giorno 4 settembre via via fino ai 700
metri del giorno 9 ottobre. Nei prlimi 10 gior
ni del mese d'l otJtobre il livello è st'ata di 707,
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706, 705, 704, 704, 703, 702, 701, 700; il disa.
stro è avvenuto a quota 700,76, quota che
era stata raggiunta sostanzia'lmente, con pic.
colissime differenze, anche l'anno prima. Il
17, 18, 19,20,21,22,23 24,26,27,28,29,30
novembre e il2 dicembre dell'anno preceden~
te la quota di 700 era stata superata.

nko questo per debito d'informazione dal
momento che l'onorevde Covelli voleva co~
nascere se questa quota era stata mai rag.
gIunta in epoca precedente. Se dovesse toe.
care a me di riferire in Senato all'onorevo~
le Nencioni, dopo che la Commissione avrà
consegnato il suo rapporto, potrò sciogliere
il silenzio, doveroso in questo momento.

N E N C ION I Domando di parlare
per una brevissima precisazione.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Solo una precisazione
di faHo. Onorevole Ministm, la ringrazio per
le sue precisazioni; voglio solo farle presen
te che io non ho assolto nessuno, non ho
dMo né assoluzioni nè semi .assoluzioni, ho
detto semplicemente ad un determinato ma.
mento della mia esposizione quello che in.
teressava in questo momento, salva la Ma~
gistratura, le inchieste in corso, compresa
quella del comune di Longarone per aecer
tare le responsabilità di tutti.

Noi abbiamo chiesto perchè le popolazio
ni non sono state fatte sgomberare, pur es
sendo le Autorità locali a conoscenza della
dinamica del fatto e delle conseguenze del
tatto.

Comunque, il nostro Gruppo presenterà
una domanda d'inchiesta parlamentare e
svolgerà attraverso questa domanda, tutte
le sue istanze e otterrà, io spero, una rispo.
sta ai quesiti. La J1ingrazio, comunque, per le
ulteriori informazioni, pur rimanendo va.
lida 'la mia domanda rimasta senza risposta.

P RES I D E N T E . Il senatore Terra~
cini ha ,facoltà di ,dichiarare se sia soddi~
sfatto.

T ERR A C I N I . Signor Piresidente, par~
lo in sede di interpellanza ma anche per di~

chiarazione di voto, congiuntamente; farò
così guadagnare tempo aH' Assemblea.

Come dichiarazione di voto di,rò innanzi~
tutto che ritengo che la replica dell'onorevo~
le Ministro ai numerosi interventi che abbia~
ma ascoltato, nel corso della discussione, ha
manifestato un'apprezzabile apertura nei
confronti di una serie di problemi che inlVe~
stono la grande materia dei lavori pubblici
con aloune prospettive innovatrici che il Mi~
nistro, credo, perseguirebbe se in avvenire
si tI'ovasse nella condizione di reaHzzare i
suoi pI'Opositi.

Questo vale per quanto ci disse per le tra~
sformazioni di fondo nei sIstemi e nella tec~
nica dell'industria edilizia, per IJammodema~
mento dei metodi contlrattuali specie in oon~
fronto agli appalti, per la visione sociale
dell'istituto della proprietà privata dei ter~
reni edificabili, sulla quale tuttavia l'onore~
vale Ministro ha compiuto un leggero arre~
t'ramento a paragone della sua pas1sata 'Posi~
zione dichialfando che sosteneva la concezio~
ne del diritto di superficie 111via puramente
teorica, aprendo così la via alla sua elusione
nella pratica legislativa.

Aggiungo ancora le consIderazioni dell'ono~
revole Ministro sulla necessità di una riorga.
nizzazione radicale del Dicastero al quale egli
è preposto, esigenza che credo gli sia sta.
ta largamente suggerita da certe connessio~
ni della .recente tragica sciagura del Vajont
e infine quelle sul trattamento economico dei
funzionari dello Stato, nota, questa, abba~
stanza nuo.va in bocca ad un Ministro.. In~
fatti, tutte le richieste di miglioramenti a
favore dei dipendenti dell'Amministrazione
che garantiscano loro, oltre ad una vita 'di~
gnitosa, anche la indipendenza Gontro le in~
numerevoli tentazioni che da tante parti ven~
gono verso di essi ordite, richieste che mol~
ti gruppi in Parlamento hanno appoggiato e
organizzazioni sindacali d'ogni coloire vanno
.rinnovando, hanno sempre trovato nei Go~
vClTni in geneve, e nei siJ;lgoli Ministri la più
risoluta opposizione.

Tuttavia di queste concezio.ni e consideTa~
zioni del Ministro, che ho già detto hanno
in sè del positivo, nessun riflesso si rit'rava
nel bilancio. Ma ,qui si sta d}scutendo del bi~
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lancio e si deve dare il voto aid un bilancio
che è completamente costruito su concezio~
ni, valutazioni, intenzioni e prospettive che
nulla hanno a che fare con quanto l' onore~
vale Ministro ci ha offerto.

Se noi votassimo in Parlamento sulle buo~
ne intenzioni e sulla buona volontà dei Mi~
niSllri, anche noi forse, quest'oggi potrem~
rno a,pprov'are quanto il Ministro Cliha detto;
ma, lo ,ripeto, eglI è responsabile dell'appli-
cazione di un bilancio che non contiene nulla
di approvabile.

Aggiungo ancora che l'onorevole MinistI10
ha però taciuto su alcuni problemi che sono
bruciantissimi proprio pejr l'atmosfera par~
ticolare nella quale la discussione sul bilan~
cia dei Lavori pubblici si è svolta, sia nell'al~
tra ,ramo del Parlamento, come in questo.
Ad esempio, nulla abbiamo sentito per quan~
to si riferisce alla concessione di acque pub~
bUche; nulla (sebbene un importante inter~
vento di questa parte ne avesse 1Irattato in
particolare) sul problema dei contributi ohe
le società elettriche devono ai comuni ri
vieraschi, e che ancor oggi molte si rifiuta~
no di versare...

SUL L O, MinIstro dei lavori pubblici.
Senatore TeI1racini, a parte tutto, la materia
è di competenza del Ministro delle finanze.

S P E Z Z A N O . Rientra nella compe~
tenza deUe finanz,e la legge 1377 sui comuni
rivieraschi; la legge 959, sUl bacini imbriferi
montani, è invece di competenza del Mini~
stero dei lavori pubblici.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Il senatore Terracini stava pa,rlando della
prima.

S P E Z Z A N O . No, di tutte e due.

T ERR A C f N I. Faccio mio l'errata
corrige del collega S~ll'atore Spezzano. Sta di
,£attoche l'onorevole Ministro non ha parla~
to nè dell'una nè dell'altra legge, per quanto
la S.A.D.E. sia gravemente responsabile
di inadempienza nei confronti di ambedue,
e cioè verso i comUJni rivieraschi e verso i
bacini imbri,£eri. E tuttavia la trattazione

di questi argomenti avrebbe rappresentato
il ponte naturale di passaggio ad una più
approfondita trattazIOne del tema posto da
questa nostra parte con l'interpellanza sulla
quale ancora brevemente intendo parlare, e
CIOè l'amarissimo tema tdello sciagurato di~
sastro del Vajont.

Nè si dica, signor Presidente e onorevole
Ministro, che noi siamo ipnotizzati da que-
sto argomento. Vorrei sapere quale italiano
non viva anoora sotto !'impressione tragica

I e spaventosa di quanto è avvenuto in quella
lontana regione. No, non e Vejro che noi ve~
diamo soltanto l'aLbero, sia pure colpito dal
fulmme, del VaJont, rifiutandoci di vedere
la foresta del bilancio del Ministero dei la~
vari pubblici. Noi riteniamo di intrattenerci
ancora sull'aI1gomento, oltre che pejr rispon~
dere a quanto detto dal Ministro in sede di
interpellanza, anche perchè il Parlamento fra
pochi giorni, pare, dovrà sospendere la sua
attIvità perchè pare che il Governo inten~
da presentarsi dimissionario e le trattative
per la composizione del nuovo saranno, pa~
re, assai lunghe. Di conseguenza, della diga
del Vajont, per un certo tempo, in sede par~
lamentare non se ne potrà più parlGllre. E poi-
chè i fatti nuovi mettono nell'oscurità i pre-
cedenti, c'è anche da pensare che forse in
Parlamento (salvo al mO'mento della discus~
sione delle 'varie pl'Oposte di legge per l'in~
chiesta par,lamentare) su questo tragico avve.
nimento non si aV)rà più occasione di intrat~
tenersi.

D'altra parte nuovi elewenti sono stati
acquisiti, che sono ,venuti a darci una cono~
scenza più approfondita dell'accaduto. An~
che l'onorevole Ministro ne ha citati due:
l'uno (che d'aìtronde conOSLevamo già dalle
informazioni giornalistiche) è il parere del
Consiglio supe:çiore dei lavOIri pubblici riso~
lutamente contrario ad un'ulteriore uti'lizza~
zione del bacino idroelettrico; e l'altro (e
l'abbiamo appreso in questo momento dal~
l'onorevole Ministro) è la indicazione dei
vari livelli raglgiunti nel bacino dal pelo del~
l'acqua nei gioTni immediatamente prece~
denti la sciag1Ura.

Ciò che a questo secondo proposito mi pa~
re di particolare significato e di estrema gra~
vità è il fatto che anche l'anno scorso, (e rin.
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grazio 'l'onorevole Ministro della notizia che
ci ha fOlrnito) in un periodo approssimativa~
mente analogo a quello nel quale quest'anno
si è verificato il disastro, si era proceduto ad
un certo svuotamento del bacino; il che, ono~
mvole Ministro, porta a questa lapalissiana
conclusione: che non è vero che, da parte
dell'Ente I1esponsabile l'EndS.A.D.E.
~ si £o'Sse proceduto all'abbassamento del Ji~

vello perchè, a seguito dei ltdami, delle Plro~
teste e degl,i accertamenti, ci si fos,se convinti
che vi era in realtà un qualche pericolo, che
occorreva arginare, ma perchè ciò si fa usual~
mente in questo torno di tempo, in questa
stag.ione. Il che significa che, nonostante le
denunce, le proteste, le accuse e i reclami,
quest'anno come lo scolrso anno...

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Permetta che faccia una precisazione, sena~
tore Telìracini, aHinchè non vi siano equi~
voci; altrimenti si creano subito le leggende.

Io ho detto che nel mO'mento in cui c'è
stato il disastro si era a quota 700, oome
press'a poco si era a quota 700 nel novembre
dello scorso anno. Però quest'anno si elra
raggiunta ad un certo momento la quota 709,
e poi negli ultimi giorni c'en'.. stato un decre~
mento di un metro al giorno.

Se volete vi leggo tutti i dati, perchè non
vorrei che si traesseJ:1O subito delle conse~
guenze...

T ERR A C I N I . Onorevole Ministro,
bisogna pur trarre certe conseguenze da
quanto si dice e da quanto si ascolta, spe~
cialmente quando si, parla in una sede così
autorevole come è il P'arlamento.

A me è parso che lei avesse detto che an~
che lo scorso anno, non fra il settembre e
l'ottobre ma fra l'ottobre e il novembre, at~
traverso progressive diminuzioni di livello,
il pelo d'acqua del bacino eT'a stato portato
per l'appurrto intorno a quei 700 metri sui
quali si trovava nei giorni immediatamente
precedenti la recente e dolorosissima sciagu~
ra. Ma lei può precisare meglio questi dati,
e io sono lieto di darJe asoolto.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Ad evitajre equivoci, è bene che legJga tutto.

Il 10 novembre 1962 eravamo a quota
696,47. Il livello sale fino a quota 698 il gior-
no 10, fino a quota 700 il giorno 17; rimane
a quota 700, con qualche piccola oscillazio-
ne, fino al giorno 24 novembre, discende a
699 il 25, risale a 700 ,fino alla fine del mese
di novembre. Il 10 dicembre va a 699, poi ri~
sale a 700, quindi discende via via a 698, 697,
oscillando, fino al massimo di 694 il 31 di-
cembre. Questo ,sempre pelr quanto riguarda
10 scorso anno.

La quota è poi stata sempre inferiore a 700
fino al mese di giugno, quando è risalita a
700, salendo via via a 703, 704, 705 nel mese
di luglio, per continuare a 705 tutto il mese
di agosto, quindi risalire e stabilizzarsi in~
torno a 709 a settembre. Ecco quindi i dati
di ottob/fe: 10 ottobre 707, 2 ottobre 706, 3 ot~
tobre 705, 4 ottobre 704, 5 ottobre 704, 6 ot-
tobre 703, 7 ottobre 702, 8 ottobre 701; 700
al momento del disastro.

T ERR A C I N I . La ringrazio, onore-
vole Ministro.

Sia 10 scor,so anno che quest'anno c'è stata
dunque una escursione del pelo d'acqua da
8 a 9 met/fi, che è ciò che io dicevo, salvo
forse per le date che non corrispondevano
pienamente alle sue indicazioni.

Comunque, l'onorevole MinistI10 ha ripe-
tuto più volte che le conclusioni da questi
vari dati saranno tratte dalla Commissione
d'inchiesta. Ma il mio piccolo commento mi
pare non sia completamente privo di impor~
tanza.

Ma un dato nuovo ci è stato ,fornito uffi-
cialmente, e cioè il parere negativo del Con~
siglio superiore dei lavori pubblici per l'ul.
teriore utilizzazione del bacino. O/ra, propriu
questo parere avrebbe dovuto portare l'ono-
revole Ministro all'accettazione immediata
delle proposte da noi formulate nella nostra
interpellanza.

L'onorevole M1nisÌjro ci ha esposto con
gmnde, lodevole prudenza il suo punto di vi
sta circa l'impostazione giuridica di queste
proposte, ed io non posso che apprezzare
questa prudenza per quanto, mi si peTdoni,
queste preoccupazioni intorno allo stato di
diritto, all'ossequio alle leggi, alla necessità
di evitajre di incappare in complicazioni giu-
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diz1arie, daLle quali 16 Stato potrebbe mala
mente uscire, appaiono strane da parte di
Governi che ci hanno abituati, aid esempio,
alla inapplicazione da parte loro di tante
sentenze del Consiglio di Stato sfavorevoli al-
Lo!.Pubblica Ammini'strazione. Proprio oggi
con alcuni colleghi ho studiato per eventuali
passi una di queste clamorose iposselrvanze,
che ricadono non solo sui singoli D.icasteri
ma sull'intero Governo.

Tornando al mio discorso, dirò che pro-
prio per qudla prudenza da lei richiamata,
l'onorevole Minis1iro avrebbe dovuto ricono-
scere la necessità assoluta di provvedere im-
medIatamente a prendere o a far prendere,
nei modi di legge, le misure cautelari, da noi
suggerite, nei confronti ddla S.A.D.E. Infatti.
non abbiamo chiesto al Ministro di affejrmare
su due piedi una responsabilità, ma di cau-
telarsi perchè nella ipotesi che la S.A.D.E. sia
domani dichiarata responsabile di certi dan-
ni e quindi chiamata a copdrli, essa non ab-
bia provveduto, :ome forse sta già facendo,
a celare in qualche mO'do tutto o parte del
suo patrimoniO'.

Perr"questo chiedevamo nella nostra inter-
pellanza che si provvedesse a sospendere il
versamento « delle somme spettanti alla
S.A.D.E., per capitale ed interessi a titolo di
indennizzo, a norma della legge 6 dicembre
1962, n. 1643 ». L'onorevole Ministro ha pre-
cisato che a cadesti versamenti non si è anco-
ra pravveduto nè si sta per Pirovvedere, ma
io spera!\TO di sentirgli din:~ che, per intantO',
l'Amministrazione avrebb{~ sollecitato dal
magistrato competente lo strumento giuridi-
co necessario, per esse)fne per intanto eso-
nerata. In secondo luogo chiedevamo « il di-
niego dei contributi di le'gge da parte della
Stato per la costruzione della diga del
Vajont e la restituziane dalla S.A.D.E. degli
importi a tale

~
titolo già e!\Tentualmente cor-

risposti ». Ma il Ministro ha sostenuto che
ciò non si può fare allo stato delle cose, il
che sarà Vejro, ma non esclude che ci passa
arrivare, purchè l'Avvocatura dello Stato vi
sia stata interessata. (Cenni di assenso del
Ministro Sullo). Anche la ter21a nostra richie~
sta ha egual natura e quindi avrebbe potuto
e dovuto essere accolta quanto meno in via
di principio se non in via di diritto.

Ho parlato di dati nuo!\Ti offertici dall'ano~
,-revole Ministro. Ma vi sOlno altri fatti ohe
sono stati segnalati spantaneamente da vari
cittadini, che, dinanzi a quello che loro appa-
re un'inerzia o strana lentezza dei pubblici
poteri, si affannano a contribuire nei limiti
loro possibili all'accejrtamenta della verità.

Ad esempio il lettore di un giornale di
informazione, ha scritto al direttore per se-
gnalargli che fin dal 1920, la Guida del Tou-
ring Club italiana scriveva sulla zona del
Vajont cose che avrebbero dovuto mettere
in allarme chiunque si fosse proposto di co-
struirvi un'opera del tipo della diga. E se
non gli imprenditori che poi vi posero mano
abbacinati dalla ricerca del loro profitto,
guanto meno gli organi della P.ubblka Am
ministrazione chiamati a dare o meno il con-
senso.

£cco quello che vi si leglge. « Poco dopo la
telrza galleria, un pante attraversa il burro~
ne; il torrente è ancora rinserrato da pareti
quasi verticali ma, ad una certa altezza, esse
si aprono in ripiani su cui cadono dall'alto
frane enormi. Poi si sale, a svolte, £ronteg-
giando prima, costeggiando poi una vasla,
ouriosa erosion.e che forma una grande scar-
pata rossiccia che, di giorno in giorno, essa
inghiotte ». Sono i termini ricorsi nelle cro-
nache giornalistiche di queste ultime setti~
mane, ad oltre 43 anni dal giorno in cui la
segnalazione era stata fatta.

E su un altro giornale un altro lettore
segnala che nel 1942 la Reale Accademia di
Italia, aveva pubblicato un volume dal ti~
1010: «Le piene dei fiumi veneti e i prov-
vedimenti di difesa: Il Piave ». E vi si leg-
ge: «la Val.le del Vajont è illl'cisa nei calcari
del giurese e del cretaceo. La parte superiolre
della valle, sotto il villaggio di Erta, si espan-
de invece a forma di profondo imbuto scava-
to in roceie d~l cretaceoe dell'eocene le qua~
li, per la loro natura poco c'Oejrente, in con~
seguenza di immensi fenomeni tettonici lo~
cali, sono profondamente frat'turate per mo-
do che hanno dato luogo a potenti mantelli
e a cumuli detritiei ».

Su questi patenti mantelli e cumuli detri-
tiei si è andata a c'Ostruire la diga del Vajont,
benchè una altissima autorità, la Reale Acca-
demia d'Italia, avesse, in maniejra così da~
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morosa, messo sul chi va là chiunque inco~
minciasse a studiare un progetto anche solo
superficiale in riferimento alla zona.

SUL L O, Ministro dei lavorI pubblici.
Chi è l'autore dello studio?

T ERR A C I N I. Si chiama Luigi Vallo,
ed il volume è apparso neHa collana pubbli~
cata dalla Commissione Italiana di studio
per i problemi del soccorso alle popolazioni.
Onorevole Nencioni, lei non lo conosceva an~
cOlra questo testo, quando parlava del man~
cato, tempestivo soccorso elle popolazioni!

Molti sono dunque i da'ti nuovi che non
possiamo ignorare, e tanto maggiormente ci
confermano della necessità di una Commis~
Slone parlamentme d'inchiesta, la quale iden
tifichi le responsabilità politiche che stanno
dietrc alle responsabilità tecniche e ammini~
strative che indubbiamente esistono nei con~
fronti deHa sciagura che oggi tutti assieme
lamentiamo.

Perchè se è chiaro che VI furono gruppi
che, sospinti dalla fame di profitto, vollero
fare ciò che non avrebbe dovuto esser fatto,
senza le necessarie deIiberazioni degli orga~
ni previsti, in sede ministe,rla'le e governati~
va, i loro piani non avrebbero potuto giun~
gere a realizzarsi.

Ma un'altra conside,razione ~ e vado ver~
so la fine, signor Presidente ~ occorre fare
in questo momento, in questa sede. Voglio
parlare della scelta delle persone alle quali
è stato affidato il compito di provvedere, sul
luogo, sia alle necessità immediate delle po~
poI azioni colpite, sia ai provvedimenti valri
che dovranno essere presi per porre rimedio
completo ai mali provocati.

Ora, è caratteristico della mentalità che
anéolra domina in seno al Governo, ad esem~
pio, che Game Vice Commissario straordina~
ria per il Vajont sia stato nominato il Pre~
fetta Di Gennaro, e cioè colui che fino a un
anno e mezzo fa era tholare della provincia
di Belll1no; il funzionario al quale andarono
tutte le Plroteste, le rimostranze, gli appeJli
a rprovvedere; il funz,ionario che per il compi
to suo ricevette e valutò le deliberazioni dei
Consigli comunali di Longarone e di Erta

e del Consiglio provinciale di Belluno, con
le quali si richiamava l'attenzione delle auto~
rità centrali sulla minaccia che incombeva,
sui pC/ricoli che sovrastavano, sulla necessi~
tà di prendere misure di riparo; appunto
il funzionario che fu incapace di compren~
dere, che fu trascurato nell'agire. E costui
che dovrà essC/re chiamato dalle varie Com~
missioni di inchiesta ~ anche dalla parla~
mentare ~ per giustificarsi, si trova oggi in~
vestito di un incarico più importante e dovrà
decidere e deliberare, rappresentando di
nanzi alla popolazione l'aùtorità dello Stato.
Da un'altra parte, l'autorità giudiziaria, o
meglio il meccanismo giudiziario, si è già
messo in moto in relazione al disastro de'l
Vajont. Ma guardate, afferra non i colpe~
voli, ma i denunziatari delle colpe. Non ri~
parlo della giornalista, che. or sono tre an~
ni, d'enunciò il pericolo dipingendo fin d'al.
lara quasi fotograficamente la tragica e di~
sperata notte del Vajont, e che fu pC/r questo
trascinata di fronte al tribunale; ma parlo
del processo di ieri, quello celebrato a Pa~
dava contro un disegnatore dell'Istituto di
idraulica di quella Università, Istituto che
aveva compiuto un espC/rimento su modello
di una frana ipotetica nel bacino del Vajont,
concludendo in tal modo da permettere alla
S.A.D.E. di persistere nell'opera sciagurata.

Ebbene, chi si persegue, mentre l'emozio~
ne pubbliica chi,ede e aNende giustizia? Chi si
trascina dinanzi al tribunale? Un lavoratoire
modesto, accusato di aver traldito un segre
io di ufficio e cioè di aveI'e infonmato certi
giornali delle conclusioni di codes,to esperi
mento!

Non voglio fare una ap0logia di reato, se
avesse eventualmente commesso un ,reato,
ma penso che nella fattispecie si sarebbe do~
vuto dire « grazie)} a colui che avesse cosÌ
aiutato a scoprire le cause del disastro. dan~
do pubblicità a un dato tanto importante.

Ma, onorevoli colleghi e signor Ministro,
il direttore dell'Istituto in questione, che ha
denunciato pe,rsonalmente il suo dipendente,
è stretto con rapporti strettissimi di paren~
tela sia con un a Ltuale dirigente della
S.A.D.E. come con un altro che ne fu in pas~
sato il massimo. Ancora una volta vengono
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alla luce legami e rapporti, che si stringono
in una rete di complicità, quanto meno mo~
rale, e di amertà, senza la quale la sciagura
del Vajant non avrebbe potuto verificarsi.

Nan così, onorevole Ministro ~ e la prego
di riferire al ConsigHo dei Ministri, queste
nostre consiQ.erazioni ~ non così si rispon~

de alla sollecitazione unanime del Paese avi~
do di vedere finalmente una volta, al contra~
ria dei vari Fiumicino, trionfare la giustizia.
Non casì si fa luce, si rassicura; ben al con~
trario casì si fa pensare che ancara una vol~
ta si mira a sfuggire al davere inderogabile
di scaprire il vero e di colpire il male ovun~
que si nasconda e ovunque operi.

Per tutti questi motivi, onorevale Presi~
dente, in sede di dichiaraziane di voto, le
preannunciO' quello contrario de'l Gruppo co~
munista. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Prendo atto del vato contrario del Gruppo
comunista. Uebbo però dire che quando il
senatore Terracini polemizza con me per la
lrisposta all'interpellanza, non tiene presente
che io ero tenuto a rispondere esclusiva~
mente al punto 2) dell'interpellanza stessa
e non anche al punto 1) e al punto 3). (Com~
menti dall'estrema sinistra).

Ella è stata Presidente dell'Assemblea co~
stituente ed io ero un castituente: abbiamo
votato insieme l'articolo 95 della Costitu~
zlione, di cui certo ella ricarda bene il secon~
do comma: ({ I MinisÌiri sana respansabili
collegia'lmente degli atti de'l Cansiglio dei
Ministri, e individualmente degli atti dei 'loro
Dicasteri ». Spetta quindi a'l collega T'Ogni
di rispondere a'l punto 1) e a'l punto 3) del~

'l'interpellanza. Perciò io mi sono 'limitato
oggi esclusivamente a rispondere su'l pun~

to 2). Ho trovato iscritta all'ordine de'l gior~
no questa interpellanza che è rivolta a due
Ministri: ho risposto per 'la parte di mia
competenza. Siccome mi pare di non esser
stato chiaro lripeto 'la mia risposta.

Di questa interpel'lanza mi interessa esdu~
sivamente il punto riguardante il diniego
dei contributi di ,legge da parte dello Stato
per la costruzione della dilga de'l Vajant e
la ,restituzione da 'parte della S.A.D.E. deg'li
imparti a ta'le tito'la già eventua'lmente COlr~
risposti. Ho rispasto che i contributi sono
stati già cancessi con regolare decreto fino
all'80 per cento, mentre il restante 20 per
cento attende il oallaudo. Can n sistema
delle annualità, sono stati ceduti a'l Consor~
zio di Clredito per le opere pubb'liohe. Si può
anche revacare, se si vuo'le, la concessione
di questi contributi, ma un giudizio al ri~
guaI1do è in questo mO'mento prematuro, e
dò per due mOltivi: innanzi tutto bisogna
Iche si proceda al callaudo; in secondo luago
la rrata di indennizzo annuale al Consorzio
di credito pejr le opere pubbUche per cessione
di creditO' scadrà nel febbraio del 1964. Ora,
siccome credo di essere un Ministro consa~
pevole, è assolutamente inutile rendere de~
magogicamente noto che si revaca subito
qualcosa che in tutti i prassimi mesi può
doversi riconoscere, in ipotesi, non revoca~
bile.

,Per quanto riguarda il vota del Consiglio
superiOire, spero che ella, senatore Telrracini,
non vOig'lia insistere nella sua tesi. Infatti le
conclusioni del voto espresso dal Consiglio
superiare sono queste: {{ È del parere che,
per le ragiani precedentemente esposte, nan
si possa al momentO' aUuale ad divenire al~
l'annullamento per la parte afferente all'uti~
'lizzazione, annullamento cui potràeventual~
mente farsi luago qualara gli accertamenti
in COirso dimastrassero che la concessione
in parola fu assentita in base a presupposti
incompleti ad erronei fin dan'arigine ».

Quindi il Consiglio superiare dichiara di
non poter per o)ra dire che i presupposH

eranO' incompleti ed erronei fin dall'origine
e non accetta in questo mnmento 'l'annulla-
mento che avrebbe effettO' (X tunc.

« Secanda. Non ricorre in questa caso la
decadenza, il caso dell'articalo 55. Terzo,
che date le mutate condizion} locali che non
.consentono di !ripristinare in tutta o in parte
l'utdlizzaziane ddl'acqua sappressa dalla
frana, sia da prendersi atto della suaocen~
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nata sopravvenuta soppressione per causa
naturale ».

T ERR A C I N I. Dice, naturale.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Ella comprende benissimo che prima di dire
che non c'è l'annullamento e che non c'è la
decadenza ed accettajre la causa naturale in
base all'articolo 48, io, nell'interesse deHo
Stato, ho ritenuto di soprassedere. Il Con~
siglio fu sollecitato da me. H Consiglio non
si è autoconvocato. Ho scritto però al Con~
siglio superiore che non posso accettare que~
sta casistica fino a che il collaudo non avrà
detto se è da pronunci <lire l'annullamento o
la decadenza. L'ho fatto nell'interesse dello
Stato, a prescindere da ogni giudizio.

Credo che sarei stato veramente molto in~
cauto se avessi accettato oggi di applicare
l'articolo 48 per riso}vere :questo delicatis~
sima Irapporto giuridioo.

Non pretendo, e non so se gioverebbe, il
suo voto favorevole, ma ci tengo per la mia
cos'cÌenza, nell'interesse della verità e della
giIUlsti'Zia, a fare luce SiUquesto aspetto giu~
ridico e politico del problema.

P RES I D E N T E. H senatore Tol~
lay ha fa'Coltà di cLichiarare /Se sia soddi~
sfratto.

T O L L O Y. Onorevole Presidente, OiIlO~
revoli colleghi, per quanto riguarda l'espo~
sizione .£atta dall'onor.evole Mini1stro sul bi~
lancio dei Lavori pubblici la mia parte
esprime l'a'P'pr:ezzamento per l'lispirazione
democratica, per il serio contenuto, per le
intenzioni espresse e insieme H rammarico
che fino'va non si sia trovata la strumenta~
ZJione politica per la Irealizzazlione di una
siffatta politica dei lavori puhbli1ci. Rimane
tuttavia la speranza che ciò possa insorgere
nel prolssimo avvenire.

Ma vengo subito ,all'interrogazione e aMa
replioa che su di essa faccio. Il Gmppo dei
senatori socialisti non ha avuto modo di
esprimersi suMa imponente que/Stione in
maniera esauriente: coglierò l' oooaSlione per
farlo sinteticamente, recando anche qual~

che elemento nuovo che potrà .es'sere di
utilità ~~ penso ~ a:Jo stesso Ministro per

la valutazione della situaz;iione.
Il testo dell'inter,rogazione pn:~sentato da

me e da altri colleghi è molto sommanio e
generico, pur ponendo la questione essen~
zi'al1e deDe cause e dei ,rimedi. Tale caratte~
ristka :è dovuta al fatto che la interroga~
zione fu pr.esentata la sera st,essa del gior~
no in cui aJpprendemmo la dolorosa notizia,
perchè immediat'amente ci apparve che ,do~
vevano esserci all'origine deUe gravi res:pon~
,sabilità, proprio per il fatto cbe la diga
av,eva res1istito :ad'enorm'e pr,essione della
aoqua. Avendo la diga resistito, ciò significa~
va togliere la causa specifica e meramente
t'eonica che in cata,strotfì di questo genere
semp1itfica la ricer1ca deilla r,elsponSlabilità:
dovevano necessariamente esserei r'elsponsa~
bilità più estese e generaH che non queHe
derivanti da un errore di calcolo, che im~
plicavano, nec'essariaJmente, Ira società co~
stl1uttrlice e gli organi di controllo ddlo
Stato.

Cont'empO'raneamente e corriSlpondente~
mente alla nostra inter,rogaziOlne vi fu Ila :di~
chiarazione ahe l'onorevo}e Ministro bece,
appena giunto sul posto, e che noi appro~
vammo: la dichiarazione Iche non si dove~
vano nascondere le :responsabilità dietro il
fadle pamven1Jo della fatal'ità. Così come
invece disalppmvammo la strana frettolo~
sità del capo ufficio Istampa dell'Enel il qua~
l,e, invece, alcla fataHtà p:retendeva attri~

buire lla catastroif.e.
Per quanto ha rifer,imento aHa seconda

delle due questioni poste dall'interrogazio~
ne, e cioè per quanto attiene ai provvedimen~
ti da p:rendere ~ la prima si rife:ri,sce a1l3
cause ~ onorevole Ministro, devo qui sot.

topode a~loune questioni e manifestare al.
cune perplessità, anche con riferimento a
quanto da lei esposto. Le cautele giuridkhe,
sul:le quah ella ha avuto motivo di intlrat
tenerie l'Assemblea, mi sembr.amo assai se.
riamente ispirate. Mi pare tuttavia che ab.
biélJno e debbano avere un limite: quello del
l'eventuale peI1icolo immediato dellla sku
Tezza di queHe popolazioni.

Qualora prima dell 15 novembre potesse
iill1sorgere un altro grave fatto, evidientemen~
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t,e non mi sembro che quelle cautele giu~

ridiche potrebbero essere. . .

SUL L O, Mimistm dei lavori pubblici.
Approviamo un provvledimento di urgenza
appunto !per questo.

, (

T O L iLO Y. Onorevol'e Ministro, per lo
mteressa:mento del collega Bonacilna, ci è
perv,enuto i,l parere di ,esperti eLeJL.azona,
che io desidero fa,rle conoscere testiUalmen~
t,e, per CJludla che può ,essere appunto la
urgenzla di un intervento immediato.

({ NeHa zona di Er,to potrebbe creal'si
una s'ituazione ben più compl,eSlsa. Infatti,
se il livello dell'iaoqua dovesse superare la
massima pilena prevista per !'invaso (cosa
possibil1e in piovOlSlità ecoezionalli e in a!S~
senza di lS'carichi vlerso la valLe Oimoliana)
~'onda, che potrebhe esse.~ provocata dal
nuovo crollo, potl'ebbe superare i,l limite
orogr3JfÌco dell paese di Sant Osvaldo, posto
a quota ,830 metri oiroa, e riv:ersarsi lungo la
vahe Tr:emel1liggia, investendo l'abitato di
Cimola<is, pOlsto a quotla 625, e quindi la
valle Cimoliana.

{{ La quota di massimo invaso è di 722
metri. Posto che ,questa s,ia awnentata da,l
def1us1so del bacino imbril£ero di altri 10~15
metrli (cosa poslsibile in /pocthi giorni, come
attestano i dati rii~,evabi:H negli annali idro~
logici ri,gwwdanti le preci'Pita~ioni di mas~
slima ,intensità or1aria e di massimla durata
nell periodo autunnale) si ,porterebbe a quota
735 circa. Col Vlerificatosi iilmalzamento eLel~

l'onda provocata dal crollo eLi altr,e 100
metri linelari, es,so superer~bbe clerta1ment,e
ill passo di Sant'OsvéIJldo, e quindi defluireb~
be veflso la valle Cimoi,iana ».

Questa 'oonsiderazione Isegue ad una
altra che dichiara tutt'altro che impossibi~
le una frana nel ,secondo bacino superiore
di imponenza pari a quella che già è av~
venuta. Da. fronte a queste prospettive sem.
bra evidente che le T1esponsabiHtà, ancihe
giur1i\diche, di qualsiasi interv1ento che 10
Stato fosse Ichiamato a flar'e, per alslsiciUra~
r,e condizioni di 'sicur,ezza, sembm ervidente,
dko, ohe Inon potrebbero scaricaDe assoluta~
mente ,la responsabilità della Società, quan
do v:enga ,rkonosciuto che vi fu colpa o
errore nel< cOistrwiI1e il bacino del Vajont.

Ella ha avuto oooa,sione di dirle, Oil1or:e~
vole Mini:stro, che dSlponde per la parte di

'sua competenza; la PTiegherò al,lora di ri~
ferire al Pres1eLent,e del Consiglio e agli altri"
Ministni ciò che sto pier drr,e, perlchè la mia
linverrogaz'ione era rivolta al, Presidente del
ConsigI.io, e non è colpa mia se d,la è stato
delegato a rispondere.

IPer quanto riguarda l'as~sistenz!a, sono in
pOSlSe'SISO,di una l,ett:era che riohia,ma l'at~
tenzione suJ fiatto dhe, Isop'rattutto per
quanto ha niferimento alla situazione ,assi~
st,enzial'e, le autolflità 100c'ali concedono an~
cara moho al burolcratidsmo negando sia
ai superstiti sia agli emigrati che ritorna~
no, per ImanCéIJnza di documenti o di ]<i.
brlettli di malattia, l'a:ssistenza meditca ne~
oe'ssaria.

Circa il piano di 'ricostruzione, le sarà già
pelrvenuto, onorevole Ministro ~ le' noi lo
ra'cicomlandiamo caldamente ~ IiI prio,memo~
ria che i ca'P'i~fa;migllia di Longarone hanno
!fatto. È un documento .che, al di là di ogni
ufficiahtà, 'indic'a ciò che i superstiti di Lon-
garone ritJengono slia bene fare per .la ri~
lCIostrnzione del loro Paese.

Pier quanto l'iguaJ1da Ca situazione di Erta
e Casso, dove le 'soluzioni sono più Icontro-
verslee dove potr1eibberlO 'interlferiI1e an'che
,elementi non obiettivi ,di ~soluzione, nod ,rac~
comandilamo che 'si approfondi'sca il pro~
blema e ,cthe Isi tenga IPI1esente la possibilità
di un reill1S1e1di3JffientofinZIOne di pianura,
Dendendo noto tm l"ahro 'che esiste una ge~
nerosa offerta da parte di Pordenone che ha
messo a disposizione una zona, che dareb-
be la possibilità di ricostruire un paese e
di Iri,cos,tI1Uire una vita per i super:stiti di
quei Comuni.

Noi 3Jppl'ezzi3Jmo lahe il Governo si ,sia
T1e1spons1a.bi':izZlato,direttamente 'con la no~
mina ,del sottOisegretfar10 ISe!datli. Tuttavia
anche rnoi troviamo ohe è strato un grosso
errore nominare il vice commissalrio dell
qua!,e ha Iparlato l'onorevole Terracini. E
devo dire di più: è Istrato 'anche un grosso
error,e non 'solstituirre i ,due pref,et1Ji di Bel~
luna e di Vdine.

Non mi rif,er,isco ,in particolare allle infe
liloi fralS1i 'pronun'ciate dal IPref:etto di Be'l-
luna, e che ill ministro Rumor si è limitato
a giudicare infelici. Il fatto è che ,si tratta
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-di du~ >pr1ef'etti che ralPpresentavano lQical~
mente le autorità dello ,Stato, i quedi han~
no dimosirlato illel mi,g!liore dei modi ciò
che noi sost:eniamo, cioè :ahie ,nstituto pre~
rettizio non ha ormali una funzilOne vahda.
Se c'erano 'prOlpd'Ù due funzionari 'i quali
avrebbero 'dO'vlUto avvertire il 'Potere oen~
trale del pericolo che nella zona incombeva
e intervenire, al di ià 'della trafila dei ser~
vizi tecnici, erano proprio i prefetti. Se si
:pensa al>!'evacu'azione da Erto che è stata
oJ1dinata dalle :autorità loca;i, Isi oompren~
de che 'era :prO!prio ill prefetto di Udine che
aVèvla il .dov,eredi 'da:re icomul1'i,caz:ione del
>perllcO'lo al M'~njstrlO dleill'int:erno e al Minl~
stro 'dei lavori pubblioi: ma come poteva
oiò essere quando il<'prelfietto di Udine non
ha neppure r>is'posto aHa lettma che, un
mese Iprima, H sindaco ,di Erta gii aveva
mandat'Ù? Si nfletta, pier oO'nv,erso a tutte
lecoilluni'cazlioni degli organi demolcratJici
elettiv,i ohe, es.s<isì, hanno invece fatto pre~
sente qualle .er:a la .situaziO'ne; si <compren~
derà al,lora che è stlato ,del tutto 'lno~'Par~
tunlO lais'ciar,e al loro !posto quei due fun~
zionàri, poichè agli occhi della popolazione
non può non risultare .ohe essi hanno man~
caio al loro ,doverr,e. QuestO' senz:a pregiu~
,dizio di quelle 'che :salranno le 'COll1'Seguenze
dell'inchiesta amministrativa.

È inopportuno, davanti a qu~ne ipopDh~
zioni che 10 Iste'sso 'PrefettO' .che non ha ri~
sposto ana (lettera del sin1d'ac'O di Erto si
presenti oggi 'come il dirigente deH' opera
di salvezza.

M O N T :AG N lAN I M A R rE L L I. È
un' offesa!

T O L iL iO Y. <Se si vuole ,restJaurare il
prestigio dello Stato, OOCOfire che lo Sta'to
sia ,s,ever'Ùcon se stesso. Nella fattispecie
sarebbe bastato, in fondo, ,che i,l Minilstero
deJ,l'interno avess.e usato 10 stesso criterio
ohe ella, per esempio, ha usat'O lasciando fuo..
ri darla Commissione ,i memhri del Consiglio
sUlperiore dei larvori pubblici che erano in
qualohe modo 'immi's/chi'ati ne:Ha rfaooenda.
Questi prefetti, ohe erano ben immischiati
nella ,questione, :è incredibile che ,siano tut
torra essi i 'rappresentanti dell'O Stato sul
ipO'sto!
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Circa le altre più pesanti resiponsabiHtà,
sembra chiaro (basta usare il buon sen~
so) che quelle della S.A.D.E. sono ass'Oluta
mente premlinent,i sia nella delcisione di .ese~
guire il manufatto, Ipoichè motivi di dub~

bi'Ù già vi erano ~e non 'Poteva esservi :in
una questione del genere ,una deoisione fon
data <Su cdterio maggioritario, arnche se la
maggioranza dei geologi era favorevole, ma
Idovevn esserv,l ,l'astensione data l'esistenza
del dubbio ~, ,sia n,ella più grave decisi'One
di cmr:ere il r'Ìschio, pr,esa nel 1960 quando
il rischio non era piÙ presiUntivo ma ormai
era divenuto r,eale con i ,primi smottamen
tI e le prime frane. La teoria del rischio cal
coLato ,che i dir1igenti delLa S.A.n.E. hanno
appHcato in queH'oocasione comporta una
grarvissima condanna morale, perchè il 'ri.
schio da una parte e.ra SO'hanto rischio di
denaro e daWa:ltra era un rischio di vite
umane.

}no>lirie, anche Iper quanto riguarda le [più
recent,i respons/abihtà, è chiaro Iche, nono~
stante l'insistenza del senatore Nencioni a
fare il nome deJ 'Ent;II come il maggiOlre re~
slponsabile, rEnel può dar,si, anzi è certo
che fo.rmalm.ente e giurlldicamente, venga
oggi chiamato in causa, ma è anche ceria
che potrà d,irmost,rlare la sua 'limitata re~
s'ponsabilità, in quanto tutta la struttura
orgamzzaHv'a, suna qua/le la ,gelstione degli
~mp'ìanti poggliava, era anCOira quella àella
S,A.D.E. e non poteva esser,e aMrimenti, dato

Ì'l breve tempo intercO'rso tra la cOlstituzio~
ne dell'Ene!~ e l'event'Ù.

Sono giunto lall t,ermine le debbo dire sol~
tanio due cOlse: una ri@uar:da l'intervento
carpzioso e sottile che ha trovato 'P0st'Ù su
un quotidiano deBa sera, sul quale l'avvo~
vato Carndutti, veneziano (e forse per le~
gittlma suspilcione em meg'jo Isi asteness.e
dall'intervenire su ques.ta questione), ha con
dotto una a'rgomentazrione Isecondo la qua~
le poichè esistono ormai già dei iprocedi~
menÌ'Ì giudizi1ari nessun altro provvedimen~
to ,di nessun gener.e 'PUÒ essere Ipres'O. na
questo punto di vi,sta noi riteniamo invece
che il GovernO' debba procedere la caute~
larsI ammÌ'nistrativa'l11ente nei 'riguardi del~
la SA.D.E. ed ranlche noI pensiamo :che è
spiacevole che l'onorevole MinÌistro non oi
abbia potuto dareassicufiazioni qui sulle
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cautele ,che il Governo ha a,ssunto nei con.
fmnti della S.A.D.E. e deUe iSue 'l'esponsa.
bi'l<:i<tàamministrative e Hnanziari,e. È chiaro
ohela Itesi deH'avvo.cato Calìll,elutti è insoste.
nibile da ogni punto di :vista. Essa annulle~
rebbe ogni uacoltà dellPotere legislativo e del
Potere ,esecutivo.

E vengo -infine allla rkhiesta dell'inchie~
sta iparltamentare che da Ipiù Iparti è stata
avanzata le che i sOicialisti accolgono con
favore in linea di principio, peraltvo 'Dite
nendo che, ,essendo stata insediata e già la~
varando lUna C0!l11missione ,ammill'i,strativa,
è bene che questa Commissione rechi i suoi
dsultati, e, po.ichè i termini sOlno brevi, sarà
in quel momento che ,i,l ,Parlamento potrà e
dovrà giucLkare se da quei Iiisultati si im~
ponga, come probabile, 'la nomina di una
Commissione par,lamentar,e di ,inchiesta.

Tanto più, aggiungo, qUCiStO noi oggi idi~
ciamo di fronte a queHa che ds,embra es~
sere Ulna manOV'I'a S..A.n.E.-Oarnelutti: de-
sideriamo che l'unico strumento d'lÌll'chie~
sta, iOhe è già stato posto in essere, continui
ne]a sua opera, ,porta. avanti le sue risolu~
zioni, infinnando queste 'pr,etese inaocetta-
bili.

Ilnfine un'ultima conslilderazione alquanto
a:mara Iper tutti noi: ognuno avrà vÌisto co~
me sia ricorlsa sUlHa Istampa fl'equentemen-
te l',espressione « tragedia alritaliana »: l'ho
letta sui giorna1li di ,diver'sie tendenze, ed
essa non sUlsoita neppure nell'opinione pUtb~
bhca moti di pvotesta, ma quasi ilia raso
segnata convinzione che l"eSlpressione sia
giusta.

Io 'credo che noi tutti ,dobbiamo rifiutar~
ai al pessimismo e aHa slcettidsmo che c'è
in questa frase e che non può certo fare
rHerimento nè agli 'abitanti di LOIligarO'ne
e ,di Erta li quaili, pur nel dolore del loro
immenso lutto, pensano già al,lla ricO'stru~
zione e al lavoro, ll'è a quanti si s'Ono pro~
diga ti, primi i nostri Is'Oldati di ,leva, nella
azi,one di sOIcc'Orso, Inlè ,a tutti quegli infini~
ti, mOldesti sotto/scrittori che hanno recato
anomini 1Ì1lo,ro oboi:o ,ai ,giornalli, ralggiun~
gendo quelle cifre gigantesche lohe testimo~

nianO' deHa generosità del popolo it,aliano,
nJè a queUe ,decine di dipendenti della
S.A.D.E. che sono morti SlUlIposto di ,lavo-
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l'O, 'e nessuno come loro s'apeva che quel
posto comp'Ortava un rischio mortale.

Quindi ,dobbiamo pur dire che, se que~
sta frase può icirlColare, può CÌircolaere ,solo
perchè gravano. vecchie ipoteche di inteJ:1es~
si particolari, di egoismi, di pigrizie, di inet~
titudini, di avidità, ipoteche che coprono
gli interessi, la generm,ità, lo slancio crea~
tivo, la c~pacità, l'onestà de~lla glrande mag~
gioranza del pO'pOllo italiano. Ricmuovere
questla antitesi, creare lUna corrispondenza,
ed anzi una ildent'ità tra da<sse dirigente e
popO'~o, tm Stato 'e Naz10ne, questo ,sembra
a noi ,il grande insegna<mento che viene dal~
la tragedia dell Vajont ed ill g,mnde compito
che sta dinanzi, non ,a questo o a quel par~
tito, ma a tutti i demoamtki 'italiani. (Vivi
applausi dalBa sinistr'a. Congr'atullazi'Oni).

P RES II iO E iN T E. Ha chiesto ,di par-
,lare, per dichiaraziO'ne ,di voto, il senatore
Manni. Ne ha facoltà.

M .o N N I. .onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, ono,r,evoli col~\leghi, ill Grup-
po democmtko cr,istÌ<ano darà voto favore~
vale a questO' bilancio.

Di,amo atto all' onorevole Ministro della
intensa attività ,che ha 'svolto e delle rea~
hzzazioni cOllis,eg'llite in ogni campo di sua
oom'petenza.

Ho i,l dovere di lealtà :di dichia,rare ~ e
qlUesto ovvialmente non a nome Idel Gerup~
po ~ ,che non condivido, nè ,credo possa con-
dividerlo akun collega meridionale O' iso-
lano, il p'aTere dell'O'norevole !Ministro che
Ila CaSlsa per il ,Mezzogiorno. ,sia po'sta, sia
pure per le parti di sua competenza, allle
dipendenze del Ministero dei lavori pub~
blki.

Il Consiglio dei ministri ha di recente
stabi<lito che l'aWvità ,della Caslsa sia pro-
rogatae che ad essa sian'O fOTniti i mezzi
necessar,i, ma non ha ,detto, a al<meno noi
ignoriamo che abbia [pensata a deciso di
modi,ficare radicalmente ,la legge ist,itutiva
de,Ea Cassa, abolendo ,il Comitato dei mi~
nistri da cui essa dipende e da cui è rego~
lata e vigilata, Comitato di cui I£a parte an~
ohe l'onorev'Ole Ministro.
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SUL L O, Ministr10 dei Zavori pubblici.
Non ho detto questo, onorevole Manni.

M O N N I. Io ,ero p'resente! L'onore~
vale Ministro ha detto 'pOlca !fa che se la
Cassa Iper ill MezzOIgiorno continuas,se ad es~
sere sottratta alla campetenza del lMiniste~
ro dei lavori pubblici, questo Iverrebbe de"
finito il Ministero del {{ Centro~Noird ».

SUL L O, Ministro ,dei lavori pubblici.
L'ha detto anche un'altra volta, questo!

M O iN N I. Mi rendo conto dei motivi
che ,ispirano quelsta dichiarazione; taluni
H conosco fin da quando la Cassa fu isti.
tuita.

Devo far,e all' onorevOile Minist'ro due os~
senrazioni. Innanzi tutto, il Ministero dei
lavori :pubblici esisteva anche quand'O Il'ono~
revole De Gasperi, l'onorevole Vanoni, <l'ono-
revole Segni ed altri pensarono di istitui~
re un ente speciale r:ome la Cassa, per una
situazione e [per bisogni particol'ari, qual,i
quelli ,del Meridione e ,dellle Isole. Non si
intese allora, onorevole Ministro, togl,iere al
Ministero dei lavori pubblici la competenza
sui problemi del Mezzogiorno e delle Isole!
E per vero constatiamo, anche a!pprov'audo
questo bilancio, ,che non Isi esaminano solo
problemi del Centro~Nord.

n programma della Cassa, destinato a ri~
solvere problemi con agHe rprocedum, e :l
solddisfare i bisogni che prGIprio il Ministe~

l'O dei lavori pubblici aveva fino al 1950 o
ignorato o lascilato insoddisfatti, non eso~
nera affatto lo 'stesso Ministero dal curare
nel Mezzogiorno e nelle Isale tutti quei com~
piti cui la Cassa per Il Mezzogiolillo non può
provvedere.

Il Iprogramma deilla Cassa, in!faftri, non è
sostitutivo, ma integrativo dei compiti ,del
Ministero dei lavori ipubbhci. Non vc>glio
pensare ohe l'onorevoLe Ministro, afferman-
do che non Vluole essere ril Ministro soltan~
to del Centro Nord, abbia voluto affermare
che, esistendo per .i1 Mezzogiorno e le Isole
la Cassa, egli non si deve preoccupare del
Meridione e deUe Isole.

Vorrei a questo punto dirle, onorevole
Ministro, che il Piano di rinasdt[a della
Sardegna, ,ad eseII1jpio, è da consilderariSi ,

aggiuntivo, e non lo esonera minianamente
dall ipr,eoocuparsi dei prGIblemi deHa Sar~
degna!

Non vi è bisogno che io mi attardi a
chiarire che la distanza, nel progresso, dell
Mezzogiorno e delle l,sole dal Centro.Nord
è tuttora grave, e s'empre ingiusta e dan~
nasa! Ed è questa distanza, questo squili~
brio, che, come iiSlpirarono la istituzione
p:rovvh:IJa della Cassa, così devono ancora
motivate la decisione ~ che confidiamo

prossima ~ che la Cassa !per .il Mezzogior~

no continui ad operave e, se si vuo1le, a
più pr,ofondamente operare, secando le no.T~
me vigenti, che non vi è ragio.ne di modi~
n.cave, per fa'l' 'sì ,che il problema del Mezzo~
gIorno non resti ancora iniquamente aperto.
(Vivi applausi d'al crentr'o).

SUL L O, Ministro d.ei lavori pubblid.
Domando di Iparlare.

P RES I D E N T E. Ne bra !facoltà.

SUL L O, Ministl10 .dei lavori pubblici.
Mi corre 1'obbligo di fare Ulna Iprecisazione,

rp'ercnè rara tè tarda e può daDsi che Ila
lunghezza della seduta ci possa pO'rtare a
conclusioni leggermente eterodo.sse.

Ho fatto, senatore Manni, una dichiara~
zione molta piredsa: ho detto cioè che, men.
tre la 'P'rogran:l:mazione è bene che sia fatta
in sedie di Corni,tato dei ministri, è pur
bene restituire al Ministero dei lavori pub~
blici la competenza di v,igilanza tecnica su
tutti gli enti che in Ita.lia .fanno lavori pub.
blici, comunque si chiamino..

Il Ministro del .lavoro ha 'accettato que
iStO conoetto p'er n.N.A...Casa, tanto è vero
che l'a nuova legge dell'I.N..A.--ICasa Iha sta~
biIito che la programmazione si fa insieme
e la vigilanzla amminist'Tativa spetta a.l Mi~
nistero del lavoI'o; ma per la legge n. 60
il Ministero dei lavavi pubblici rè l'organo
al quale è attribuita la v,igilanza tecni,ca
sull'I.N.A.,Casa. Ho dichiarato che la mia
posizione è rpersonale, come la sua, percnè
io sono in questo caso, come le ho detto,
membro di un Governo che ha deciso di
pl1Bsentare le Isue dimissiO'ni dopo l'appro~
V'azione dei bilanci. Siamo pari: ella pada
a titolo personale, ed anch'io parlo a ti~
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tala persO'nale. Tuttavia, se io dovessi IpeT
caso alpprOVlare una legge di !proroga Ide,ila
Cassa, chiederei che il Ministero dei lavori
pubblici vigilasse su questo ente perchè dal
punto di vi,sta tecnico, a mio avviso, que~
sta è l'impolstazione giusta. Sono un fau~
tore deciso del ritorno delle competenze del
MÌ'nis,tero dei lavori pubblici ll1el,la posi.
zione tmdizionale. Ella può respingere que~
sta Iposizione, ma non può farmi dire quel~
lo che non ho detto.

M O N N I. Non siamo d'accordo!

SUL iL O, Ministro ,dei lavori pubbUci.
Ma mi faccia dire almeno quello che penso!

I<lComitatO' ,dei ministri [per il Mezzogior~
no può continuape a.d 'esistere, ,secondo me,
ed lanche la IprO'g,pammalzione può ,essere

fatta in quella sede; ma s,econdo il mio giu~
dizio ci deve 'essere tUn Ministero che veda
se, per esempio, IÌ:IServizio laoquedotti della
Cassa funzioni o no. Il Comitato non ha
competenzla tecnÌ'ca onde ci deve esseY'e
qualcuno che abbia la !facoltà di control~
Ilare se i vari servizi funzionano. ElIa non
è d'accordo, ma, posta la questione in que~
IsH termini, io non tho alcuna difficoltà a
,difendeve l'a mia tesi e aldesso e sui banchi
del Parlamento, comunque vada.

,p R E iS I iD E N T E. ',Pokhè nessun al~
tra domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno ,di legge nel suo complesso. Ohi l'ap~
prova è pregato di alzaDsi.

(E approvato).

,Per l'ulteriore svolgimento
dell'interpellanza n. 57

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Presidente, anche a
nome degli altri firmatari dell'interpellanza
che è sltata poco fa svolta, noi prendiamo
atto delle dichiarazioni ultime che ha fatto
il ministro Sullo, ma or,ediamo che sia in~
dÌ'spensabHe, proprio per il tenore delle ul~
time dichiarazioni del Ministro, che venga

qui il ministro Togni a :dspondere alle ri~
chiest,e cont'enute nei punti 1) e 3) dell'in~
terpellanza. Mi pare oMara infatti ~ senza

voler fare adesso apprezzamento alcuno ~

che la risposta del Ministro dei lavori pub~
blici è stata tale da imporre lo svolgimento
completo di una interp.ellanza che la Pre~
sidenza del Senato ha già posto a.ll' ordine
del giorno.

P R E iS I D E N T E. Senatore Pern'a,
posso assicurada che la .sua interpellanl'Ja,
ad esclusione del punto 2) già svoho, 'sarà
nuovament'e iscritta all' Oirdine del giorno
e prenderà il numero 'd'ordine 57~bis.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura dell~
le int'errogazioni pervenute alla Presideul'Ja:

C A R E L L I, Se1gretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed i Ministri dell'interno, dei lavori pubbli-
ci, deE 'agricoltura e delle foreste e del la.
varo e della previdenza sociale, per sapere
se, ad integrazione e completamento delle
provvidenze in altto, non intendano inter.
venire d'urgenza in favore delle popolazio-
ni di Erto,Casso colpite dalla sciagura del
Vajont, adottando le seguenti misure:

a) distribuzione di una somma di de,
naro proporzionata alle necessità e alla no-
tevole entÌ'tà del denaro raccolto in tut:a
Italia ~ di oui sol tanto una pkcO\la parte

è stata finora distribuita ai destinatari ~

e assegnazione di un adeguato sussidio gior.
naliero. Basti pensare che a nrmai 10 gior.
ni dalla sciagura sono state erogate soltan.
to 5.000 lire a persona, che nOon sono basta.
te a far fronte nemmeno alle più impellen-
ti necessità della vita;

b) ricostruzione dei nuclei familiari
nelle abitazioni reperibili nei comuni di
Cimolais e Claut e, qualora queste non fos
sera sufficenti, in casette prefabbricate da
costruirsi urgentemente nelle immediate
adiacenze;

c) assicurare il lavoro a tutta la mano
d'opera disponibile, in modo però da sal~
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vaguardare l'unità delle comunità di Erto-
Casso;

d) provvedimenti concreti per la sal-
vezza del patrimonio zootecnico, mediante
la sistemazione delle stalle in cui è ricove.
rata una gran parte del bestiame, la costru.
zione eventuale di nuove stalle di rapida
fabbricazione, nonchè un'adeguata assisten.
za zootecnica e la forni tura del foraggio c
dei mangimi necessari (174).

ROFFI, SCOCCIMARRO, VIDALI, GIAN~

QUINTO, GAIANI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici, premesso
che la popolazione di Altamura in provincia
di Bari, oltre 45.000 abitanti, da tempo si la.
menta e protesta per la grave carenza di
opere igieniche e sanitarie; che oltre 3 mi.
la famiglie vivono in ambienti assolutamen.
te inabitabili, antigienici, insalubri, per lo
più siti nei vicoli e nei claustri; che !'im.
pianto per lo scarico delle acque di dsulta
non è più rispondente ai bisogni del paese
ed esplode immettendo continuamente le
acque luride in tutt} i rioni periferici del.
la città; che l'erogazione dell'acqua pota.
bile è limitata, da molto tempo, a poche or~
al giorno, !'interrogante chiede di sapere:

a) quali iniziative (progetti, delibere,
proposte, ordini del giorno, eccetera) siano
state prese dall'Amministrazione comunale
di Altamura, cLaJl'Amministrazione della
provincia di Bari, dall'Amministrazione del.
l'acquedotto pugliese o daUo stesso Mini.
stero dei lavori pubblici in merito a quan.
to segnalato nella premessa;

b) quali siano gli intendimenti del Mi-
nistero circa il ,finanziamento di un pro.
getto organico e completo di risanamento
deI vecchio centro abitato composto da vi.
coli e claustri, i guali sono ormai definiti
come «piccoli sassi di Matera »;

c) qualifinanziamenti si intendano ac..
cordar,e al comune di Altamura ~ magari
con ,la garanzia dello Stato sui mutui ~

per l'estensione della rete idrica e fognan-

te, nonchè per l'ammodernamento dell'im.
pianto di scarico delle acque di risulta;

d) a che stadio si trovano i piani, o i
lavori, del raddoppio della conduÌ'tura di
acqua potabile denominata «Mercadante-
Sgolgore », la quale serve al rifornimento
dei comuni di Altamura, Gravina, Santera.
moe Matera, e quando si ritiene che detti
comuni possano usufruire deH'erogazione di
acqua da bere per tutte le ore, magari non
della notte che pur sarebbe necessario, ma
almeno del giorno;

e) se il Ministro non ritenga di inter..
venire, con i mezzi democratici e legislati~
vi a sua disposizione e .comunque in base
alla legge n. 167, del 18 aprile 1962, presso
l'Amministrazione comunale di Altamura
(o presso la Prefettura) affinchè si addiven.
ga alla necessaria discussione e approva-
zione dei piani per racquisizione dei suoli
edifica tori, già progettati e preparati dagli
ingegneri Massaro e Baldassare (672).

STEFANELLI

Ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione, per sapere se siano a conoscenza
che per una settimana a Trieste, ogni gior~
no, si sono verificate delle gazzarre di grup~
petti di studenti aizzati dai fascisti e che
queste gazzarre, inscenate col pretesto di
una opposizione a,l centro sini,stra sono state
occasione di inammissibili manifestazioni
ostili alla minoranza slovena.

L'interrogante fa presente la gravità ,di
queste manifestazioni nelle quali vengono
utilizzate le carenze di educazione civica e
di storia recente dominanti nella scuola na~
zionale e la gravità altresì del fatto che nes~
sun provvedimento è stato attuato dalle
competenti autorità per individuare e de~
nunciare i noti ed adulti aizzatori delle sco-
laresche (673).

VIDALI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell'interno, per conoscere se, con
riferimento alle notizie apparse sulla stampa
di informazione, della costituzione del libero
comune di Zara in esilio ed alla ,elezione del
sindaco, sono a conoscenza dd fatto di cui
in narrativa e per quali ragioni di ordine in-
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terno ed internazionale il Governo non ha ri.
tenuto opportuno non so,lo presenziare, ma
neppure dare la propria solidarietà con un
telegramma (674).

NENCIONI, FRANZA

Al Ministro del lavoro e della previdenza '

sociale, premesso che:

1) in base al decreto ministeriale 14
agosto 1963 le operaie tabacchine della pro.
vincia di Arezzo, d'accordo con i competen~
ti uffici comunali di collocamento, hanno
presentato J:1egolari domande per ottenere
il sussidio straordinario di disoccupazione;

2) la Direzione provinciale dell'Istituto
della rpr,evidenza sociale ha respinto le do~
mande, adducendo a motivo che le interes.
sate sarebbero occupate nei lavori dome~
stici del rproprionucleo familiare,

si chiede di conoscere quali provvedi.
menti il Ministro intenda adottare per garam.,
tire l'accoglimento delle domande, in quan.
to appare semplicemente infantile la conte.
stazione del di,ritto al sussidio straordinario
di disoccupazione in base al fatto che 'rope"
raia disoccupata accudisce alle faccende do.
mestiche (675).

VACCARO, CAPONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere i motivi per i quali ,lo Stato non abbia'
ancora corrisposto aHe Amministrazioni pro~
vinciali il contributo di lire 300.000 il chi.
!ometro a titolo di concorso nelle spese di
manutenzione ordinaria, previsto dalla legge
16 settembre 1960, n. 1014, articolo 10; per
sapere inoltre quando e quali provvedimen~
ti intenda prendere per sollecitare tale cor.
responsione assoLutamente necessaria, date le
diffico[tàfinanziarie in cui si dibattono i bio
lanci delle Amministrazioni provinciali (676)~

AIMONI

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e della difesa, per conoscere quali
provvedimenti intendano adottare, con l'ur~
genza necessaria, per effettuare la rimozio~
ne delle mine che si trovano nel tratto an~
cora da ricostruire della ferrovia Faentina,

che hanrnocausato la sospensione dei la~
vori.

n prolungarsi di tale sospensione ha pro.
vocato il giustificato risentimento della po~
polazione interessata, che non può rendersi
conto come i lavori debbano restare i:nDer~
rotti per un conflitto di competenze fra i
due Ministeri, mentre è evidente che lo smi.
namento deve esseiPe effettuato in ogni caso
anche per ragioni di pubblica incolumità
(677).

MAIER

Ordini del giorno
per le sedute di mercoledì 23 ottobre 1963

P RES loDE N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi mercoledì, 23 ottobre, in due se~
dute pubblkihe, la prima alle ore 9,30 e h
.seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del .giorno:

ALLE ORE 9,30

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione de:Jla spesa del Mi.
nrstero delLa pubblica istruzione per

l' eseIìciziofinanziario dallo :luglio 1963 al
30 giugno 1964 (174 e 174..bis) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

ALLE ORE 17

Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del
Ministero del lavoro e della previdenza so~
ciale per l'esercizio finanziario dallo luglio
1963 ail 30 giugno 1964 (173 e 173.bis) (Ap~
provato dalla Camr-ra dei deputati).

2. Stato di previsione della spesa del
Ministero degli affari esteri per l'eseroizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964 (214) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

La s'eduta è tolta (ore 21,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parl"mentari


